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TESTER
ANALIZZATORE TASCABILE 3 SENSIBILI
TÀ 20.000 - 10.000 - 5.000 OHM PER VOLT 
CC/CA-35 PORTATE

364 CHINAGLIA
... un apparecchio di classe!

caratteristiche:
SCATOLA in materiale an
tiurto - STRUMENTO a 
bobina mobile e magnete 
permanente - Quadrante 
ampio con scale a colori. 
Indice a coltello, vite ester
na per la correzione dello 
zero - Diodo al germanio 
per tensioni In c. a. con 
risposta In frequenza da 
20 Hz a 20 KHz. DISPOSI
TIVO di protezione contro 
sovraccarichi per errale In
serzioni. • PUNTALI con 
manicotti ad alto Isolamen
to - ALIMENTAZIONE - 
L’ohmmetro va alimentalo 
da due pile a cartuccia da 
1.5 Volt.

misure:
Voltmetriche in CC.

Portate 20 KQV ■ 100 mV
2.5 V • 25 V ■ 250 V • 1000 V 

In CC. CA.
Portate 5-10 KÌ1V-5V- 10V
50V ■ 100 V - 500 V ■ 1000 V 

Mllllamperometriche In CC.
Portate 50 |1A ■ 100pA- 
200 |xA - 500 mA • 1 A

Di uscita m dB.
Portate-10+ 16-4 + 22
+ 10 + 36 + 24 + 50 + 30
+ 56 + 36 + 62

Volfmetrlche In B. F.
Portate 5V-10V-50V-100V
500 V-1000 V

Ohmmetriche
Portate 10.000.000 OHM

e inoltre: MIGNONTESTER 300 - 2 Sensibilità - 
2000 - 3000 ÌÌV CC. e CA. - 29 portate. - Per in
formazioni scrivere alla Ditta:

Chinaglia dina elettrocostruzioni s.a.s. belluno via vittorio veneto
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Gentile Direttore
Non ho quelle cognizioni di elet

tronica che mi permettano di capire 
tecnicamente gli schemi elettrici e le 
spiegazioni sul funzionamento, re
datti nei Suoi articoli.
omissis.....

Le propongo:
1) di istituire una rubrica sul suo 

giornale che introduca all’elettro
nica ed alla radio-tecnica. (Magari 
aumentando il prezzo!)

2) di rendere quindicinale il Suo gior
nale;

3) di allargare i suoi orizzonti (del 
giornale) anche al modellismo na
vale e automobilistico. Di modo che 
ogni anno il lettore possa avere 
per sè un volume che sia come 
una guida per le sue costruzioni.

4) di istituire una specie di « club » 
di Sistema Pratico con una tessera 
(pagata) che possa dare al lettore 
agevolazioni nella ricezione e com
pera di materiale e che ogni 6 me
si (per esempio) debba essere 
rinnovata. (Insomma qualcosa del 
genere).

Antonio Lamarra
Via G. Chiabrera 115/A6 — Roma

Mi scuso innanzi tutto del ritardo 
con cui rispondo alla Sua lettera, ma 
purtroppo la mole di lavoro è tanta e 
volevo risponderle personalmente.

La ringrazio per le belle parole da 
Lei avute verso la rivista e Le dico 
subito di aver letto la Sua lettera con 
interesse.

Riguardo a quello che mi dice sul- 
l’elettronica e radio-tecnica, Le comu
nico che presto sarà, almeno in parte, 
accontentalo.

Ho infoiti intenzione di iniziare la 
pubblicazione di un corso di radiotecni
ca; per l’elettronica, terrò senz’altro 
in considerazione la Sua proposta.

Riguardo alla pubblicazione di mo
dellismo navale e automobilistico, cer
cheremo di accontentarlo.

Riguardo alla Sua ultima proposta, 
la trovo molto interessante; in ogni 
modo una certa agevolazione per lo 
acquisto di materiale potrà trovarla, 
se Lei esamina con attenzione la nostra 
nuova rubrica « chiedi ed offri ».

Spero di averLe dato risposte esau
rienti £ Le porgo i più cordiali saluti.

Egregio Direttore
Effettivamente la precedente edi

zione di S.P. era migliore e come veste 
tipografica e come contenuto, pur 
tuttavia, anche ora la rivista resta 
una delle più interessanti nel campo 
dilettantistico. I difetti sono nume
rosi: la veste tipografica mi sembra 
peggiorata, vengono pubblicati pro

getti costosi e poco interessanti (uno 
o due per ogni numero); pur non 
avendo il nome * Sistema Pratico » un 
carattere impegnativo in un deter
minato senso tuttavia noi lettori lo 
consideravamo essenzialmente di ca
rattere tecnico, non attaccabile da 
articoli di grafologia che, personal
mente, mi interessano, ma che forse 
non a tutti piaccono, soprattutto agli 
intelligenti della strada; se si vuol 
rendere varia la rivista, ciò si può 
fare con altri mezzi, meno lesivi per 
l’intelligenza altrui e senz’altro di 
moda: corsi di giornalismo, di steno
grafia, continuando con i fumetti 
tecnici.

Un’idea che mi piacerebbe assai ma 
che credo non sia gradita a tutti, 
sarebbe lo svolgimento di un corso 
completo, o di vari corsi di diverso 
grado, teorico e pratico, di radiotecni
ca o di qualunque olirà cosa (edili
zia, ecc) ma una cosa seria, impegnata, 
che possa avvalersi della vostra espe
rienza in fatto di insegnamento per 
corrispondenza, come l’insegnamento 
di lingue con fumetti e dischi. For
nendo magari, a chi lo richieda, i ma
teriali, proprio come avveniva nei 
primi fumetti tecnici da voi pubbli
cati (poi si passò ad un corso di fa
legnameria, molto interessante ed 
utile, ma io avrei preferito un corso 
di legatoria: anche questa sarebbe 
un’idea imparare a fare il rilegatore 
può piacere a molti, soprattutto se si 
insegnassero le varie tecniche di in
cisione di copertine, ecc.).

Il notiziario sportivo mi piace ma 
è inutile, quando chiunque può leg
gersi i tanti settimanali sull’argo
mento, meglio sarebbe una dispensa 
estraibile con i maggiori avvenimenti

Sportivi del mese, commentati è 
precisamente esposti in modo da 
formare ogni anno un libretto utilis
simo in caso di liti e scommesse con 
gli amici sul tale incontro o sulla 
tale tappa, ecc.

Il corso di radiotecnica sarebbe 
certo molto utile in quanto molti 
amatori sono solo in grado di costruire 
gli apparecchi proposti nella rivista, 
senza capir nulla della teoria o aven
do gravi manchevolezze.
omissis...

Il precedente editore di S. P. pub
blicò su un altro giornale « La Tecnica 
illustrata » un corso così ben con
cepito ed attuato che ebbe molta 
fortuna. Potete pubblicare quel me
desimo corso, ampliandolo magari. 
omissis...
Gambi Silvestro
Via Castiglione, 74 — Bologna.

La ringrazio innanzi tutto dell’in
teressamento. da Lei dimostrato verso 
la Rivista: Lei ci rivolge infatti delle 
critiche, ma anche queste, quando sono 
fatte con intelligenza, possono risul
tare costruttive.

Riguardo a quello che Lei mi dice 
sugli articoli di giornalismo e steno
grafia, Le dirò che è la prima volta 
che un lettore ci domanda di pubbli
care articoli su queste materie mentre 
parecchie richieste ci sono pervenute 
al riguardo della Grafologia e della 
Chiromanzia.

Circa la pubblicazione dei fumetti 
tecnici, invece, ci sono pervenute varie 
adesioni e quindi senz’altro ne ripren
deremo quanto prima la pubblicazione.

Pubblicheremo inoltre, perchè la 
riteniamo una materia di particolare 
interesse, uno o due articoli sull’arte 
della legatoria, venendo quindi incontro 
anche alla Sua richiesta.

Dai responsi dei referendum abbiamo 
anche potuto notare che, pur interes
sando i lettori, essi richiedono l’elimi
nazione del notiziario sportivo che 
quindi non sarà più pubblicato.

Siamo d’accordo con Lei anche per 
quel che riguarda il corso di Radio
tecnica e i notiziari U.R.S.S, e U.S.I.S. 
che vedrà puntualmente comparire sulla 
rivista.

Spero quindi di aver risposto esau
rientemente a tutte le Sue domande 
e Le porgo distinti saluti.

Doli. Ing. RAFFAELE CniERCHIA
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IL RADIOMICROFONO ‘AMICIZIA’
Tutti sanno cos’è un radiomicrofono, molti 

però ne hanno un’idea inesatta: sarà quindi il 
caso di premettere qualche nota alla descrizione 
dell’apparecchio.

I radiomicrofoni, detto in breve, sono i niù 
piccoli apparati trasmittenti in fonia, che sia 
possibile concepire, previsti per irradiare segnali 
dal campo modestissimo, captabili ad una dieci
na di metri o poco più da un normale ricevitore 
supereterodina per uso domestico.

Generalmente essi funzionano sulle onde medie 
ed hanno una potenza di 5 oppure 10 milliwatt.

Pur non essendo legali, l’uso sperimentale di 
questo genere di apparecchi è tollerato di qua 
e di là dall’atlantico (anche la precisa e severissi
ma FCC « chiude un occhio » su questi appa 
recchietti), a patto però che non divengano in 
alcun modo una fonte di disturbo per gli ascol
tatori dei normali programmi radiofonici.

In previsione del fatto che l’emissione viene 
sempre captata da ricevitori supereterodina, si 
cerca di ottenere un’emissione scevra da modu
lazione di frequenza e di fase, cioè non troppo 
« spazzolata », fermo restando il criterio base 
della estrema semplicità, del circuito e del ra 
diomicrofono.

Non è facile tuttavia ottenere un’emissione non 
modulata in frequenza da un trasmettitore ri
dotto ai minimi termini, specialmente se tutto 
il generatore di radiofrequenza si riduce allo 
stadio oscillatore modulato da un amplificatore 
microfonico!

Comunque, sfruttando particolari disposizioni 
circuitali, malgrado queste premesse limitative si 
possono ottenere risultati assai buoni, prova ne 
sia il progetto che ora descriveremo., che Der 
l’appunto prevede l’uso di due soli stadi (un’oscilla
tore ed un amplificatore audio) e ciò nondi
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meno irradia un segnale RF assai « pulito », 
nel quale la percentuale di modulazione di fre
quenza è ridotto ad un minimo accettabile anche 
dal ricevitore supereterodina OM, che è noto
riamente a banda stretta.

Questo « radiomicrofonetto » non ha una por
tata superiore ai suoi simili, d’altronde non la può 
avere, altrimenti non lo si potrebbe usare.

• Vediamone lo schema elettrico.
Per comprendere perfettamente come funziona 

l’apparecchietto, osserveremo innanzitutto il cir
cuito di principio, rappresentato in fig. 2. Ve
diamo in esso un oscillatore a cristallo, transi
storizzato, che si può ritenere classico.

R1 
180 
Kn

B.9V

TRI: 
0C71

CT: 
10 üF

C2 TMpF

L’oscillazione RF, si ottiene per la reazione 
che si sviluppa fra>> il collettore e l’emettitore, 
interconnessi dal quarzo « Q », il quale, unita
mente al circuito accordato L1-C3, determina la 
frequenza di lavoro.

La base dell’oscillatore, che è a massa per la 
radiofrequenza, è polarizzata dalla resistenza R2 
e disaccoppiata dal condensatore C4.

Per una migliore stabilità termica, l’oscillatore 
prevede una resistenza (R X) connessa in serie 
all’emettitore, che stabiKsce il punto di lavoro 
del transistore regolando la massima corrente del
la giunzione E-B.

Il segnale a radiofrequenza generato dal com
plesso può essere prelevato al collettore ed irra
diato. E fin qui, nulla d’eccezionale in verità!

Supponiamo, però, che tramite un segnale e- 
stemo noi possiamo far variare continuamente 
il valore della resistenza RX. Cosa succederà?

Succederà che, ferme restanti le altre costanti 
del circuito, il transistore assorbirà PIU’ cor
rente quando la resistenza assume un valore 
minimo e MENO corrente quando il 
RX si presenterà più elevato: in altre 
emissione sarà più intensa quando RX 
e più 
menta, 
mente 
[azione

debole quando il valore della

valore di 
parole, la 
diminuisce 
stessa au-

Quindi, qualora noi variassimo continua
li valore della RX, otterremmo la modu- 

IN AMPIEZZA dell’uscita a radiofre-

Q

TR2 
OC 170

R2 
220 
Kn

Fig. 3 
_ ANT

C4 1KpF

C3: 
330

404



Invine richieste a mezzo vaglia o contrassegno a:

CARATTERISTICHE
Onde corte da 16 a 52 m.
Onde medie da 190 a 580 m.
Potenza d'uscita 2,5 watt.
Attacco fonografico: commutato.
Alimentazione in c. a. con autotrasfor
matore da 120-220 V con cambiotensioni 
esterno.
Altoparlante ellittico, dimensioni mm 
105x155.
Mobile bicolore, dimens. mm 315x208x135. 
Completa di libretto di Istruzioni per 
montaggio e messa a punto finale, e di 
tre schemi di grande formato: 1 elettrico 
e 2 di cablaggio.
Di esecuzione agevole, anche ai radio- 
amatori alle prime esperienze di mon
taggi radio o, comunque, sprovvisti di 
strumentazione professionale, data la 
grande chiarezza degli schemi costrutti
vi e delle istruzioni di montaggio e ta
ratura.
Freno L 12.000 compresa spedizione. Se 
contrassegno L 200 in più k

S. CORBETTA
Via Zurigo 20 - Tel 40.70.961

MILANO

Vogliate inviarmi, SENZA IMPEGNO, maggio
ri dettagli sulla Vs/ scatola di montaggio. Inol
tre gradirci avere GRATIS il Vs/ nuovo catalo
go illustrato

S. P.

NOME____________ COGNOME

GRATIS Città Provincia



quenza dell’oscillatore.
Questo assunto spiega facilmente il funziona- 

nento del circuito REALE del radiomicrofono
riportato in figura 3.

Noteremo che lo stadio oscillatore, incaricato 
di generare il segnale a radiofrequenza, è esat
tamente identico a quello del circuito di prin
cipio, però questa volta, al posto della resi
stenza di emettitore RX è presente un intero 
stadio amplificatore audio, nel quale è impie
gato un transistore OC71 (TRI).

La funzione di tale sezione aggiunta è esatta
mente quella della resistenza RX ipoteticamente 
variabile che avevamo considerato per cercare 
di illustrare praticamente il funzionamento.

TRI è connesso in serie all’emettitore dell’o
scillatore RF, ed il suo circuito emettitore-col- 
lettore può anche essere considerato come una 
resistenza derivante verso massa. Si tratta però

di una resistenza IL VALORE DELLA QUALE r
VARIA CONTINUAMENTE, sotto l’influenza del- r
la corrente alternata introdotta dal microfono ¿
quando esso è colpito dai suoni. 1

Più intenso è il segnale raccolto ai capi del I
microfono, minore è la resistenza che il transí- 11
store oppone al passaggio della corrente e quindi s
è in proporzione maggiore la corrente che TR2 r
assorbe, e più ampio, è conseguentemente il se
gnale RF emesso daH’OC171. c

In queste condizioni abbiamo una perfetta mo
dulazione in ampiezza del segnale a radiofre- : 
quenza; in linea teorica però si avrebbe un in
conveniente residuo, ossia l’effetto « varicap » 
derivante dalla diversa capacità che una giun
zione assume qualora sia investita da una ten- i
sione variabile, come si verifica per la parte emet- (
titore-base dell’OC170. c

In teoria questo effetto dovrebbe introdurre 1

■■r
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nel circuito una buona percentuale di modulazio
ne di frequenza causata dalla differenza continua 
dei valori capacitivi interni del transistore oscil
latore. In pratica però, essendo la base, A MASSA 
per la radiofrequenza, il fenomeno è molto meno 
importante e critico; inoltre, la presenza del cri
stallo fa si che ogni deviazione di frequenza si 
mantenga entro ben precisi limiti.

Questo, in linea teorica, è il funzionamento 
del radiomicrofono.

Passando alla pratica, è logico affermare che 
la realizzazione del complesso sarà più « ele
gante » per quanto esso risulterà miniaturizzàto.

Nel prototipo i componenti sono stati scelti con 
gran cura appunto per rispettare questo punto 
di vista, ed il montaggio è stato del pari con
dotto con tutta la dovuta attenzione per rispar
miare ogni millimetro quadrato.

Le fotografie (figg 1-3) in merito, sono assai il
lustrative.

Lo schema pratico (figg) invece, per un’elemen
tare dovere di chiarezza non può pedissequamente 
rispettare la miniaturizzazione dell’originale.

Per realizzare il nostro apparecchio il più picci
no possibile, sono stati scelti questi componenti:

Microfono : elemento magnetico per otofoni 
da 1000 ß d’mpedenza, costruito dalla Shure 
Brothers, che misura millimetri 12x8. NOTA: 
qualunque altro microfono magnetico da 800-1000- 
1200 il può essere usato.
Condensatore Cl: elemento al Tantalio da 10 |tF 
e 3 Volt di laverò costruito dalla JCC, Japan 
Condenser Corporation. (NOTA: qualsiasi altro 
condensatore da 10 |rF e 6, oppure 9 Volt di 
lavoro è adottabile).

Resistenze RI ed R2: elementi della Allen- 
Bradley da 1/8 di Watt.
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Condensatori C2-C4-C3: elementi miniatura di 
normale vendita, nel formato piatto a dischetto. 
JAF : nel prototipo è impiegata un'impedenza 
« speciale » da 1 mH formata da due « stopper • 
da 0,5 mh posti in serie; però qualunque im
pedenza da 1 mh (Geloso o GBC) fornirà pre
stazioni uguali.

QUARZO: è stato usato un elemento « HC16U » 
da 700 KHZ. Sacrificando pochi millimetri di in
gombro, al posto del moderno quarzo miniatura 
citato, piuttosto costoso (sulle 5000 lire) si può 
adottare un FT243 proveniente dal Surplus che 
costerà L. 1200 o meno. La ditta FANTINI SUR
PLUS di Bologna può, ad esempio fornire un cri
stallo aggirantesi sulla frequenza citata, ovvero 
vicina a 600-620-650-700-720-760-800 KHZ, al 
prezzo menzionato sopra.

La bobina LI, è una unità d'oscillatore per 
supereterodine a transistori, nella quale il se
condario (reazione) è lasciato non connesso. (Sa
crificando un po’ di spazio, per LI si può adot
tar^ mia qualsiasi bobina a nido d'ape provvista 
di un buon nucleo, che sia stata calcolata per 
le onde medie (sia esso il secondario di un cir
cuito di ingresso, di un oscillatore tolto da un 
vecchio gruppo per supereterodina a valvole, o 
anche Tavvolginiento di una media frequenza, o 
altro). Naturalmente la LI deve risuonare in

Fig. 5

MATERIAL!
B: Pila da 9 Volt.
Cl 10pF-9VL.
C2: 1000 pF ceramico.
C3 330 pF a mica. e 
C4 1000 pF ceramico.
CX: 100 pF a mica, (facol

tativo).
JAF: vedi testo.
LI: Vedi testo.
MIC: Microfono magnetico: 

Z = 1000 il.
A: Quarzo per onde me

die: vedi testo.
R1: 180.000 il , W - 10%. 
R2: 220.00011 -% W - 10%. 
S: Interruttore unipolare. 
TRI: OC71 Philips. .
TR2: OC 171 Philips. ’ • 

unione a C3 sulla frequenza del cristallo usato!
TR1-TR2: nulla da fare per ridune Vingombro 

di questi componenti... i transistori sono già 
» piccoli » così come sono.

Resta da dire della messa a punto del com
plessino: si tratta comunque di un lavoro ele
mentare.

Il ricevitore che è disponibile, e che verrà 
impiegato come s monitor » per il radiomicrefo- 
no, verrà sintonizzato sulla frequenza del cristallo 
impiegato neH'oseillatore.

• Acceso » il radiomicrofono, la sintonia del 
ricevitore sarà regolata attorno al punto, fin che 
si udrà un ■ BUP • nell'altoparlante, che mani
festa la ricezione del segnale. A questo punto, 
il nucleo della bobina LI sarà regolato per ot
tenere la ricezione più stabile e « potente »,

La messa a punto terminerà con la prova di 
varie « antenne » allo scopo di ottenere una e- 
missione abbastanza intensa, evitando l’uso di un 
sistema irradiante scomodo da TRASCINARE né 
troppo ingombrante..

Generalmente un pezzo di filo lungo un paio 
di metri a uno stilo, sono sufficienti per un buon 
funzionamento. Talvolta l'inserzione di un con
densatore da 50 a ICO pF fra rcsciliatore e 
l'antenna migliorerà1 il rendimento (CX sullo 
schema).
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LUI È 
PERCH

»TATO ASSU ITO SUBITO. . . . . .
■ HA IL DIPLQMA DI PERITO 

INDUSTRIALE!

A chi possiede la sola Uesnza dementare si 
consiglia l'tscrizlons al « Corso Integralo » por II 
diploma disparito Industrialo, mentre al Corso 
s Normale > possono Iscriversi tatti coloro ehe 
hanno una Istruzione dementare. ATTENZIONE: 
Con questo diploma al puh accedere alla Uni- 
versiti, Facoltà di INGEGNERIA, Lingue, Agra
ria, Chimica, Matematica, Fisica, Scienza Na
turali.

LA SEPI VI OFFRE
L'unico corso per Corrispondenza esistente 

in Italia che vi potrà fare ottenere II diplo
ma di Perito Industriale: Dedicando allo stu
dio due ore al giorno ira 18 mesi potrete so
stenere l'esame di stato.

Corso completo: 30 rate di L. 3870, com
presi tutti i libri necessari allo studio.

CLASSI E MATERIE

Il coreo completo à suddiviso In CINQUE CLAS
SI e comprende tutte le materie previste dai Program
mi Ministeriali. L'Allievo può scegliere tutte le lingue: 
Francese, Inglese, Tedesco, Spagnolo. In mancanza di 
scelta dell'Allievo la Scuola invia la lingua Franose. 
Inoltre l'iscritto deve sceglierò tra le seguenti 
specializzazioni: ELETTROTECNICA ■ MECCA
NICA - TELECOM---------------------- ----------—
EDILIZIA - COSTRl 
- ELETTRONICA, li 
assegna la sezione e

'IONI NAVALMECCANICHE 
mancanza di scelta, la Scuola 

ittronica.

RITAGLIARE E
SPEDIRE SENZA

LA SCUOIA È AUTORIZZATA DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

MODULO D'ISCRIZIONE TIPO C

AFFRANCATURA

Ihton a carta dal itali

Nome cognome
VIA......... .................  
(PROVINCIA)........
TA......................... ..

CITTA’...............................................J
____ DATA E LUOGO DI NASCI 

.________..(per I militari o per coloro
Il cui indirizzo attuale non è stabile aggiungere quello della famiglia

DOCUMENTO D’IDENTITÀ' (Tessera Postale - Carta Identità - Patente ecc.
rilasciata da

............ .. .......................................................... Il ........................................................................
SPETT. DIREZIONE, DESIDERO RICEVERE l'intero Vostro corso per corri-

spondenza Intitolato: CORSO DI
Accetto la seguente torma di pagamento: Versamento rateale corrispondente a: 
(1-2-4-___ ) lezioni ogni (7-14-21-28-______ ) giorni. (Una rata corrisponde ad
una lezione). Importi da versare; per una lezione L. 3.870; per 2 lezioni L. 7.500; 
per 3 lezioni L. 11.200. Le spedizioni avverranno normalmente contrassegno.
Se l'allievo è minorenne occorre altresi la firma del padre o di chi ne fa le
veci :________________

Data____________
FIRMA DELL’ALLIEVO

Grado di parentela:

ffi orA» » ISO piana rUfficia 
Pon tan U- tidortc. Dirama 
tu», ff.n. taan MSn/lM M

Spett

SCUOLA
EDITRICE
POLITECNICA S I
ITALIANA ■1
Via Gentlloni, 73-P |
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Nel settembre 1944, al largo della Sardegna, 
la corazzata « Roma » che batteva il vessillo

Un relais Surplus dal costo minimo, può 
essere trasformato in un selettore a la
mine vibranti per modelli radiocomandati: 
basta seguire le istruzioni contenute in 
questo articolo.

FACCIAMO
IN CASA

COSTOSI
SELETTORI

Un relais adatto alla tra
sformazione può essere 
richiesto alla ECM elettronica - Via Fanzi
ni 48 - Roma - Prezzo del relais contrasse
gno L. 700 compreso imballo e trasporto: 

dell’ammiraglio Bergamini fu centrata in pieno 
da una bomba radiocomandata sganciata da un 
aereo della Luftwaffe e saltò in aria.

La bomba che troncò la vita di più di mille 
marinai Italiani e dello stesso ammiraglio, era 
una delle « armi segrete » del terzo Reich: temi
bile, in effetti, e spaventosamente efficace come 
testimonia la tragedia sopra evocata. Si trattava 
di un ordigno che trasportava più di un quintale 
di esplosivo e che assomigliava ad un aero
razzo.

Il congegno che comandava i piani di coda, 
ijli alettoni ed il timone di direzione era stato
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progettato dalla Telefunken con la collaborazione 
di ll i Valvo e della Lorenz ed il cuore del’ap- 
p.irecchio (ovviamente un ricevitore da radioco
mando) era un «selettore a lamine vibranti ». 
componente mai prima applicato con successo, 
sebbene se ne conoscessero i principi di funzio 
namento, e da molte parti ne fossero stati costrui
ti esemplari sperimentali.

Pare che anche il gruppo Marcili ne avesse 
elaborati diversi esemplari già nel 1933.

Lo stesso selettore a lamine vibranti, oggi 
viene impiegato nella più domestica e pacifica 
funzione di controllo dei piccoli velivoli dei mo
dellisti, che non trasportano quintali di esplo
sivo, ma soltanto, le speranze degli appassionati 
di conseguire un primato di volo acrobatico.

Cosa sia il selettore a lamine vibranti, sarebbe 
ozioso spiegarlo: tutti i modellisti, infatti, lo co
noscono benissimo e sanno che si tratta di una 
specie di relais che porta delle laminette — dia
pason che vibrano quando il solenoide è ali
mentato con una tensione alternata di frequenza 
corrispondente.

A loro volta, le laminette alimentano dei cir
cuiti secondari a relais che controllano le varie 
funzioni del modello.

I selettori, per la loro possibilità di controllo 
« pluricanale », sono invero « preziosi » per i mo
dellisti; sfortunatamente, però, risultano PRE
ZIOSI in assoluto, dato che il loro prezzo varia 
dalle 5000 alle 15000 lire per i modelli correnti.

Può quindi essere interessante per coloro che 
amano il radiocomando la descrizione di un se
lettore autocostruito il quale, pur funzionando 
perfettamente è costato cinquecento lire circa; 
esso è stato ricavato da un relais surplus al quale 
sono stati aggiunti un magnetino e varie parti 
meccaniche tolte dalla cassetta dei « ferri vecchi ». 
Come abbiamo detto, il punto di partenza per 
la realizzazione del selettore è un relais surplus : 
non un modello particolare però, ma un sempli
ce relais da 600 ohm, funzionante ad una tensio
ne di 12 volt.

Relais di questo genere sono in possesso di 
chiunque, e qualsiasi « surplussaro » e banchetto 
del mercatino rionale ne può fornire a cifre che 
variano fra le 350 e le 600 lire: poniamo, come 
ragionevole media, 500 lire.

Per iniziare la modifica, il relais deve essere 
privato dell’armatura mobile, ovvero del pezzo 
di ferro che viene attratto dal magnete e che, 
tramite una leva, chiude il contatto o i contatti 
del pacco molle. Si tratta di una operazione 
semplice: sganciare la molla, sfilare il perno su 
cui ruota il pezzo e togliere l’armatura; a questo 
punto, si è ottenuto un relais aperto, come si 
vede nella figura 1, ovvero una bobina montata 
su di una espansione polare.

Sul magnete centrale salderemo un rettangolo 
di lamiera di ferro ricavata da un qualsiasi ba-
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FINALMENTE 
DISPONIBILI!!!

Oggi, qualsiasi lettore può entrare in pos
sesso dei famosi moduli IBM che GIANNI 
BRAZIOLI descrisse egregiamente sul nu
mero 3 (marzo) 1965 del Sistema Pratico.

Sono chassis dai mille usi che montano 
una valvola professionale utilizzabile con 
vantaggio al posto delle solite (la valvola 
di ogni chassis è da noi garantita) piu nu
merosi diodi al Germanio o al Silicio, resi
stenze, condensatori ecc. ecc.

Gli chassis si possono usare come multi- 
vibratori, amplificatori, oscillatori, o si pos
sono modificare per altre applicazioni, 
costituendo magnifici montaggi moderni.

La enorme quantità di questi moduli da 
noi acquistata ci permette di venderli (com
pleti della super-valvola!) a sole L. 400 
cadauno. A chi ne ordina dieci assortiti 
praticheremo l'eccezionalissimo prezzo di 
L. 3.600.

Spese di trasporto L. 500 per i dieci, L. 250 
per pezzi singoli.
PAGAMENTO O ANTICIPATO O CON
TRASSEGNO.

Ditta Ing. F. FIORITO
Via Orioni, 6
MILANO
Residenti a Milana e provincia!

Visitate il nostro magazzino: resterete 
meravigliati dai nostri incredibili prezzi e 
dalla varietà del nostro materiale!
Sarete bene accolti.

Alcuni esempi: Valvole nuove in scatola: 
sconto 70 per cento. Diodi al Silicio L. 60. 
Condensatori L. 10. Chassis a tre valvole 
L. 500. - Potenziometri L. 800. - Eccetera.

LAMINE
VIBRANTI j STRISC ETTE 

Dl FISSAGGIO

Fig. 5

Fig. 4

SAGOMA DEI 
CONTATTI 
IN FILO Dl 
BRONZO

LAMELLE VIBRANTI 
CONTATTI.

Fig. 3

FRA LE LAMELLE“ 
EQI CONTATTI 
LASCIARE CIRCA 
5/10 DI MILLIMETRO

rattolo di pomodoro in scatola o carnè lessata : 
l’operazione può compiersi con un « punto » di 
saldatura elettrica (ed il risultato sarà migliore) 
oppure mediante una saldatura a stagno, effet
tuata con un saldatore da almeno 250 watt; in 
quest’ultimo caso, NON si deve permettere allo 
stagno di « salire » sulla lamina che dovrà essere 
assolutamente LISCIA dalla parte superiore (fig. 2).

Creato così il « banco » magnetizzante, potre
mo passare alle lamelle.

Esse possono essere ricavate da una molla da 
orologio da tasca : nel prototipo, si è usata la 
molla di un vecchio » Roskopf » trovata su di 
una bancarella di Porta Portese. La molla sarà 
raddrizzata a caldo e, completata l’operazione.
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sarà rilucidata su ambedue le superfici mediante 
tela smeriglio.

Ciò fatto, .taglieremo quattro o cinque lamelle 
lunghe 3 centimetri (secondo il numero di « ca
nali » di cui vogliamo dotare il selettore) e le 
piegheremo ad angolo retto, come mostra la figu
ra 3 : mediante alcune strisele di bachelite le 
serreremo, come si vede nella figura 3 e, a que
sto punto, con decisione, le taglieremo diagonal
mente, come mostra la figura 4.

Più angolato sarà il taglio, più i canali risulte
ranno separati: meno pronunciato sarà l’angolo, 
più prossime risulteranno le frequenze di riso
nanza.

Di massima, si può adottare un taglio a 35 
o 40 gradi: in questo modo, avremo i canali sca
lati di 80-150 Hz.

Il gruppo delle lamelle, fermate con le strisciò 
di bachelite, si fisseranno sul relais come mostra 
la medesima figura 4, al posto della basetta porta- 
contatti originale.

Occorre ora fornire le lamelle dei contatti fissi 
che le stesse toccheranno vibrando: i contatti 
saranno in filo di rame argentato, o, alla peggio, 
di bronzo (li si possono trovare presso ogni 
negozio di accessori per modellismo) da 1 
mm o da 12 decimi; i contatti saranno sagomati 
come è mostrato dalla figura 5 e verranno fissati 
al relais come mostra la figura 6.

A questo punto il nostro selettore è quasi 
completo: per ottenere un buon funzionamento 
occorre accoppiare al sistema un magnete perma
nente poiché in mancaza di questo la sensibilità 
è decisamente scarsa.

Io ho usato un pezzo di « alnico n magnetiz
zato, recuperato da una trappola ionica per TV : 
penso che il lettore non abbia difficoltà a pro
curarsi qualcosa di simile.

Il verso della polarità magnetica ed il punto 
ove applicare il magnete non può essere defi
nito a priori: questo lo dico per esperienza, 
avendo già costruito diversi esemplari di questi 
selettori ed avendo appurato che ciascuno di essi 
guadagna molto in sensibilità (avvero in ampiezza 
della vibrazione delle lamine in confronto al 
segnale applicato) se si prova per tentativi ad 
aggiustare il magnete fino a trovare la posizione 
migliore e se si provano diversi magneti.

Comunque, la figura 7 mostra la « zona » del 
selettore ove vanno fatte le prove. E’ da ricordai e 
anche di invertire più volte il pezzetto di alnico, 
perché anche la polarità ha la sua importanza.

Trovato il punto migliore, il magnete può 
essere incollato mediante un sottile strato di Bo- 
stik ed a questo punto il lavorò è finito.

Si potrà « mettere a punto » il selettore colle
gando ad esso un generatore audio, provocando 
la vibrazione delle lamine ed aggiustando uno 
per uno i fili fissi, in modo che la minima vi 
brazione produca un buon contatto.

ERO UN OPERAIO...
...OGGI SONO UN 

TECNICO SPECIALIZZATO
Ero un uomo scontento: non guadagnavo abbastanza, 
il lavoro era faticoso e mi dava scarse soddisfazioni.
Volevo in qualche modo cambiare la mia vita, ma non 
sapevo come.
Temevo di dover sempre andare avanti così, di 
dovermi rassegnare...
quando un giorno mi capitò di leggere un annuncio 
della SCUOLA RADIO ELETTRA che parlava dei famosi 
Corsi per Corrispondenza.
Richiesi subito l'opuscolo gratuito, e seppi cosi che 
grazie al "Nuovo Metodo Programmato" sarei potuto 
diventare anch'io un tecnico specializzato in

ELETTRONICA, RADIO ifl, TV, 

ELETTROTECNICA. < *
Decisi di provare !
È stato facile per me diventare un tecnico!
Con pochissima spesa, studiando a casa mia nei momenti 
liberi, in meno di un anno ho fatto di me un altro uomo.
(E con gli stupendi materiali inviati gratuitamente 
dalla SCUOLA RADIO ELETTRA ho attrezzato un 
completo laboratorio).
Ho meravigliato i miei parenti e i miei amici !
Oggi esercito una professione moderna ed interessante; 
guadagno molto, ho davanti a me un avvenire sicuro.

RICHIEDETE SUBITO 
L’OPUSCOLO GRATUITO 
A COLORI ALLA

Torino via Stellone 543
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occorre per poter scolpire il

Fig 1

414

Con un briciolo di pazienza e 
con tanta fantasia ognuno di 
voi può rivelare doti michelan
giolesche insospettate. L'umile le
gno è al vostro servizio per tentare 
un'esperienza artistica indubbiamente 
nuova e interessante.

Ma che cosa 
legno?

Gli strumenti 
Quelli che ora 
rivelarsi anche
morsa, se non

Eleganti soprammobili, bizzarri giocattoli, 
oggetti decorativi: tutto questo può essere 
racchiuso in una sola tecnica, quella del lavoro 
in legno. Ciò che per molti è una professione 
abituale può diventare per un dilettante un 
« hobby » interessante ed estroso.

tavolo da falegname, un curvilinee per poter 
meglio valutare la curvatura di certe parti della 
figura, una lima, una raspa, un foglio di carta

di lavoro non sono molti, 
elencheremo spesso possono 
abbondanti. È necessaria una 
si dispone di un apposito

LA SCULTURA 
IN LEGNO



vetrata e un assortimento di bulini o piccoli 
scalpelli in legno. Il numero di questi può va
riare da un minimo di tre o quattro ad un mas
simo praticamente senza limitazioni, poiché, 
essendo ogni bulino di una certa dimensione, 
la facilità di esecuzione di figure complicate è 
proporzionale all’abbondanza degli utensili a 
disposizione. Quando si vuole intraprendere la 
realizzazione di una figura, bisogna prima sta
bilire ciò che si vuole ottenere. I soggetti na
turalmente sono illimitati. Ma certi modelli si 
prestano meglio di altri ad essere rappresentati 
in legno: innanzitutto gli animali. Le venature 
del legno danno una nota bizzarra e simpatica 
alle figurine di animali. Ma occorre scegliere 
anche in questo campo i soggetti adatti. In genere 
animali che richiedono parti in legno molto 
sottili sono da scartarsi, soprattutto se lo scul
tore è un principiante. Quindi in un primo tem
po non indirizzatevi verso figure con gambe 
sottili o con coma. Le parti più minute di tali 
figure potrebbero anche essere volutamente 
soppresse nell’esecuzione, oppure potrebbero 
essere esagerate di proposito nelle dimensioni, 
ma tali deformazioni richiedono 
un’abilità c un gusto artistico 
molto spiccati. Volendo fare e- 
sempi di animali facili a rappre
sentarsi possiamo citare gli ele
fanti, gli orsi, i pescicani, i pin
guini, i gufi, ecc.

Più delicato diventa il proble
ma quando si vogliono rappre
sentare esseri umani in atteggia
mento statico o in movimenti). 
Ma anche in questo campo, dopo 
un primo inevitabile periodo di 
pratica, non è difficile ottenere 
successi molto apprezzabili. Le fi
gure 2 e 3 sono due esempi di 
sculture umane. Il boxeur, visto 
nella sua azione offensiva, è stato 
esagerato di proposito nelle di
mensioni fisiche ma questo non ha 
nociuto all’efficacia della figura 
nel suo complesso.

Più simbolica e artisticamente 
più valida è la scultura di figura 
2. La figura semplice e schematica, 
ha in sè qualcosa di profondo e 
di mistico che si addice al sog
getto rappresentato.

Quando si è giunti alla scelta 

della figura da rappresentare e bene farne un mo
de lo in cartone o creta in modo da valutare 
esattamente la distribuzione della massa.

Solo per i principianti questa fase deve richie
dere un certo impegno, poiché lavorare diret
tamente sul legno, senza avere una traccia di 
ciò che si vuole raggiungere, è estremamente 
difficile. Non solo, il modello una volta abboz
zato in modo completo ci indirizzerà sulla scelta 
delle dimensioni del legno da scolpire.

La scelta del legno deve essere fatta con molta 
accuratezza. La fibra deve essere resistente in 
modo da sopportare il lavoro di bulinaggio. Il 
legno deve essere privo di fessure e possibil
mente di grossi nodi a meno da voler far rien
trare tali elementi tra le parti decorative della 
figura Le venature possono giocare un ruolo 
determinante nell’estetica della scultura. Esse 
vanno scelte con criteri , in modo da rendere 
più vivace e simpatica la figura e non da defor
marla o appesantirla.

I legni più indicati per essere scolpiti sono tra 
gli altri; l’olmo, il frassino, il larice, il pino, il 
noce, il ciliegio, il susino, il castagno, la betulla 
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e il tek. Molti falegnami e parecchi mobilifici 
possono venderci senza difficoltà una tavola di 
uno di questi legni delle dimensioni che ci 
occorrono.

Dapprima la tavola deve essere ben levigata 
con una pialla, poi su di essa si disegna una trac
cia approssimativa della figura da rappresentare 
in modo da sapere come iniziare a scolpire. 
Quindi con i bulini si intaglia delicatamente c a 
piccole scaglie il legno dando forma alla nostra 
figura. Quando la statua è completata deve essere 
accuratamente smussata nelle sue irregolarità 
con la raspa e con la lima e quindi levigata con 
una passata di carta vetrata. Successivamente 
la si lava con acqua calda, asciugandola subito 
dopo con un panno liscio e pulito. Infine la 
statuina può essere coperta di smalto allo scopo 
di far risaltare la bellezza delle venature e del 
colore del legno.

A questo punto il lavoro è terminato : il vostro 
passatempo vi avrà fruttato un simpatico sopram
mobile o, se vogliamo, un insolito articolo da 
regalo.

DIDASCALIE

Fig. 1 - I pinguini, gli orsi, gli elefanti, i gufi 
sono gli animali che più si adattano ad essere 
rappresentati sul legno.
Fig. 2 - Quanto assortimento profondo, e nello 
stesso tempo quanta mirabile semplicità in 
questa figura inginocchiata.
Fig. 3 - Un boxeur in posizione di combatti
mento.

Di TASCSi80
PIÙ PICCOLA DEL MONDOI

IL BOOM DELLA 

FIERA Di MILANO

Esegue addizione, sottrazione, moltiplicazione 
e divisione fino a un miliardo. Perfettissima. 
Prestazioni identiche alle normali calcolatrici. 
Indispensabile a studenti, professionisti, com
mercianti e a tutti coloro che vogliono rispar
miare tempo. Chiedetela subito inviando lire 
1.000, oppure in contrassegno, più spese po
stali. Vi verrà spedita in elegante astuccio in 
vipla.

NOVITÀ
SE NAZIONALE !

c

Indirizzare a:

La SASCOL EUROPEAN rimborserà l'importo te lo 
Gestazioni dolio strumento non rlaponderanno a quan- 

dlchlarato.

Fig. 3
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APPUNTI 
PER 
RADIO 
AMATORI

Fig. 3: Il «tester» è scomodo da 
usare quando è posto orizzontale 
sul banco. Appoggiandolo in verticale 
casca facilmente ed il delicato indi
catore soffre di contraccolpi. Due 
comuni ventose di gomma, affran
cate sul fondo, permettono di appog
giarlo in posizione obliqua che ò 
assai più pratica per leggere tensioni 
e correnti, pur non rappresentando 
alcun rischio di caduta.

Fig. 2: Quando o 
elevate, maggiori di 12 volt, per col
laudare un dato circuito,, si può evi
tare l'acquisto di pile costose sempli
cemente innestando Cuna sull'altra 
più pile da 9 Volt come si vede nella 
figura. La tensione ai terminali della 
serie può essere prelevata tramite 
coccodrilli.

Fig. 1: Per provare rapidamente le 
pile, si può usare un filo d'acciaio, 
un coccodrillo ed una lampadina 
dell'adatta tensione: I tre, montati co
me si vede nella figura, costituiscono 
un tutto pratico e rapido nell'uso.

4: Se non avete un « poggia- 
» di marca, potrete farvene 
pratico usando un vecchio 

da acciughe sott'olio.
ritagliare il fondo come si

alla figura.

MADE IN JAPAN

Approfittate di questa 
grande occasione I Fa
te richiesta dell'appa
recchio preferito me
diante cartolina posta
le, SENZA INVIARE 
DENARO: pagherete 
al postino all'arrivo del 
pacco

GARANZIA 
Dl 1 ANNO

TRANSVOX mod. VT/64 ■ Supereterodina por
tatile a transistore; 6 + 3 Trans... Monta i nuo
vissimi « Drift Transistore ». Dimensioni esterne: 
cm. 4 X 9 x 15. Antenna esterna sillabile in 
acciaio inossidabile. Antenna interna in «fer- 
roxcube ».

Alimentazione con due comuni batterie da 
9 Volt. Colori disponibili: rosso, nero, bianco, 
celeste. Ascolto potente e selettivo in qualsiasi 
luogo. Indicato per le località distanti dalla 
trasmittente. Ottimo apparecchio per auto, 
completo di borsa con cinturino da passeggio, 
batterie ed antenna sillabile.
POWER Mod. TP/4O
t*  AVANGUARDIA FU ì RiOKTUTORI PORTATILI
Il primo registratore portatile CON 2 MOTORI 
venduto AD UN PREZZO Dl ALTISSIMA CONCOR
RENZA IN EUROPA. I! POWER TP/40 è un gioiel
lo dell'industria Giapponese. Dimensioni; cm. 22 
x 19 x 6,5 Peso: Kg. 1,500 Amplificatore a 6+3 
transistors. Avanzamento delle bobine azionato da 
2 motori speciali bilanciati. Incisione su doppia 
pista magnetica. Durala di registrazione: 25 + 25 
minuti, Velocità: 9,5 cm /sec Batterie: 2 da 
1,5 V.; 1 da 9 V. Amplificazione in altopar- 
larhe ad alta impedenza. Completo di accesso
ri: N. 1 microfono « High Impedente »; N 1 
auricolare anatomico per il controllo della re
gistrazione; N 1 nastro magnetico; N. 2 bobine; 
N 3 batterie. Completo di istruzioni per l'uso.

LIRE 8500

I.C.E.C. ELECTRONICS FURNISHINGS LIRE 21.000
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PROGETTO N.

49865

per la vostra AUTOMOBILE
Arricchite la vostra automobile di questo inte

ressante segnalatore dell'accensione: impressione
rà i vostri amici e vi consentirà di individuare I- 
stantaneamente una eventuale candela non fun
zionante.

Io sono tanto sfortunato che se cerco un bi
glietto da visita, lo trovo sicuramente nell’ultima 
tasca esaminata.

Se mi accorgo che il motore della mia mac
china gira, come si suol dire, « a tre », sono cer
to trattasi di una candela che difetta di accen
sione, però potete star certi che prima di trovare 
quella difettosa dovrò svitarle tutte.

Ho parlato più volte con gli amici di < iò e 
(incredibile!) ho sentito che, anche per loro, spes
so « la candela fasulla è sempre l’ultima »!

Non perdiamoci ad indagare « come sarà »; la
sciamo perdere. Il fatto è che qualsiasi automo
bilista si può trovare nella stessa situazione, e 
non è certo una grande consolazione riconoscere 
di essere sfortunati.

Che fare allora?
Semplice: Prevenire. Montando il dispositivo 

che vi presento in questo articolo, potrete iden
tificare immediatamente — senza possibilità di er
rore — qual’é la candela che non fa il suo dovere 
e che deve essere sostituita.

Non pensi il lettole che questo «apparecchio» 
sia complicato o che necessiti una messa a pun
to particolare per la sua utilizzazione: si tratta 
di un segnalatore del tutto semplice che fa uso 
di quattro lampadine nella versione normale, con 
quattro condensatori supplementari in una ver
sione più elaborata.

Esaminiamo, per iniziare, il circuito, che appa
re nella figura 1.

Le parti indicate con « CX » non sono dei ve
ri e propri componenti: costituiscono le « sonde » 
capacitive realizzate avvolgendo alcune spire di 
filo sui cavetti EAT che dallo spinterogeno por
tano la tensione alle candele; ed Lpl, Lp2, Lp3, 
Lp4 sono lampadine al neon (nello schema ab
biamo supposto un motore a 4 cilindri).

Come funziona il segnalatore?
E’ presto spiegato.
Quando l’impulso di accensione ad alta tensio

ne viene applicato ad un cavetto dal contatto del 
commutatore rotante, lo spazio attorno al cavetto 
diventa sede di un campo elettromagnetico tran
sitorio che si compone di infinite armoniche e che 
cessa solo se il circuito elettrico si chiude sulla 
candela con lo scoccare delle scintille.

Siccome i cavetti in questione non sono scher
mati, una piccola sonda capacitiva ad essi ac
coppiata può captare e traferire questo « segna-

UN SEGNALATORE DELL’ACCENSIONE
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le • impulsivo.
Nel nostro caso la « capacità » pick-up è 

costituita da un avvolgimento di qualche spira, 
coassiale al cavetto, che forma così un conden
satore « gimmick » nel quale l’armatura inter
na è il conduttore stesso, mentre quella esterna 
è l’avvolgimento riportato, ed il dielettrico è co
stituito dalla guaina isolante del cavo.

Se fra questo condensatore è la massa ponia
mo una lampadina a gas, come è nel nostro ca
so, essa verrà innescata dal segnale impulsivo 
indotto ogni qual volta scocca la scintilla.

Avendo una lampadina per ogni candela del 
motore, è immediato controllare la regolarità del
le accensioni: se, durante il funzionamento, esse 
sono tutte e quattro (o tutte e sei o tutte e do
dici) accese, evidentemente ogni candela lavora 
regolarmente; se invece una o più d’una resta 

spenta o si accende ad intermittenza, è segno che 
la corrispondente candela non funziona, o sta 
per andare fuori uso.

Quindi, nel caso di funzionamento irregolare 
del motore, osservando qual’è la lampada spen
ta, è possibile identificare immediatamente la 
candela inefficiente, senza doverle svitare tutte 
una per una.

Questo, il funzionamento.
Nella versione elaborata ad ogni ■ gimmick > 

sonda è posto in serie un condensatore vero e 
proprio da 100 pF, a 6000 V o più di lavoro.

Questi quattro condensatori servono per ga
rantire l’isolamento fra la lampada ed il circui
to di distribuzione che può scarseggiare quando 
nel vano motore sia presente una notevole umi
dità; in queste condizioni la scarica ad alta ten
sione può perforare l’isolante del cavetto e, al-
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meno in parte, chiudersi a massa attraverso la 
lampadina segnalatrice, rovinandola 0 comunque 
inibendone la funzione, dato che si avrebbe l'in
nesco del gas per l’impulso AT e non già per 
il segnale indotto dal funzionamento della can
dela.

Sia la versione semplificata che quella ela
borata con i condensatori può essere montata 
fissa sul cruscotto della vettura, qualora si desi
deri una segnalazione continua dell’efficienza di 
accensione; oppure può essere tenuta come ap
parecchio di controllo da collegare solo quando 
si desidera verificare il sistema di distribuzione o 
individuare la candela difettosa.

Nel primo caso, il pennellino segnalatore, rea
lizzato con una striscia di alluminio anodizzato 
piegata a triangolo sulla quale saranno praticati 
tanti fori quante sono le candele <lpl mctor"*,  ver
rà fissato sopra o sotto' il cruscotto della vettu
ra fig. 4).

In ognuno dei fori verrà sistemato un gommi
no passacavo, ed in ogni gommino verrà forzata 
una lampadina, che poi sarà collegata come mo
stra lo schema pratico di fig. 2.

Nell’altro caso (indicatore da connettere volta 
per volta) le lampadine possono essere montate 
in una scatola di metallo, legno o plastica, dal
la quale uscirà la guaina che contiene i cavetti 
pick-up. Le connessioni fra le lampade saranno 
sempre identiche alla precedente versione.

Fig. 4 - Potrete montare II pan
nello con le lampadine di control
lo direttamente sul cruscotto della 
vostra macchina; oppure accon
tentarvi di un montaggio volante 
ogni qual volta intendete con
trollare la regolarità dell’accen
sione.

420



Ecco tutto: semplice l’apparecchio, ma gran
de la comodità, ed il lettore avrà modo cTaccor- 
gersene la prima volta che si troverà nella neces
sità d’individuare la candela « spenta » fra le 
quattro, sei, otto o dodici di cui è fornito il suo 
motore.

I MATERIALI
Lpl, Lp2 Lp3 Lp4: n° 4 lampadine al Neon mi-

Cl, C2, C3, C4:

VARIE:

PER I COL
LEGAMENTI:

niatura da 220 volt; 
n.°4 condensatori ceramici

oppure a carta olio, del 
genere impiegato in TV 
da almeno 6000 volt d'i
solamento ed es. « Cen
tral ab » modello DD 16 o 
equivalenti);

n.°4 gommini passacavo;
n.°1 foglio alluminio anodizza

to. o scatola (vedi testo): 
eventuale squadretta porta- 
contatti ad alto isolamento.
è da usare del cavetto per TV 
ad alta tensione, del genere 
impiegato per connettere 
l'EAT dalla rettificatrice alla 
ventosa del tubo catodico.

FANTINI ELETTRONICA BOLOGNA
Annuncia agli affezionati clienti di tutta Italia, di j1 
avere traslocato nel nuovo capannone di Via Fossolo : 
38 appositamente costruito. Per chiunque s’interessi 
di elettronica, e passi da Bologna, visitare la Fantini I 
Elettronica è una occasione unica per vedere un 
grandissimo stock di Radar, valvole, componenti: I
tutto a prezzi eccezionali. Qualsiasi apparecchio T 

surplus, ricevitore, trasmettitore, 
cercamine, alimentatore, genera*

tore, può essere ac- I 
Via Fos-quietato in 

solo, 38 * Bologna.

VIA L.

| rtcnro 
mesrs

QUI 
VIA FOSSOLO 38

WA HAZZ/M 
à ÌlIMdfl RIVIERA AMMTICA 

k f1S A.k MH W

421



UNO STRUMENTO SEMPLICE E PREZIOSO

molla di tension» 
pressione

In metereologia la misura della pressione è un 
indice da cui si possono trarre anticipazioni sulle 
condizioni del tempo: aria fredda e secca per al
te pressioni, aria calda e umida per basse pres
sioni.

Ma come può uno strumento dare un’indica
zione della pressione atmosferica?

Il barometro aneroide è, con quello a colonna di 
mercurio, uno degli strumenti più diffusi per la 
misura di pressioni. In particolare le sue presta
zioni sono preziose nelle misure di precisione, che 
hanno un valore immenso nel carni» della ricerca 
scientifica e delle osservazioni metereologiche.

Tutti sanno che se pratichiamo il vuoto in una 
scatola metallica ermeticamente chiusa, la pressio
ne atmosferica può comprimere le pareti di que
sta fino a schiacciarla. Questo perché la pressio
ne esercitata dall’esterno non è equilibrata da 
un’uguale pressione applicata dall’interno. Ebbene 
se realizziamo tale scatola in forma opportuna in 
modo da evitare lo schiacciamento, si possono ave
re deformazioni delle pareti che dipendono dal
l’entità della pressione esterna.

La forma più opportuna della scatola è un di
sco metallico cavo con facce ondulate. Una faccia 
è fissata ad un sostegno, l’altra è mobile e può 

spostarsi sotto l’azione della pressione dell’am
biente. Tali spostamenti vengono contrastati da 
una grossa molla a forma di lamina, che riporta la 
scatola nella posizione primitiva quando la pres-

h p h p h p

0 760 340 730 680 701
20 758 360 728 700 699
40 756 380 726 720 897
60 755 400 725 740 696
80 753 420 723 760 694

100 751 440 721 780 692
120 749 460 719 «00 891
140 748 480 718 820 639
160 746 500 716 840 687
180 744 520 714 860 685
200 742 540 713 880 634
220 740 560 711 900 682
240 739 580 709 920 680
260 737 600 707 940 679
280 735 620 706 960 677
300 733 640 704 980 675
320 732 660 702 1000 874

h a altitudine in metri
p = pressione atmosferica 

in mm F'9’ 2
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sione atmosferica torna al valore normale. Gli spo
stamenti della scatola sono amplificati con op
portuni sistemi di leve e portati ad un ago mo
bile su un piano orizzontale che fornisce l'indi
cazione della pressione su una scala graduata, 
(fig. 1). Ma il valore della pressione misurato ad 
una certa quota non è identico a quello misurato 
contemporaneamente ad un'altezza diversa. Per
tanto occorre eseguire una taratura dello stru
mento in modo da avere sempre la pressione at-

mosferica in « condizioni normali » (al livello del 
mare, alla temperatura di O° C e a 45° di latitu
dine). La correzione da apportare è costante per 
una certa altezza e può esser letta su tabelle co
me quella della fig. 2.

Questa dipendenza tra pressione e altitudine 
può essere sfruttata proprio per avere una misu
ra di quota. Esistono a tale scopo strumenti, 
detti altimetri, come quello della fig. 3, che as
sieme alla scala delle pressioni portano la scala 

delle quote sul livello del mare.
La misura, come è facile intuire, non è molto 

precisa poiché la pressione ad una stessa altezza 
può variare per effetto di diversi fattori fisici, 
come varia al livello del suolo.

Notare che il valore dei numeri con cui si 
misura la pressione rappresenta l’altezza di una 
colonna di mercurio che con il suo peso equilibra 
la pressione esterna e in « condizioni normali » 
questa altezza è di 760 mm o 76 cm.

Un’importante varietà di barometro da usare 
per misure continue a lunga scadenza è quello 
del registratore. Nella figura 4 ne è indicato uno 
il cui apparato di misura è costituito da quattro 
barometri aneroidi sovrapposti in modo da au
mentare la sensibilità dell’ago mobile.

Lo spostamento complessivo di questi agisce 
su una leva di sostegno fissata ad un cavalletto. 
Questa a sua volta muove la leva di scrittura 
che porta la punta scrivente. La punta poggia 
sopra un tamburo girevole graduato da un lato 
in giorni ed ore e dall’altro in unità di pressione. 
Lo strumento indicato in figura consente un ri
levamento ininterrotto per sette giorni. Esso è 
corredato di una vite di regolazione per la tara
tura iniziale, di una leva di arresto per fermare 
la punta scrivente durante il trasporto e di un 
involucro di protezione di vetro.

Fig. 1 - Parti componenti un barometro aneroide 
Flg. 2 - Valori medi della pressione atmosferica 
a diverse al*ezze  comprese tra 0 e 1000 m. 
Flg. 3 - Altimetro.
Fig. 4 - Barometro registratore o barografo.

4 scatole 
barometriche

perno 
leva d i sostegno

striscia d i 
registrazione

tamburo

regolazione

involucro
punta 

scrivente
leva 

d'arresto

leva di 
rittura

cavalletto 
per la 
registrazione

Fig. 4
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PROGETTO N.

50465
Conoscete il « chopper » ?
E’ una specie di « vibratore di lusso » che è 

impiegato per le misure più critiche nei più at
trezzati e moderni laboratori sperimentali, ad 
esempio, dove si progettano calcolatori elettro
nici o strumenti di misura.____________________

IL CHOPPER E
Chi usa l’oscilloscopio certamente conosce l’in- 

terruttòre elettronico: quell’apparecchio, munito 
di valvole o di transistori, che serve a far ap
parire sullo schermo due segnali, o alternati e 
sovrapposti, o contemporanei ma separati.

Ebbene, esiste un tipo di interruttore in gra
do di fare questo lavoro e che non è elettro
nico ma elettromeccanico e si chiama « chop
per ».

Di questo apparato parleremo nelle note che 
seguono : esso, oltre a sostituire l’interruttore 
elettronico, ha molti e molti usi, cui accen
neremo solamente.

Il « chopper » è una specie di relais o, se 
vogliamo, di vibratore, ossia un commutatore 
azionato elettromagneticamente.

Vi è infatti una bobina in cui circola cor
rente alternata, un’espansione polare, un’ancorina 
vibrante che porta un contatto mobile il quale, 
durante il movimiento, tocca alternativamente 
una coppia di contatti fissi.

GUIDA AL GIOCO
OUATTORDICINALE D'AUTOREVOLI PREVISIONI, au
torizzazione del Tribunale di Napoli N' 1,743 del 5 
dicembre 1964, è un periodico che viene spedito, In 
busta chiusa, al soli abbonati. Il lettore troverà, di volta 
In volta, delle utilissime indicazioni (numeri ben precì
sati da (¡locarsi In settimane ben precisate) sia per il 
Gioco del Lotto (ambate-ambi-terni), come per ogni 
altro gioco consentito in Italia. Durante i primi cinque 
mesi di vita «GUIDA AL GIOCO» ha fatto conseguire 
vincite nette per lire un milione circa! Molti altri milioni 
saranno vinti nel 1965 e saranno vostri se vi affretterete 
a sottoscrivere un abbonamento. Semestrale (13 numeri)
L. 5.000; annuale (26 numeri) L. 8.000. Abbonatevi subito 
e vivrete di rendita anche voil Tutto ciò è rigorosamente 
garantito.lnviate l'importo relativo, a mezzo vaglia postale 
o assegno bancario, Indirizzando al Direttore respon
sabile signor GIOVANNI DE LEONARDIS - CA
SELLA POSTALE 211SP NAPOLI

La sua costruzione ricorda vagamente quella 
di un vibratore per autoradio « vecchio stile », 
però il « chopper » ne è ben differente poiché 
costituisce uno strumentò d’alta precisione mon
tato con cura particolare e con la tecnica ri
servata agli indicatori ed ai componenti profes
sionali.

I suoi contatti, contrariamente a quelli del vi
bratore ricordato, sono assai delicati e possono 
sopportare solo correnti deboli, di pochi mil- 
liampère, ed a tensioni assai basse: usualmente 
di due o tre volt al massimo; nulla di male, 
poiché il « chopper » lavora su segnali e non 
su correnti di alimentazione; d’altronde, la co
struzione eccellente del « chopper » permette dei 
sovraccarichi temporanei di notevole entità senza 
che ne risultino danni permanenti.

Il nostro soggetto è dotato di una alta velo
cità di commutazione quindi suggerisce imme
diatamente l’idea di applicarlo come generato
re di impulsi, avvantaggiandosi del minimo tem
po di contatto, nonché di una precisa temporiz- 
zazione.

Come prima applicazione pratica mostreremo 
il circuito di un semplice generatore di segnali 
impulsivi, che usa il « chopper » più comune 
nel Surplus : il modello « D12 » della Stevens 
Arnold, la casa americana nota nel mondo per 
i suoi relais che si chiudono con correnti in
finitesimali, per gli indicatori sotto vuoto e per 
altri congegni ove la tecnica e la scienza han
no degna rappresentanza.

Il circuito del generatore d’impulsi appare nel
la figura 1.

In questa applicazione, i contatti dell’appa
recchio sono collegati fra loro, e pervengono 
ambedue al polo positivo della pila Bl.

L’avvolgimento? di eccitazione, alimentato in
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L’OSCILLOSCOPIO
alternata attraverso il trasformatore Tl, fa vi
brare il contatto mobile, che si sposta veloce
mente fra i due fìssi : visto che il contatto mo
bile è collegato all’ingresso verticale di un oscil
loscopio, ogni qual volta « a » tocca « b » o 
« c » un breve impulso positivo si presenta allo 
strumento, e quindi sullo schermo si vede una 
serie di tracce verticali strettissime, che si ri
producono ad una cadenza di 100 Hz., se la 

rete che alimenta la bobina è a 50 Hz.
Questo valore « tondo » è utilissimo per cali

brare la stessa base dei tempi dell’oscilloscopio, 
oppure per contare con esattezza estrema altri 
impulsi sovrapposti, o per misurare la frequen
za di segnali diversi.

Si noti nello schema il potenziometro Rl; 
esso serve a limitare l’ampiezza del segnale im
pulsivo ad un valore voluto.

1965

E' UNA RASSEGNA MONDIALE, LA PIU' COMPLETA PUBBLICAZIONE DI 
COMPONENTI ELETTRONICI
CHE POTRETE RICEVERE INVIANDO L. 1,500 A MEZZO VAGLIA POSTALE 
ALLA SEDE DELLA

MARCUCCI M.E.C. - MILANO 
VIA FRATELLI BRONZETTI 37/P

CON ILLUSTRAZIONI
NELL’EDIZIONE. 1965 DEL NUOVO

CATALOGO MARCUCCI

1

MENT° e«*"S

"™«STA 
MMPO ILLIMITATO IL BOlTf^. INV'ATO A 
strale delle novità- °LLETTIN° bime.
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Un altro interessante impiego del « chopper » 
è la formazione di un segnale ad onda qua
dra per il quale non servono nè valvole nè 
transistori, ma il semplice circuito che appare 
nella figura 2.

In questa applicazione uno solo dei contatti 
fissi del « chopper » è in serie alla pila, la 
quale arriva alla boccola di massa dell’oscil
loscopio attraverso il controllo dell’ampiezza RI.

Visto che il contatto mobile tocca quello fisso 
50 volte al secondo, sullo schermo apparirà un 
segnale quadrato a 50 Hz.

E’ una particolarità del « chopper », quella 
di fornire un segnale » talmente » quadro che 
le sue armoniche si odono su di un ricevitore 
ad ONDE MEDIE se antenna e terra sono col
legate all’uscita del circuito di figura 3. Il ron
zio che si ode nell’altoparlante, dimostra che è 
presente perfino la decimillesima armonica 11

Comunque, questa prova costituisce una sem
plice curiosità ed il generatore di onde quadre 
ha ben altre applicazioni utili: per esempio, la 
calibrazione dello stesso oscilloscopio o il col
laudo della linearità degli amplificatori e di 
componenti HI-FI, eccetera.

Urialtra interessante applicazione del « chop
per » è, come si è detto all’inizio di queste 
note, la commutazione di due segnali che de
vono apparire sullo schermo contemporanea
mente.

La disposizione da attuare per questa funzione, 
è visibile nella figura 4. Come si nota, i due in
gressi per i segnali da commutare sono seguiti 
da due potenziometri (RI ed R2) che ne re
golano le ampiezze.

I cursori dei due potenziometri giungono ai 
contatti fissi del « chopper » : per l’ingresso A) 
la connessione è diretta; per il B) invece, la 
pila B1 è posta in serie al segnale.

La tensione della pila, in questo modo, causa 
la traslazione del segnale proveniente dal ca
nale B, che apparirà perciò sullo schermo pa
rallelo all’altro ma staccato da quello: la di

stanza dei due è funzione della sensibilità 
dell’oscilloscopio.

E’ da notare che, anche se all’operatore i due 
segnali sembrano apparire contemporaneamente, 
in effetti essi vengono proiettati con una fre
quenza di commutazione di 50 Hz: è la nota 
inerzia dell’occhio umano che li fa sembrare 
contemporanei ed è in sostanza lo stesso prin
cipio che rende possibile la sensazione di mo
vimento continuo nelle proiezioni cinematografiche.

E’ chiaro il vantaggio di poter osservare con
temporaneamente due segnali: ad esempio, si 
possono paragonare le forme d’onda presenti 
PRIMA e DOPO uno stadio amplificatore, per 
vedere l’eventuale distorsione introdotta.

Ci sono tanti e tanti altri usi del « chopper » : 
esso viene comunemente usato per la « campio
natura » dei più diversi segnali, per l’analisi 
delle complesse forme d’onda TV (allo scopo di 
stabilire l’esatto riferimento verso la componente 
continua), per misurare con esattezza la per
centuale di modulazione su di una qualsiasi 
portante RF, per la calibrazione di oscillatori ad 
impulsi, in particolare di quelli che servono da 
« friggere » agli orologi elettronici, per la veri
fica dei tempi di ripetizione di certi transitori, 
eccetera.

A conclusione di quanto abbiamo esposto, di
remo che i « chopper » sono reperibili, se nuo
vi, presso tutti i magazzini che trattano com
ponenti per elettronica professionale: ogni città 
ne ha più di uno al quale il lettore interessato 
può rivolgersi.

I « chopper » sono costruiti negli USA ed in 
Germania da diverse marche, però, a causa del
la estrema precisione costruttiva e dei materiali 
usati, il loro prezzo si mantiene elevato: da un 
minimo di 15.000 lire in su.

E’ da notare che questo componente è già 
presente nel surplus: chi scrive ha acquistato 
lo Stevens Arnold (costruito per l’aeronautica 
USA e quindi, se possibile, di costruzione ancor 
più accurata) usato nelle prove descritte, a Li-
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vomo, per sole mille lire, presso un banco che 
ne esibiva una certa quantità, nuovi.

Siamo al corrente, che anche a Firenze ed a 
Roma non è raro di vedere offerti i « chopper », 
che per altro non sono affatto richiesti, dato 
che lo sperimentatore « normale » non sa cosa 
siano, e li crede dei relais in alternata a bassa 
potenza di rottura !

Siamo certi che ora, chi ha letto questo ar
ticolo, non si lascerà certo scappare l’occasione, 
se capiterà.

DIDASCALIE

Fig. 1 • Generatore d‘ Impulsi.
Fig. 2 • Generatore d‘ onde quadre
Fig. 3 - Commutatore.
Figg. 4; 5 Montaggi esperimentali con il 
chopper.
Fig. 6 - Pennellino espe'imentale con il chopper 
in primo piano.
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GENERALE DELLO STATO
Concorso per titoli, integrato da una t 

prova pratica di scrittura sotto dettato-^ 
*e da una provi, di idoneità tecnica, a » 

quattro posti di agente tecnico In prova M 
★ nel ruolo della carriera tecnica dell’Av- », 

vocatura dello Stato.

★
 Per l'amm iasione al concorso gli aspi- r, 
ranti debbono avere compiuto gli studi M 

★ di Istruzione elementare e possedere la 
patente di guida per autoveicoli appar- M 

★ tenenti almeno alla categoria C. .i.
Le domande di ammissione Indirizzate W 

★ all'Avvoca tura generale dello Stato, Se- JL 
greterta generale, redatte su carta da boi- “ 

★ lo e firmate dagli aspiranti, dovranno es-JL. 
sere presentate o fatte pervenire all'Av- y 

★ vocatura generale dello Stato. Segreteria JL 
generale, entro II termine perentorio di Y 

★ giorni sessanta, che decorre dal giorno JL 
successivo a quello di pubblicazione del

•X> decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re-JL 
, pubblica Italiana. N. 103 del 24-4-6S pa- Y

CORTE DEI CONTI
Concorso per esami a diciannove posti 

Y di dattilografo in prova nel ruolo del » 
personale di dattilografia della Corte dei gg

★
 conti. »

Per l'ammissione al concorso è ri eh le- M 
★ sto 11 possesso del diploma di Istituto di • 

Istruzione secondarla di primo grado.
» Le domande di ammissione al concor- ».

M so. redatte su carta bollata da L. 400 e 
★ rivolte al Presidente della Corte del

conti, debbono pervenire al Segretario 
★ generale della Corte stessa, entro e non 

oltre 1 sessanta giorni successivi a quel- 
★ lo di pubblicazione del decreto nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica. N.
-X- 95 del 15-4-65 pag. 1700 e segg.

JL MINISTERO JL
Y DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE .

Concorso per esami a cento posti di 
★ vice esperto In prova ne) ruolo tecnico. JL 

centrale e periferico dell'agricoltura, car- Y.
JL riera di concetto. JL
Y Per essere ammessi al concorso gli a- . 

JL spiranti debbono essere in possesso del
. diploma di perito agrario o di perito tec*

JL nlco industriale, sezione mineraria.
Y Le domande di ammissione a! concorso. •
JL redatte su carta bollata da L. 400, do- jg
Y vranno pervenire al Ministero dellagrl- », 
JL coltura e delle foreste - Direzione gene- M
, rale degli affari generali - Ufficio con- 

★ corsi. Roma, via XX Settembre n. 20. en-
, tro 11 sessantesimo giorno a decorrere dal- » 

■W" la data di pubblicazione del decreto nel- 
★ la Gazzetta U fidale della Repubblica. x»

N. 1'10 del 3-5-65 pag. 1993 e segg. M
*★★★★★★★ ★ ★ ★ ★ ★ ★ *

UN GIOVANE 
SODDISFATTO

MOLTI GIOVANI HANNO INTERROTTO GLI STU
DI PER RAGIONI ECONOMICHE E PER I METO
DI D'INSEGNAMENTO DURI E SUPERATI.
Oggi c’è una scucia per CORRISPONDENZA 
che grazie ad un metodo originale e DIVER
TENTE, VI SPECIALIZZA in poco tempo nei set
tori di lavoro MEGLIO PAGATI e SICURI: ELET
TRONICA E RADIO-TELEVISIONE
Voi pagate in piccole rate le lezioni (ecceziona
le! sino a 52 rate). LA SCUOLA-VI REGALA TUT
TI GLI STRUMENTI PROFESSIONALI (analizza
tore - provavalvole - oscillatore - volmetro elet
tronico-oscilloscopio) UNA RADIO O UN TELE
VISORE (che montate a casa Vostra) e i racco
glitori per rilegare le dispense.

PER SAPERNE DI PIU’ E VEDERE FOTOGRAFA
TI A COLORI TUTTI I MATERIALI PEZZO PER 
PEZZO, RICHIEDETE SUBITO GRATIS - SENZA 
IMPEGNO l’opuscolo “OGGI UNA PASSIONE... 
DOMANI UNA PROFESSIONE“

Basta inviare una cartolina postale 
con il Vostro Nome Cognome e indirizzo alla: 

■RADIOSCUOLA-TV 95 
ZT'"‘lr FIALIANA- IgjiO
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Vi presentiamo 
un amplificatore 
a larga banda 
ideale

UN PREAMli'L1F1CAT0RE
db 
+3i--------- 1-------- 1--------1-------- 1------- 1------- r
+1 RliPOSrA tH

10000 20000Hz

PICK
UP
per un 
interessante
impiego : 
traslare a 
notevole 
distanza
il segnale 
di un
pick - up HI- FI

Lo schema mostra la semplicità del nostro ap
parato. I transistori impiegati sono due OC603, 
disposti con l’emettitore a massa per avere un 
forte guadagno di tensione.

L’ingresso avviene su un potenziometro, attra-
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MATERIALI
verso una resistenza in serie da 0,7 MOhm, e- 
ventualmente eliminabile con la chiusura dell’in
terruttore S2.

L’uscita può essere applicata sui 600 Ohm di 
impedenza d’ingresso di un amplificatore di poten
za per altoparlante. I transistori sono polarizzati 
in base tramite elevate resistenze (R2 e R6), che 
determinano le correnti di base e di emettitore 
cui debbono lavorare i transistori in condizioni 
di riposo.

Queste determinano anche un effetto di contro
reazione che contribuisce a dare una larga banda

RI = 0,7 MOhm, y2WR2 = 0,1 MOhm, ‘/2WR3 = 10 KOhm, y2WR4 = 500 Ohm, y2WR5- = 800 Ohm, y2W
0 R6 = 0,1 MOhm, y2WR7 = 900 Ohm,PI — potenziometro 10 KOhm S1,S2 = interruttoriC1 i =50 microF/15VC2 =50 microF/15VC3 =50 microF/15VC4 =30 microF/15VC5 =50 microF/15VC6 =50 microF/15VB = 3 batterle da 4,5VT1.T2 transistori OC71 (OC603)

[ DIDASCALIE

Lo schema elettrico 
del preamplificatoré è pub
blicato a sinistra, mentre 
sotto è visibile la realizza. ‘ 
zione pratica. La scatola 
metallica è indispensabile 
per evitare la raccolta di 

| ronzio. Le frecce Indicano 
. S1, S2, la manopola del 

potenziometro P e l'ingres
so del segnale (sopra alla 
scatola)

passante in frequenza.
Anche il gruppo R5-C4 fornisce una compensa

zione per migliorare la risposta alle alte frequen
ze. I condensatori C3 e C5 sono altrettanti corto
circuiti per il segnale altentativo. Il loro scopo è 
di eliminare accoppiamenti spuri.

Il volume viene regolato agendo sul potenzio
metro P.

La resistenza RI serve ad elevare artificial
mente l’impedenza d’ingresso del preamplificatore, 
a permettere la connessione di pick-up piezoelet
trici. Essa può essere esclusa tramite S2 per cer
care il miglior adattamento.

La tensione di alimentazione dell’apparato è di 
13,5 Volt, che è opportuno ottenere con almeno tre 
pile (ciascuna da 4,5 Volt).

Il grafico di pag. 510 mostra la risposta in fre
quenza dell’amplificatore. Come si vede, la banda 
passante è praticamente piatta fino a 15.000 Hz. 
Se poi consideriamo la banda nominale a 3 db, 
il suo valore supera i 20.000 Hz.

E’ appena necessario far notare ai nostri lettori 
che una banda cosi larga soddisfa pienamente i 
requisiti di fedeltà dell’apparato.

Elenchiamo in rapida sintesi il materiale ne
cessario per la realizzazione del preamplificatoré.
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attualilà scientifica
NLflS FHÍW,

USI

ACCORDO NASA-ESRO 
PER IL LANCIO
Dl SATELLITI EUROPEI

Un accordo dl collaborazione 
per 11 lancio dl due satelliti ar
tificiali scientifici è stato rag
giunto tra l’organismo Europeo 
di Ricerche Spaziali (ESRO), al 
quale ha aderito anche l’Italia, 
e l'Ente Nazionale Aeronautico 
e Spaziale (NASA) degli Stati 
Uniti.

L’< ESRO-1 » permetterà esperi
menti destinati allo svolgimen
to, lungo un’orbita terrestre ec
centrica passante quasi al di
sopra del poli, di uno studio 
Integrato delle particelle ad e- 
1 evale latitudini e dei loro ef
fetti sulla ionosfera polare (Ivi 
compresi quelli ottici), il riscal
damento. la ionizzazione e gli 
effetti dinamici a larga scala 
che comportano correnti e per
turbazioni magnetiche.

L'« ESRO-2 ». sarà un satelli
te totalmente diverso dal pri
mo, destinato ail'astronomia so
lare e allo studio dei raggi co
smici. A bordo vi saranno ap
parecchiature per misurare la 
radiazione solere e cosmica, 
compresi 1 raggi X. Lyman-Al- 
fa. radiazione Intrappolata, pro
toni nella regione Van Alien e 
solari, protoni nel raggi cosmi
ci, particelle alfa ed elettroni 
ad alte energie.

L’orbita pressoché polare pro
gettata per questi due satelliti 
rientra perfettamente nelle pre
stazioni che 11 vettore prescelto 
« Scout » è in grado di fornire.

IL 
NEURONE 
Dl 
FERRITE

Le cellule-memoria delle cal
colatrici elettroniche possono es
sere di differenti tipi, dal na
stri magnetici fino a complicati 
dispositivi a tubi catodici. Gli 
elementi di ferrite sono 1 più 
semplici ed i più sicuri, poten
do servire senza guasti per de
cine di anni. .

Gli elementi « piassi » sono 1 
più diffusi: 1 primi piassi ave
vano la forma dl un parallele
pipedo con due orifici quadrati 
disposti ortogonalmente. Attual
mente 1 fori praticati hanno for
ma rotonda.

Il funzionamento del blasse è 
basato sulla interazione dei flus
si magnetici generati nella barra 
di connessione dei due orifici. 
Ordinariamente si pone in un 

orificio la bobina dl scrittura e 
di lettura e nell’altro la bobi
na di interrogazione : in tale 
disposizione si hanno alti livelli 
di parassiti ed è per questo che 
nelle calcolatrici più moderne le 
bobine di lettura e di interroga
zione si trovano assieme. Con 
questa disposizione si diminui
sce il livello del parassiti e la 
probabilità d’errore.

Al momento della scrittura sul 
blasse dl zero o dl uno (nel si
stema binarlo), le zone dl ferrite 
attorno al due orifici sono ma
gnetizzate a saturazione. La di
rezione del flusso magnetico è 
determinato dalla cifra registra
ta: l’informazione in questo caso 
si conserva per un tempo pra
ticamente illimitato. Se poi si 
fanno passare impulsi nelle bo
bine di interrogazione, il flusso 
magnetico, sotto l’azione dl que
sti impulsi ruoterà d un certo 
angolo e nelle bobine dl lettu
ra si genererà una certa forza 
elettromotrice il cut segno rive
lerà la cifra precedentemente 
registrata.

Allo scomparire dell’impulso 
di Interrogazione, nella barra dl 
connessione degli orifici si rista
bilirà automaticamente la ripar
tizione iniziale del flussi, 11 che 
significa che il blasse permette 
di leggere l’informazione per cen
tinaia di miliardi dl volte senza 
distruggerla e la frequenza d’in
terrogazione può raggiungere le 
decine di milioni al secondo.

Le dimensioni del blasse, que
sto « neurone » dl ferrite, di 
basso costo e di sicuro funzio
namento, non oltrepassano 1 tre 
millimetri cubi circa.

L’IMP-1 SCOPRE CHE 
t NON ESISTE « VUOTO »

INTERPLANETARIO

Grazie all’orbita éstremamèn-
te eccentrica- che percorre da 
quando, il 26 novembre 1963. 
fu lanciato da Cape Kennedy. 
11 satellite artificiale « Explo
rer xv ni », meglio noto come 
IMP-ll dalle Iniziali di « Inter
planetary Monitoring Fiat form 
No 1 » (o piattaforma Inter
planetaria dl sorveglianza), ha 
confermato l’ipotesi secondo cui 
il Sole In rotazione riversa nel
lo spazio interplanetario un a- 
pocallttlco fiume dl particelle 
atomiche, più o meno come uno 
zampillo girevole adoperato per 
irrigare giardini e campi.

Secondo la teoria, queste par
ticelle. chiamate comunemente 
« vento» solare dlstorcono le 11- 
nee di forza del campo magne
tico solare sino a dare loro 
l’andamento dl una gigantesca 
spirale che Investe la Terra ad 
oltre 149 milioni dl chilometri 
dl distanza.

Le indagini svolte dal satelli
te Interplanetario statunitense 
nello spazio dl due riprese (è 
infatti rientrato in funzione il 
17 settembre dopo quasi tre me

si dl silenzio) hanno indotto 
gli scienziati a concludere che 
lo spailo Interplanetario va con
siderato non « vuoto » ma com
pletamente saturato di gas io
nizzati, particelle atomiche, cam
pi magnetici fluttuanti e sco
rie della disintegrazione dl al
tri mondi.

Il satellite ha scoperto an
che una enorme regione di ra
diazioni a circa 80.000 chilome
tri dalla Terra, oltre le fascle 
Van Alien, ed ha confermato che 
nella collisione tra 11 « vento » 
solare e questa regione di ra
diazioni si determina un'onda 
d’urto che avvolge la Terra In 
moto nello spazio.

Questa « onda d'urto », slmi
le a quella che si sviluppa 
quando un aereo vola ad una 
velocità supersonica, è stata lo
calizzata al confine tra il cam
po magnetico terrestre e l’ini
zio dello spazio Interplanetario

INAUGURATO IL SERVI
ZIO «VIDEOFONO» FRA 
TRE CITTA' USA

E' stato inaugurato ufficial
mente un servizio regolare dl 
« videofono » fra Washington, 
New York e Chicago. Il nuovo 
tipo dl telefono è provvisto dl 
un piccolo schermo televisivo 
che consente dl osservare il lon
tano Interlocutore durante una 
conversazione.

La prima dimostrazione pra
tica del « picturephone » ebbe 
luogo il 20 aprile scorso con un 
collegamento a larghissimo rag
gio tra ’la Fiera Mondiale di New 
York e Dlsneyland, il famoso par
co dei divertimenti Ideato da 
Walt Disney ad Anahelm (Los 
Angeles). Ai due capi della li
nea erano l’ex-redattare scienti
fico del « New York Times » e 
decano del divulgatori americani 
William L. Laurence e il diret
tore dell'« Anahelm. California, 
Bulletta » Donald Shaffer.

L’ultimo tipo di « videofono » 
consta di tre parti principali: 
un tubo catodico contenente lo 
schermo e la telecamera, un ap
parecchio dl controllo e un di
spositivo dl alimentazione. Que
sta parte può essere piazzata in 
qualsiasi posto, anche a distanza 
dall’apparecchio vldeofonico.

L'apparato dl controllo, piaz
zato a portata di mano del
l’utente. è più o meno uguale 
ad un normale apparecchio te
lefonico. Questa unità compren
de un ricevitore da portare al
l'orecchio. Identico a quelli or
dinari. ed uno « speakerphone ». 
ossia un circuito ausiliario con 
microfono ed altoparlante che 
consente la conversazione senza 
tenere impegnate le mani. L’u
tente potrà servirsi a suo pia
cimento di uno o dell’altro si
stema.
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Se si espongono cristalli di 
rubino a Intense Illuminazio
ni, essi sono caparli di accumu
lare l’energia luminosa che poi 
riemettono sotto forma di im
pulsi brevi e potenti; è questo 
fenomeno che sta alla base del 
funzonamento det laser.

Prima della comparsa dei la
ser, la natura e la tecn'ica non 
conoscevano fotoni luminosi il 
cui comportamento s’approssi
masse. anche alla lontana, a 
quello delle radiazioni dei ge
neratori ottici quantici. Ci si 
figuri un fascio luminoso di 
tal genere, ad impulsi, che 
Incida sulla superficie di un 
metallo, l’acciaio, per esempio t 
La luce, assorbita Intensamente 
dal metallo è capace di pene
trare fino ad una profondità 
uguale alla lunghezza dell’on
da ulminosa, cioè dell’ordine di 
circa un millesimo di milli
metro, mentre la sua energia si 
trasforma da luminosa in ter
mica. Ne risulta che lo strato 
superficiale Illuminato si ri
scalda fino ad elevatissime tem
perature. fonde ed evapora 1- 
stantaneamente.

I vapori del metallo si por
tano fino a temperature di cen
tinaia di migliaia o anche di 
milioni di gradi, conservando 
in un primo momento lo stes
so volume del metallo solido 
e quindi la sua stessa densità. 
I calcoli e l’esperienza dimo
strano che questi vapori han
no pressioni di milioni di at
mosfere, dando così luogo ad 
una sorta di esplosione lumino
sa, e l’enorme pressione che 
si trasmette alla restante mas
sa del metallo secondo un’onda 
distruttiva velocissima (qual
che chilometro al secondo) aiu
ta il processo di taglio del so
lido.

I calcolatori elettronici attual
mente prodotti sanno eseguire 
calcoli, dirigere processi tecno
logici. perfino giocare a scacchi

ma non sono in grado di di
stinguere un testo di caratteri 
scritti a macchina o a mano. 
1 contorni di un disegno e del
le rappresentazioni grafiche. I 
valori numerici e 1 comandi 
debbono essere portati su na
stro perforato per essere letti 
sotto forma di impulci m un 
linguaggio di macchina.

Un dispositivo di recente in
ventato dall’istituto Politecnico 
di Kannas permette di ricono
scere anche segni e cifre scritti 
a macchina su un nastro avan
zante alla velocità di tre metri 
sec. e di comunicarli all'ela- 
bratore dopo che essi sono stati 
letti da un trasformatore a fo
todiodi chiamato « matrice ». I 
dati sono trasformati in im
pulsi di tensione direttamente 
tradotti In codice binarlo. La 
velocità di introduzione del da
ti raggiunge i mille segni al 
secondo.

C’È UN LIMITE ALLA RESISTENZA DEI MATERIALI?
Qualsiasi materiale possiede 

un suo limite di resistenza, ca
rico al di sopra del quale co
mincia a distruggersi.

Questo è quel che dicono tut
ti 1 manuali.

Presso l’istituto di Flsilca Tec
nica di Leningrado st è de
ciso di verificare tale afferma
zione, procedendo ad una serie 
di esperienze. I risultati otte
nuti furono del tutto inattesi: 
SI stabili che teoricamente 1 
materiali non possiedono limi
ti di resistenza. Non fu cosa 
facile eseguire le esperienze, al
cune delle quali durarono in
teri mesi, e alla cui fine 
apparve esistere un legame rea
le tra la resistenza e 11 tempo.

Si era sempre considerata la 
rottura di un materiale come 
una perdita brusca di resisten
za in seguito all'applicazione di 
un carico eccessivo: gli esperi
menti condotti hanno Invece 
messo in luce come la distru
zione sta un processo continua 
Esso comincia dall'istante di ap. 
pllcazione del carico, anche se 
questo i Infinitesimo, ed è solo 

il tempo necessario affinchè av
venga la distruzione definitiva 
che dipende dall’entità del ca
rico.

LE LEGGI DELLA VITA DEL SOLE
Già da lungo tempo gli scien

ziati hanno notato una stretta 
relazione esistente tra l’attività 
solare e 1 fenomeni che hanno 
luogo nell’atmc sfera terrestre: 
tempeste magnetiche, aurore bo
reali, propagazione delle onde ra- 
dioelettrlche, ecc. ^.’apparizione 
di un gruppo di macchie sul di
sco solare costituisce un indice 
caratteriotloo dell'attività dello 
astro. La regione delle macchie 
solari (regione attiva) emette del
le particelle che, circa due giorni 
più tardi, raggiungono la Terra. 
La quantità delle macchie solari 
varia periodicamente secondo un 
ciclo di circa il anni: 11 massi
mo numero di macchie si ha da 
3 a 4 anni dopo l’inizio del Ci
clo.

Gli astronomi dell’osservatorio 
di Poulkovo hanno fissato la lo
ro attenzione principalmente sul
la corona, la parte esterna del
l’atmosfera solare: al di sopra 
delle macchie la corona è in stato 
di perturbazione, possiede una 
maggiore brillantezza ed è di qui 
che si originano le particelle che 
« perturbano » la Terra.

Le ricerche effettuate hanno 
messo in luce un fatto del tutto 
inatteso: durante un ciclo sola
re si hanno in realtà due massi
mi di attività Invece di uno so
lo, come prima si pensava che 
fosse. Il primo è legato al perio
do di massima superficie delle 
macchie ed è caratterizzato da 
un aumento di brillantezza del
la corona mentre il secondo è 
stato osservato da 2 a 3 anni do
po la comparsa del primo ed è 
legato piuttosto alla velocità con 
cui si modifica la superficie so
lare.

Si è notato che il secondo mas
simo deve influire sui fenomeni 
terrestri maggiormente del pri
mo per il fatto che esso ha o- 
rlgine n fenomeni che avvengono 
nelle basse latitudini del Sole, 
più prossime al plano dell’orbita 
terrestre. 11 che aumenta la pro
babilità di impatto della corren
te di particelle sulla Terra.
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PROGETTO N.

51465

IL GRAPHONLUX
Un semplice apparecchio che permetterà al 
iotodllettante di • firmare » fotograficamente le 

proprie stampe.
progetto di FULVIO ELGA SPALLETTA

Chi si diletta di fotografia o esercita la pro
fessione di fotografo desidera certamente ren
dere il più possibile personali i suoi « capola
vori » o, comunque, tutto ciò che stampa, in 
bianco e nero o a colori.

E, se « personalizzare » qualcosa significa dare 
ad essa una impronta inconfondibile che iden
tifichi chi l’ha realizzata, il nostro apparecchio 
rende ciò facilmente ottenibile e in modo origi
nale con lievissima spesa e difficoltà costrut
tiva.

Usando il « Graphonlux », infatti, le copie fo
tografiche porteranno in maniera indelebile la 
nostra firma, il nostro stemma o qualunque al
tro contrassegno voluto..

L’apparecchio, visibile nelle figure, è di fa
cilissimo uso e lo descriveremo in modo che 
chiunque possa costruirselo spendendo poco e 
lavorando di meno.

1. - IL PRINCIPIO COSTRUTTIVO

Il principio sul quale si fonda il nostro di
spositivo per la firma fotografica è identico a 
quello del bromografo: lo illustreremo breve, 
mente.

Si Osservi la figura 1. Un negativo « S », 
contenente quanto si desidera riprodurre, è illu
minato da una lampadina LP contenuta in un 
portalampada a diffusore PL ed alimentata da 
una sorgente B che può essere una batteria 
(come in figura), oppure la rete luce, come ve
dremo nella realizzazione pratica.

Il circuito elettrico viene interrotto, nella fase 
di riposo, dall’interruttore a pulsante P.

Il funzionamento del dispositivo è il seguente: 
schiacciando P, la lampadina LP illumina il 
negativo S, sulla quale precedentemente è sta
ta riportata una scritta o il disegno che il foto
grafo vuole imprimere sulle stampe, il quale 
negativo, essendo trasparente, farà convergere 
i raggi sulla carta sensibile che ne risulterà in 
tal modo impressionata. Sviluppando la carta, 
si potrà constatare che l’immagine di S si è 

rip-odotta fedelmente su di essa e che, quindi, 
(vedasi fig. 8) abbiamo firmato il nostro capola
voro, cosi come fanno i pittori e i fotografi 
» chic ».

La carta sensibile, naturalmente, va impres
sionata due volte : una prima con l’immagine 
che si intende riprodurre (nel nostro esempio, 
la foto della ragazza) e una seconda con la 
scritta (ARGA). E’ ovvio altresì che fra le due 
fasi la carta sensibile non deve essere svilup
pata nè soggetta a illuminazione diversa dalla 
luce rossa

Negativo “S”
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3. - IL PORTANEGATIVO

2. - LA REALIZZAZIONE PRATICA

Là fig. 7 mostra il prototipo dell'apparecchio 
« Craphonlux », nella versione con alimentazio
ne in corrente continua (batterie). Noi, per co
modità del lettore, abbiamo progettato due ver
sioni separate, differenziate esclusivamente nel 
sistema di alimentazione della lampada e che 
verranno scelte secondo le necessità e i desi
deri del dilettante.

Diremo a priori che la versione di figura 6 
(alimentazione in alternata) è la più adatta per 
un dilettante esigente, essendo dotata di mag
giore luminosità e più comodamente utilizzabile. 
La versione di figura 7, invece, è più semplice 
ma dà ugualmente ottimi risultati e si basa sul
l’impiego di una pila piatta da 4,5 V.

Il portanegativo riportato nelle figure 3, 4, 5 è 
di facile realizzazione ed è il pezzo più importante 
di tutto il complesso per il quale, perciò, spen
deremo qualche parola in più.

Esso è costituito da un coperchio C la cui 
larghezza utile A sia pari a quella del corpo
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contenente la lampadina, forato, dalla parte del 
fondo, come indicato nella figura 3. Le dimen
sioni L ed H debbono essere tali da conte
nere tutta la scritta o il disegno che si intende 
riprodurre.

A stretto contatto con il fondo del coperchio, 
sul quale, per una maggiore sicurezza, si sarà 
incollato un pezzettino di velluto di dimensioni 
adatte, si porrà la lastrina-negativa S tagliata 
nelle opportune dimensioni. Sotto di essa si por
rà un anello di cartone AC il cui scopo è di 
bloccare S.

Il pezzo O, disegnato tratteggiato nella figu
ra 3, è uno schermo opalino che dovrà essere 
inserito solo nel caso che la lampada sia trop
po forte.

Il coperchio-portanegativo, inoltre, deve essere 
unito in modo ermetico (rispetto alla luce) al 
restante corpo di illuminazione, eventualmente 
avvolgendo i suoi estremi con del nastro iso
lante nero o mystik.

Perché l’impressione sulla fotografia sia esen
te da sfocature, è bene che lo spessore di « C », 
in specie dalla parte di S, sia il minimo pos
sibile e che il fondo del portanegativo sia per
fettamente piano ed esente da ruvidezze che 
potrebbero danneggiare la gelatina della carta 
sensibile.

4. - IL GRAPHONLUX, 
VERSIONE IN CONTINUA

La figura 4 riporta lo schema costruttivo di 
un « Graphonlux » realizzato aggiungendo il por
tanegativo ora esaminato (C) ad una batteria 
schiacciata (BS). Lo stesso interruttore P della 
batteria sostituisce il pulsante delle figure 1 e 
5: il complesso risulta molto solido ed effi
ciente. In questa versione bisognerà fare atten
zione ai seguenti punti :

1°) La distanza « d » tra la lente che, in ge
nere, è sulla pila, e la negativa S deve 
essere tale che l’immagine di S stessa 
venga illuminata uniformemente ed in mo
do chiaro. Se ciò fosse difficile, sarà uti
le interporre tra sorgente luminosa e ne
gativo un foglietto opalino, oppure sosti
tuire la lampada della batteria BS con 
una di tensione leggermente superiore. 
L’eliminazione della lente diffusore di luce 
DL talvolta è sufficiente a eliminare dif
formità di illuminazione del vetro, anche 
se diminuisce la luminosità del com
plesso.

2°) I due corpi (portanegativo e batteria) deb
bono essere saldamente uniti tra loro 
mediante nastro di materiale opaco, pre
feribilmente nero (MO).

SCATOLE 
DI 

ffl0HTA6610
» prazzl di rodarne

SCATOLA RADIO «ALENA con cuffia . . L. 2.100 
SCATOLA RADIO AD 1 TRANSIST. con cuff. L. 3.100 
SCATOLA RADIO A 2 TRANSIST. con altop. L. 1.400 
SCATOLA RADIO A 1 TRANSIST. con altop. L. $.800 
SCATOLA RADIO A 4 TRANSIST. con altop. L. 6.400 
SCATOLA RADIO A S TRANSIST. con altop. L. 8.950 
MANUALE RADIOMETODO con vari prati
cissimi schemi............................................................L. 800

Tutta le scotole di cui sopra si intendono 
completo di mobiletto, schema pratico e 
tutti indistintamente eli accessori. Per lo 
spedizione contrassegno i prezzi vengono 
aumentati di L. NO. Ogni Beatola 0 in ven
dita anche in due o tre parti aeparate in 
modo che il dilettente può ocquistere uno 
parto per volte col colo aumento dello apeso 
di porto per ogni spedizione.

Altri tipi di scotole e maggiori dettagli cono ripor
tati nel ns. LISTINO SCATOLE DI MONTAGGIO e 
LISTINO GENERA
LE che potrete ri
cevere e domicilio 
Inviando L. SO an
che in francobolli a

Ditta ETERNA RADIO
Casella Postale 139 Lucca 

cc postala 22 6123
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FOTOAMATORI
SVILUPPATE e STAMPATE
le FOTO da Voi scattate con il 
PICCOLO LABORATORIO FOTOGRAFICO 

migliorato e con più materiale sen
sibile e la nostra continua assisten
za tecnica: potrete farlo in casa 
vostra in pochi minuti. Con il

PICCOLO LABORATORIO FOTOGRAFICO
Vi divertirete e risparmierete

Richiedetelo contrassegno pagando al portalettere 
L.^.900 oppure inviando vaglia di L. 4.800. Riceverete il 
laboratorio al completo con relative istruzioni per l'uso.
Invio di opuscoli illustrativi inviando JL 100 in francobolli; indirizzate sempre a:
i V E L F O T O / SP Borqo S. Frediano 90 R . FIRENZE 
MODERNO IMPIANTO PER SVILUPPO STAMPA DI FOTO A COLORI. INVIATECI I VOSTRI 
RULLI A COLORI DI QUALSIASI MARCA E LI RIAVRETE ENTRO 48 ORE. SVILUPPO 
GRATIS • COPIE «xlì A L. 180 CAD. SENZA ALTRE SPESE. INTERPELLATECI
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I vantaggi di questa realizzazione sono: pra
ticità di montaggio, dimensioni ridotte, indi
pendenza dalla rete luce.

La batteria BS, infine, può essere facilmente 
estratta dal coperchio C ed utilizzata per altre 
applicazioni.

Gli svantaggi sono : poca luminosità del com
plesso che, per un negativo « S » duro (troppo 
scuro) o carta parimenti « dura » richiede una 
lunga esposizione (pulsante P tenuto premuto 
per 10 secondi o più).

5. - IL GRAPHONLUX
VERSIONE DA LABORATORIO

Per ovviare agli svantaggi della realizzazione 
in continua or ora esaminata e considerando che, 
in laboratorio, la rete luce sarà di certo pre
sente, abbiamo studiato una seconda versione, 
visibile in figura 5 e che prevede, oltre al co- 
perehio-portanegativo già esaminato, una lampa
dina attacco mignon con accensione alla ten
sione di rete e della potenza di 3 candele.

Questa realizzazione, se ben eseguita, dà risul
tati ottimi e, ove si predisponesse il coperchio 
in modo da cambiare la negativa « S » con altre, 
permetterà di stampare sulle copie fotografiche 
anche il nome o altri contrassegni desiderati dai 
clienti.

Osserviamo la figura 5: il tubo può essere 
metallico o in materiale isolante; è bene, però, 
che sia di forma parallelepipeda per evitare dif
ficoltà di montaggio. Se è metallico, tra il por
talampada PL adatto alla lampadina mignon 
usata e il fondo di esso si dovrà interporre una 
rondella isolante RI di sezione adatta e sulla 
quale si fisseranno portalampada e fili. Anche se 
i' disegno è abbastanza chiaro, diremo che il 
capo 1 di PI va direttamente collegato alla 

rete mentre il capo 2 va all’interruttore P, la 
cui seconda presa è inserita nell’altro polo della 
rete. La distanza « d » fra estremo lampada e 
negativo deve essere ben calcolata; in questa 
realizzazione è necessario inserire lo schermo 
opalino O (fig. 3) che deve essere preferibil
mente una lastrina in vetro opalino o smerigliato 
oppure in plexiglass bianco, facilmente rintrac
ciabile presso i vetrai. Date le dimensioni oc
correnti, sarà facile averla gratis...

6. - E... FACCIAMO LA NEGATIVA

Fare la negativa « S » delle figure sopra viste 
è una cosa estremamente facile.

Basterà, infatti, agire con un po’ di estetica 
e ricorrere ad un fotografo professionista che 
ci riproduca il disegno o la scritta da noi prepa
rata nel modo che vedremo in seguito su di una 
lastrina formato 6x9 che egli stesso si prenderà 
cura di sviluppare.

Da un cartolaio compreremo delle lettere in 
cartone o plastica. Nel nostro caso formavano la 
sigla « ARGA ».

Su di un cartone duro, precedentemente ri
coperto di carta nera, si incollino le lettere, in 
modo che risultino tutte sullo stesso piano.

Dopo avere incollate le lettere, ci si rechi dal 
nostro fotografo abituale e lo si preghi di ri
produrre la scritta in formato tale che le sue 
dimensioni non superino quelle L ed H di figura 
3 (cioè, del foro precedentemente fatto sul co- 
perchio-portanegativo). Ottenuta la lastrina (è 
meglio che la pellicola), la si tagli in modo tale 
che sia contenuta agevolmente nel coperchio C 
come indicato nelle figure 2, 4 e 5 ed il com
plesso sarà pronto.

L’apparecchio, mostrata a più di un dilettante 
e professionista, ha avuto prole. I risultati otte
nuti con esso sono quelli chiaramente visibili
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nella foto della bambina (Fig. 8) in cui, in un 
angolo, compare la scritta « ARGA ». 

di altri apparecchietti ugualmente utili e di rea
lizzazione semplicissima.

7. - COME SI USA IL GRAPHONLUX

L’uso dell’apparecchio è elementare e la Eg. 2 
lo mostra in uso nelle mani di una nostra colla
boratrice. (Si noti che l’uso dell’apparecchio va 
fatto soltanto sotto luce rossa!).

Dopo avere impressionata la carta sensibile e 
prima di svilupparla si porta a contatto della 
gelatina, nel punto che più sembrerà idoneo 
(generalmente, in basso a destra o a sinistra), 
il Graphonlux. Sistematolo bene si schiaccerà il 
pulsante P e lo si terrà nella posizione » acceso • 
il tempo necessario a impressionare nuovamente 
la gelatina sensibile.

Detto tempo, valutabile in secondi, non è fis
sabile in maniera netta perché dipende dalla 
negativa usata per • S ». dalla carta sensibile 
che si vuole impressionare, dalla luminosità della 
LP contenuta nello strumento e, infine, dal de
siderio dell'operatore. Generalmente, basterà fare 
delle prove di stampa una volta per tutte, per
ché, poi, ci si possa regolare nelle volte sucre*  
sive.

Per un negativo « morbido » cioè non troppo 
chiaro né troppo scuro, basta un’esposizione di 
circa 5 secondi per la versione alimentata in 
alternata e dieci per quella a batteria ed usando 
carta di sensibilità media.

Dopo l’uso dell’apparecchietto, allo scopo d> 
non far deturpare la negativa « S ». sarà bene 
avvolgerlo in una busta di plastica che lo pn - 
servi dalla polvere e dagli agenti atmosferici,

Crediamo di avere contribuito in qualche modo 
ad accontentare uno dei mille desideri che cova 
ogni buon dilettante, specie se a corto di « mez
zi ». Prossimamente, suggeriremo la costruzione

Fig. 8

Fig. 7
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PROGETTO N.

tato l’indicatore, nonché i due serrafili d’ingresso. 
La fotoresistenza è montata su di una squadret
ta, mediante uno zoccolo a sette piedini « mi
niatura ».

La lampadina. è direttamente fissata sul bul
bo della ORP90 mediante un giro di nastro di 
plastica e le sue connessioni arrivano all’ingresso 
per mezzo di due fili saldati al fondello.

Collegando l’indicatore si farà attenzione alla 
polarità, per un corretto funzionamento.

Ultimato il montaggio, si procederà ad una ca
librazione, da effettuarsi con l’impiego di un 
voltometro avente portata oltre 1,5 Volt ed una 
sorgenti di tensione che possa variare fra 0,8 
e 1,5 Volt. -

Nel prototipo realizzato si rilevano le seguen
ti corrispondenze:

Tens. d'ingresso in Volt Corr. segnata in [iA
0,85 6
0,9 8 circa
1 15
1,1 40
1,2 70
1,3 122 circa
1,4 Fondo scaln

Questo strumento à in sostanza un voltometro a 
scala espansa in una speciale versione In gra
do di servire per misure, anche critiche, sulle 
pile: sarà utilissimo a chiunque abbia un labo
ratorio ed a chi, in fatto di tensione, « ci vo
glia veder chiaro ».

Molti tecnici per provare lo stato di carica 
delle pile, usano una lampadina deducendo tale 
stato dalla brillantezza assunta dal filamento.

Misure ben più precise sono possibili con lo 
strumento qui descritto, studiato per provare le 
batterie da 1,5 Volt con un carico di circa 50 
mA per la cella in prova: lo strumento inoltre 
indica solo tensioni comprese fra 0,9 Volt ed 1,5 
Volt, su tutta la scala, rendendo possibile cosi 
una valutazione sufficientemente precisa dello sta
to di carica e l’eventuale paragone fra due o 
più pile di tipi anche differenti.

Nello strumento, la tensione della pila in pro
va è applicata ad una lampadina da 6,3 Volt- 
150 mA di tipo « micromignon » per radio. La 
lampadina è accostata ad una fotoresistenza al 
Solfuro di Cadmio di tipo ORP90, in modo da 
regolare con la propria luminosità la resistenza. 
La fotoresistenza è connessa in serie ad un mi
croamperometro (MI) che misura la corrente che 
scorre nel circuito, la quale viene a sua volta a 
dipendere dalla tensione ¿’ingresso e dalle resi
stenza interna, variàbile, della fotoresistenza.

Lo strumento è montato entro una piccola sca
tola metallica, sul pannello della quale è mon

MICROCIjlBIAMPA
di PORTA GIANO*  RI?

SVILUPPO - INVERSIONE 

STAMPA - DUPL CÀTI

RIDUZIONE 1x8-2x8-9,5-16 mm

TORINO - VIA NIZZA 36Ì/1c 

TEL. 69.33.82

12 tripie - 97 colonne
TEMATICA, OGNI SETTIMANA, SENZA ECCEZIONI, 
queste vincite.'

0 ERRORI
1 ERRORE
2 ERRORI 

oppure:
3 ERRORI 

oppure: 
oppure:

4 ERRORI

: 1 dodici, 24 undici e 72 dieci
: 1 dodicj, 8 undici e 12 dieci
: 1 dodici, 4 undici e 11 dieci

2 undici e 15 dieci
: 3 undici e 9 dieci

1 undici e 5 dieci
3 dieci

: 1, 2, 3, 4, 6 dieci.
CONDIZIONE! Mi Impegno a versare QUAL- 

5iasi cIFRA, a semplice richiesta, a chi fosse in arado di 
d mostrare I Infondatezza anche parziale, di quanto ho su 
dichiarato. Questo poderoso sistema, che si copia dirette*  
mente sulle schedine essendo completamente sviluppato, 
e buono ogni settimana e per guastasi gioco. Costa L, 4.000 
Se volete varamente vincere con poche colonne, richiede
temelo subito inviando la somma, come meglio vf pare, a:

B E N I A M I ITO^aU C C I
VIA S. ANSILO. 11 I*  SIRWACAPRIOLA 

(FOGGIA)
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Tali valori non possono essere trasferiti tali e 
quali sulla scala del nostro strumento, dato che 
molti fattori (comportamento del filamento della 
lampada usata alle basse temperature, comporta
mento non uniforme della fotoresistenza, resisten
za interna dell’indicatore) possono introdurre no
tevoli variazioni: essi possono però fornire un’idea 
delle prestazioni dell’apparecchio e di quella che 
risulterà la taratura dell’eventuale duplicato.

Ci pare di aver detto tutto; resta una sola cosa: 
poiché il funzionamento è basato su di un ele
mento sensibile alla luce, l’interno della scatola 
deve risultare assolutamente al buio per non ave
re delle indicazioni false: allo scopo, conviene 
stuccare ogni possibile fessura dell’astuccio, a mon
taggio ultimato.

COMPONENTI:
FR: fotoresistenza Philips ORP. 90. 
Lp: lampadina da 6,3 Volt- 150 mA.
M: indicatore da 100 ¡xA fondo scala.

CENTRALINO INTERFONICO a tastiera a 
tre linee completo di 3 DERIVATI L, 14.000. 
COPPIOLA INTERFONICA a due posti 
completa L. 7.800. TRASMETTITORE In 
fonia (onde medie) completo di altop/mlcrof. 
L. 3.800 La Vostra TV a colori con " TE
LECOLOR " (novità japan) L. 2.800.
Amplff. autoradio '• HAJNA L. 2.900. N, 15 
Transistor nuo
vi misti L 1.000.
Mobiletti radio 
L. 200. AMPLI- 
FIC. 4 tr 0.5 W

MENI. 220/160 
ca. 6V cc. Lire 
1.500. Ecc.
CATALOGHI e elenco mat. In llquld. 
In francob. Spedii matàri L. 200.
In contrass. L. 400

E.R.F. Corso Milano 7B/A 
। VIGEVANO (Pv)

Tel. 70.437 ccp/ 3/13769
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transistori

TERZO ELENCO

americani
Ecco un ulteriore elenco di caratteristi
che della serie iniziata in aprile ad uso 
degii amatori e dei radioriparatori: uti
le guida in questo campo, ove trovare 
un manuale di dati completo ed ag
giornato è impossibile.

Con il secondo elenco dei transistori americani abbiamo conclusa quella che può essere conside
rata la « preistoria » dei semiconduttori : abbiamo infatti viste, le caratteristiche dei vecchi e vecchis
simi modelli di transistori USA, dal famoso 2N21 (primo transistore « a punte » prodotto in serie) 
allo ancor oggi usato 2N242, transistore di potenza a contenitore « diamond », assai simile al nos
trano OC26.

Fra i modelli esaminati molti lettori avranno trovati dei transistori « familiari »: per esempio il 
2N107 della GE, di cui si è fatto uso in migliaia di progetti, apparsi sulle riviste più svariate, sia al 
di qui che al di là dell’Atlantico.

In questa puntata vedremo i dati di semiconduttori USA assai più recenti dal tipo 2N243 al tipo 
2N322.

Molti lettoti, sempre a proposito di «conoscenze», troveranno, qui il notissimo 2N255 che la CBS 
elaborò a suo tempo « per uso d’amatore », nonché il 2N247 della RCA, che è stato uno dei primi 
PNP a giunzione^capace di lavorare sulle onde corte. I riparatori, poi potranno trarre vantaggio 
dalla conoscenza delle caratteristiche della serie « -269-270-271 », dato che questi transistori 
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sono stati montati diffusamente su portatili Americani ed Europei: per esempio, sui modelli del 
periodo 1959- 1962 della Autovox, Phonola, Admiral, Zenith. Vedremo ancora, fra i tipi meno 
noti ma pur sempre utili, i dati del famoso 2N307, che tutti gli amatori europei usavano quando la 
Philips non aveva ancora sfornato l’OC26, nonché il 2N301 della RCA, che fu adottato per i primi 
impianti HI - FI a transistori. Nella nostra tabella, come sempre la seconda colonna indica la marca, 
la terza il genere, (se PNP o NPN) la quarta gli usi, la quinta la potenza massima dissibile con ra
diatore in un ambiente a 25°C, la sesta la corrente di collettore, la settima la frequenza massima 
di lavoro, l’ottava il guadagno in cc. e la nona gli equivalenti. Per una migliore comprensione dei 
simboli, i lettori consultino la presentazione di questa seria di elenchi, da noi publicata sul numero 
di aprile di quest’anno.

Se necessario, il numero in questione potrà essere richiesto alla nostra segreteria: esso riporta 
le caratteristiche dei modelli compresi fra il 2N21 ed il 2N179. Nel successivo cioè in maggio, ab
biamo publicati invece i dati dei transistori compresi fra il numero «Jedec» 2N180 e il 2N242.

Proseguiremo a trattare il presente argomento nel numero di luglio prossimo.

TIPO MARCA GENERE USI Pcmw Vce le mA Fa hfe EQUIVALENTI - NOTE

2N243 NA-TEX NPN-S S 750 +60 + 60 _ 30 _
2N244 NA-TEX NPN-S S 750 + 60 + 60 — 30 —
2N245 TEX NPN-S S — — — — — ( Modelli costru iti in piccola serie e
2N246 TEX NPN S — — — — — | sconsigliati peri progetti moderni
2N247 RCA-SYL PNP RF 80 -12 — 10 30MHz 60 2N373 - 2N416 - 2N603 - GE/1 -

OC170-2G640 ’
2N248 TEX PNP RF 30 -22 -5 30MHz 20 2N608 - 2T04 - BE6A/S
2N249 TEX-CBS-SYL PNP C 350 -25 — 200 — 30 AT30M
2N250 BEN-TEX PNP VARI-P 12w -30 -2A 8KHz 30 2N235 - 2N257 - 2N301 /A - POW-

ER25, OC 27
2N251 BEX-TEX PNP S-VARI-P 12 w -60 — 2A — 30 2N639/A - PT40 • OC27 - ASZ 16.
2N252 TEX PNP VARI 30 -15 — 5 — — 2N308 - 2N309 ■ 2N606 - HF6/M - 

OC 170
2N253 TEX NPN MF 65 + 12 + 5 — 30 2N147 - 2N169/A - GT 948/R - 

SYL 102.
2N254 TEX NPN VARI 65 + 20 + 5 — —
2N255 BEX-CBS-SYL PNP AUDIO-P 4.5W -10 -3A tOOKHz 40 POWER 6 ■ 2N301 ■ OC26 ■ OC23.
2N255/A BEX-CBS PNP AUDIO-P 4.5W -15 -3A 200KHZ 40 POWER 6 - 2N301 - OC26
2N256 BEX-CBS-SYL PNP AUDIO-P 12W -25 -3A 200KHZ 40 POWER 40 - SYL 109 - OC27
2N256/A BEX-CBS-SYL PNP AUDIO-P 12W -30 -3A 200KHZ 40 SYL109 (Salvo la frequenza max)
2N257 BEX-CBS-SYL PNP AUDIO-P 20W -20 -3A 7KHZ. 50 2N235 - SYL109 ■ POWER6 - ASZ18
2N257/B CTP-IG-CTP PNP AUDIO-P 25 W -25 -3A 7KHz 50 2N235/A ■ 2N242 ■ 2N257W ■ 2N301
2N257/G CTP PNP AUDIO-P 25 W -25 -3A 7KHz 50 2N257/B-2N257/W.
2N257/W CTP PNP AUDIO-P 30W -25 -3A 7KHz 50 2N257/B-2N257/G
?N264 TEX PNP VARI 150 -15 — 100 2MHz 90 2N362
2N265 ETC-GE PNP AUDIO 75 -25 -50 1,5MHz 110 2N34 - 2N109 • 2N190 - 2N191 . 

2N192 • 2N407 ■ 2N408 ■ 2N466 • 
2N508 - AT6A - AT 30H • ET3 • 
ET4 - ET9 - GE2 - SYL107.

2N266 ETC PNP AUDIO 180 -20 -200 — 45 2N61 - AT30H - B5 - BS/A - ET3 - 
774 - ET5 - GE3.

2N267 GE-CLE PNP VARI 80 -12 — 10 30MHz 60 2N247 - 2N274 - GE/1
2N268 CLE PNP AUDIO-P 25 W -30 — 7KHz 7 PT40-SYL 109 - 2N639/A-ASZ16.
2N268/A CLE PNP AUDIO-P 10W — 60 —a- 7KHz 20 LT5027-LT5075-OC27.
2N269 ETC-RCA PNP VARI 35 -20 — 100 — 35 2N180 - 2N181 - 2N185 - 2N319.
2N270 SYL-RCA PNP AUDIO-CP 150 -25 — 150 70KHz 70 2N226-ZN320-AT30H-OC74
2N271 RAY-RCA PNP MF 150 -12 -200 10MHz '45 BE-6 GE/1.
2N272 RAY PNP AUDIO 150 -24 -100 1MHz 60 2N109 - OC72 - GT75
2N273 RAY PNP AUDIO 150 -30 -100 — 10 2N1098
2N274
2N277

RCA 
BEX-OCL-MOT 
RCA-TS-CBS

PNP

PNP

RF

P/C

80

55W

-12

-40

-10

-12A

30MHz 60

85

2N247 - OC170 • OC171 - 2N606.

2N278-2N677 /A-2N1147C /PT501.
2N278 DCL-MOT-RCA 

TS-CBS PNP P-C 55W -50 — 12A — 85 2N441-2N443-2N512-PT501
2N279 1AMP-MULL PNP AUDIO 125 -20 -10 1MHz 30 2-N402-30V /HG-GE/4-OC71 .
2N279/OC70: Versione del 'europeo OC 70 per il me cato l SA.
2N280 (AM-MULL PNP AUDIO 125 -20 — 10 SOOKHz 50 2N215-2N217-OC71.
2N280/OQ 71 : Versione del 'europeo OC fi per il mei fato l SA.
2N2B1 AM-MULL PNP AUDIO 200 -20 — 75 300KHZ 70 2N109-ET3-ET4-OC72
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TIPO MARCA GENERE usi Pcmw Vce |c mA fife EQUIVALENTI • NOTE

2N281 /OC72: Versione dell'europeo OC72 per il mercate USA.
2N282/2 — push-pull selezionato di OC72 per il mercato USA
2N283 MULL-ETC PNP AUDIO-C 150 -20 -10 500KHz 40 AT20/M-OC73-SYL107.
2N283/0C73: Versione del Mullard OC73 per il mercato USA.
2N284 AMP-MULL PNP C-S 125 -35 — 100 500KHZ 45 OC76.
2N284/OC 
2N284/A 
2N285

176: Versione dell'e 
OC77: Versione pe 

BEX-CBS

uropeo OC 
r il mercat

PNP

76 per il m 
e USA del

P

ercato US
'europeo

8,5W

A.
3C77.

30 -3A 2N155-OC26
2N290 DCL PNP P 55W -70 -12A 400KHZ 50 PT501-POWER80.
2N291 TEX-ETC PNP AUDIO 180 -25 -200 45 2N32O-B5/A-AT3OH.
2N292 GE NPN MF 65 -15 + 20 6MHZ 25 2N167-2N293-2N449-2N1251.
2N293 GE NPN RF 65 -15 + 20 7MHZ 25 2N169GT792R-NR10-SK7.
2N297 CLE PNP P-C 15W -60 -5A — 35 CN268 JA-2N457-LT5075-OC28
2N299 PHL PNP RF 20 -<5 -5 90MHZ JR X 30-2N300.
2N300 PHL PNP RF 20 -4,5 -5 B5MHZ 15 —
2N3O1 BEX-CBS-RCA PNP AUDIO 12W -40 — 3A — 60 3C27-2N351 /A-2N669.
2N302 RAY PNP RF 150 -10 -200 7MHZ —
2N303 RAY PNP RF 150 -10 — 200 14MHZ —
2N306 CBS-RCA NPN AUDIO 50 -12 — 50 25 h-
2N307 BEX-RCA-SYL PNP P 12W -35 -1A 10KHZ 20 3C27-2N638 /A-2N1314-GE /3.
2N307/A BEX-RCA-SYL PNP P 15W ■ -35 -2A 10KHZ 20 0C27-2N638 /A.
2N308 TEX PNP MF 30 -20 -5 6MHZ 55 BA6/A.
2N3Q9 TEX PNP t RF 30 -20 — 5 10MHZ —
2N310 TEX PNP RF/MF 30 -20 -5 —
2N311 MOT-GT PNP S 75 -15 — ¡MC-HF6M-CK766-Q4
2N312 MOT NPN c 75 ■ 15 + 100 7MHZ 50 4R10U7-R202-SYL101.
2N313 GE — — — — — — nodello sperimentale.
2N314 GE — — — — nodello sperimentale.
2N315 GTC-UST PNP c 100 -15 -200 MHZ 15 ’N316-2N317.
2N316 GTC PNP c 100 -15 -250 20MHZ 20 IN317
2N317 GTC PNP c 100 -12 — 200 15MHZ 20
2N318 GTC PNP FOTO 50 -12 -20 ototransistore (simile all'OCP71).
2N319 GE PNP AUDIO-C > 240 -20 — 200 2MHZ 33 GT81.
2N320 GE PNP AUDIO-C > 240 ■ -20 -200 >,5MHZ 48 GtBIGE /2.
2N321 USTGE-SYL PNP AUDIO 240 -20 -200 3MHZ 48 pT81-SYL108-2N320.
2N322 FTH-GE PNP AUDIO 140 -16 — 100 2MHZ 70 SG108-24109-GT20.

AOdl 60.000 lire
il mese

L'ELENCO DELLE CARAT
TERISTICHE DEI TRANSI
STORI AMERICANI CONTI
NUA NEL PROSSIMO NU
MERO.

M più fino a 200.000*  Uro, vincerete ai gioco del Lotto, I 
solamente con II mio NUOVO, INSUPERABILE METO
DO che vi Insegna come GIOCARE E VINCERE, con 
CERTEZZA MATEMATICA, AMBI PER RUOTA DE
TERMINATA a vostra scelta. Questo metodo è l'unico 
che vi farà vivere di rendita perché con esso la vincita 
è garantita. Nel vostro Interesse richiedetemelo Invian
do, come meglio vi pare. L. 2.500 indirizzando a:

BENIAMINO BUCCI
Via S. Angelo 11 /S SERRACAPRIOLA (Foggia)

(Rimborso I soldi se non risponde a verità)
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capire le stazioni d’amatore
Chi ti trova ad ascoltare per ta prima vol
ta i radioamatori o le stazioni emittenti ad 
onda corta, difficilmente capisce molto; 
Infatti, il traffico radiantistico e le stazioni 
militari, marittime, aeronautiche, usano un 
particola’o « slang » fatto di abbreviazioni, 
simboli e sigle convenzionali.
Cominciamo con queste note una serie 
di brevi servizi intesi a chiarire lo strano 
linguaggio usato in queste comunicazioni.

Una volta, una rivista cui collaboravo pubblicò 
un mio progetto di ricevitore ad onde corte, parti
colarmente adatto a captare i ràdioamatori nella 
banda dei 7MHz. Nella presentazione deH’articolo 
spiegai (in tono romantico ed enfatico, non me lo 
posso perdonare) il fascino delle onde corte, degli 
« ascolti » difficili, delle trasmissioni di lontani 
paesi.

Tempo dopo un lettore mi scrisse una spiritosa 
lettera nella quale affermò che il ricevitore da me 
progettato funzionava assai bene, ma che una par
te di quanto detto nell’articolo era del tutto sba- 

L.
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giiata: infatti, le trasmissioni captabili non erano 
affatto affascinanti, risultando un guazzabuglio di 
incomprensibili idiomi e cifre che un « non inizia
to » non poteva che ritenere privo di senso: il tut
to « condito » da rumori assordanti e da una im
perversante musica araba, che, per il gusto euro
peo, aveva lo stesso interesse delle sigle di cui 
sopra.

C’é un certo gusto per il paradosso nel discorso 
riportato, però è innegabile che l’amatore che 
ascolta per la prima volta delle comunicazioni fra 
radianti, o le stazioni di traffico, resti sul principio 
un poco frastornato.

Chi, essendo profano, sente dire « 73-83 », caris
simo: HPE QUAGN! » difficilmente può capire 
che la voce che così si esprime intende porgere 
ossequi, saluti e cordialità; altrettanto, da una 
stazione che afferma essere « IU - E - FIVE - 
ECS - UAI - ZED » è difficile capire che si trat
ta della UA 5XYZ!

Men che meno, poi, il nostro profano saprà 
che un reiterato « CQDX » sta ad indicare che 
una stazione cerca un collegamento con un’altra 
stazione lontana.

Quindi, come può fare il novellino ad orien
tarsi fra questa Babele di strane sigle ed allo
cuzioni?

La risposta è: « con volontà e con l’apprendi
mento graduale ».

In questa puntata parleremo, per cominciare 
dall’essenziale, delle « sigle parlate » cioè dalla 
pronuncia sillabata di sigle che è la prima « dif
ficoltà » nell’ascolto e nella comprensione delle 
comunicazioni che si svolgono sulle onde corte.

Inizieremo col dire che i radioamatori, quando 
cercano il contatto con una stazione estera, usa
no sillabare il proprio nominativo nella lingua 
che è in uso nella nazione dei potenziali corrispon
denti.

Nelle lingue inglese, francese o tedesca, le 
lettere dell’alfabeto suonano diverse dall’italiano, 
e così i numeri. Ammettiamo che la stazione 
I1BBE si esprima in inglese; essa dichiarerà così 
il suo nominativo: « ITALY UAN BI BI I »; se 
la medesima intende collegare un francese, potrà 
dire « ITALIE EN BE BE E » e la cosa non 
cambia. Cosi, l’inglese GI3-YF potrà dire « Gl - 
AI - TRII - UAI - EF », mentre sillabando in 
spagnolo, può così dichiarare il proprio nomi
nativo: « GHE - I TRES - I GRIECA - EFE ».

Appare quindi indispensabile per comprendere 
nominativi e comunicazioni una sia pur minima 
conoscenza del « suono » di vocali, consonanti e 
numeri nelle lingue estere più diffuse ed impie

Remarks: ...OP; ............... ..... _____________
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gate nelle radiocomunicazioni. Esse sono, nell’or 
dine, l’inglese, il francese e lo spagnolo.

Foneticamente, con assoluta indipendenza dalle 
lettere scritte ecco come suonano le lettere del
l’alfabeto in questi linguaggi :

Lettera Inglese Francese Spagnolo

a e a a
b bi be be
c sii se se
d di de de
e i e e
f ef ef efe
g gi she ghe
h eie ash ace
i ai 1 i
j gei s hi cota
k kei ca Lapa
1 èl el ele
m em em eme
xi en en ene
o u o o
p pi pe pe
q chiù CU cu
r ar er ere
s es es ese
t ti te te
u iù ü u
V vi ve ve
w dàble iù duble-v e doble-ve
X echs ics echis
y uai i grec i griega
z zed sed zeda

I numeri, invece, nelle varie lingue suo
nano cosi:

Numero Inglese Francese Spagnolo

Uno uàn en uno
Due tuu de dos
Tre tri truà tres
Quattro for catr cuatro
Cinque faiv senk sinco
Sei six sis' seis
Sette seven sept siete
Otto eit uit ocio
Nove nain nef nueve
Dieci ten dis dies

A parte questi vocaboli, che divengono presto 
familiari all’ascoltatore delle onde corte, tanto 
che egli senza accorgersene imparerà prima gli 
alfabeti e poi a compitare degli interi discorsi 
con perfetta pronuncia, il nostro « novellino » de
ve tenere presente che spesso, per una indispen
sabile chiarezza, le stazioni degli amatori e quel
le che fanno comunicazioni professionali in gene
re, usanti intere parole per chiarire le lettere tra
smesse. Così l’amatore UFF che lancia la sua 
chiamata (CQ o Cq generale) usa dire: < Italia 
Uno Francia Francia chiama CQ generale, atten
zione, qui Italia Uno Francia Francia », e cosi 
via. Tutte queste nazioni non indicano altro che 
le lettere del nominativo: per esempio, I1KRC 
potrà dire « Kenia - Roma - Canada » e dò non 
indica certo che abita a Roma, nè che chiama 
un Mau-Mau o un canadese.

Capito tutto? Sì? Bene, allora, per stavolta 
chiudiamo. Ci risentiremo con gli amici SWL, 
cioè con gli affezionati ascoltatori delle onde corte 
e con gli aspiranti SWL, quanto prima.
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CENTRIFUlìO
AZIONATO DA
UN MOTORINO
ELETTRICO •

Ecco qua un gioco interessante: è «un’arma» 
che può sparare proiettili lino a 8 - 9 metri

Il principio di funzionamento di questo can
none — giocattolo è quello stesso sfruttato dai 
popoli primitivi con la fionda rotante: la forza 
centrifuga.

Un motorino elettrico a pila per giocattoli 
fa ruotare un settore metallico su cui è fissato 
uno spezzone di tubo (figg. 1-3) che guida il pro
iettile (un pallino di piombo) in rotazione. Il 
tutto è contenuto dentro una scatola metallica 
rotonda, che ha un foro periferico a cui fa 
capo la bocca da fuoco; quando il pallino si 
trova davanti al buco, per forza centrifuga 
infila la canna e viene sparato fuori, compiendo 
una gittata di 8-9 metri.

Il cannone si compone delle seguenti parti 
fondamentali (fig. 2):
— un corpo a scatola cilindrica con canna, 
— un settore guida — proiettili rotante, 
— un motorino elettrico per giocattoli, 
— un caricatore con grilletto, —

Prendete una scatola metallica per nastro 
adesivo, da 65 mm. di diametro, forate il con
torno cilindrico in un punto e saldateci, adat
tandolo al foro, un pezzo di tubo da 6 mm, 
lungo 50 mm, che costituirà la canna dell’arma 
(fig- 3).

Sotto la canna fissate un pezzo di corda da 
pianoforte da 1,5 mm, sporgente per 25 mm 
verso l’interno della scatola : servirà come scon
tro per far imboccare la via di uscita ai pallini.

Saldate una vite da 3,5 mm, passo 0,8 mm, 
in posizione diametrale rispetto alla canna 
(fig. 4), sul fondo della scatola; servirà per 
montare il corpo del cannone sul supporto 
triangolare, consentendo di variami l’inclina
zione per il tiro.

Il settore rotante è fatto con lamiera da 0,5 mm, 
ed ha un raggio di 25 mm. Su di esso viene sal
dato (figg. 2 e 3 ) un pezzo di tubo da 0,6 mm 
lungo 22 mm, piegato a coda all’estremità rivol-

Fig. 1 - Ècco come si presenta, ad opera ¿empiu
ta, il cannone centrifugo che spara pallini di piombo. Fig. 2 - Settore rotan e del cannonò.
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PARTICOLARE DEL SETTORE ROTANTE

settore rotant« fessura da 2.5

saldarti 
asso motore

Fig. 3 - Vista del complesso lanciatore: il carica
tore è aperto a mostrare l'interno.

Figg. 4-5 - Due viste del bersaglio.

Fig. 6 - Esecuzione del caricatore e sue parti.

mirino in filo 
metallico

saldatura

tubo da

caricatore
E saldato sul coperchio 

molla di pennazoccolo in legno
Fig. 3 a sfera »«»>«•••

ta verso l’asse di rotazione, e con una fessura 
larga 2,5 mm e profonda 10 mm all’altro capo. 
Al centro del settore andrà saldato l’asse del 
motore. — La codetta del tubo serve per adat
tarsi all’analoga codetta del caricatore, anche 
esso realizzato con uno spezzone di tubo del
lo stesso diametro, fissato al coperchio della 
scatola, che avrà un foro centrale da 10 mm 
per il passaggio del becco di caricamento (figg. 
2 e 4). Al tubo caricatore è saldato trasver
salmente un ma
nicotto da 1,5 mm, 
lungo 12 mm, per 
la guida del gril
letto, il quale è 
costituito da un 
filo di ferro da 1,5 
mm, con due gan
ci, uno rivolto in 
avanti e l’altro al- 
l’indietro. Questi 
possono scorrere 
in due fori del 
caricatore, sfalsati 
di 5 mm, uno an
teriore e l’altro po
steriore. Qual’è la 
loro funzione?

Tirando il gril
letto (che è trat- Fig. 6

altro coperchio di 
scatola per

»üa«M qiBJaia 
20 mm

Fig. 4

listelli di 
appoggio

bersaglio

di supporto 
mm 
1

Fig. 5

tenuto da una mol
la di penna a sfera), 
il gancio inferiore libera l’ultimo pallino, men
tre quello superiore si incunea nel caricatore 
e blocca gli altri proiettili.

Per completare l’opera, montate lo zoccolo 
seguendo le indicazioni riportate in fig. 2;
e se non volete perdere tutti i pallini sparati, 
costruitevi anche un bersaglio con serbatoio, 
come indicato in fig. 5.
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REALIZZIAMO 
INSIEME UN 
TAVOLO DA 
DISEGNO

PROGETTO N.

53065
Nel campo dell’odierna tecnica industriale 

un disegno completo e fedele nei più piccoli 
¡dettagli non è più sufficiente. Il ritmo frenetico 

ed esigentissimo della produzione, oltre a richie
dere al disegnatore un lavoro ininterrotto per 
ore, esige un’esecuzione scrupolosamente esat- 

«, ta. Ecco perché il tavolo da disegno, che può 
apparire a prima vista, un accessorio superfluo, 
è invece il compagno indispensabile per l’attivi
tà di ogni disegnatore, qualunque sia il suo tipo 

■ di lavoro. È appunto ai disegnatori che voglia
ci ino offrire l’opportunità di procurarsi questo 

prezioso strumento con una spesa molto infe

riore a quella necessaria per l’acquisto dei ta
voli da disegno in commercio.

Ma anche i non disegnatori possono trovare 
divertente il dedicarsi alla fabbricazione di un 
oggetto che forse può essere utilissimo per una 
loro occupazione futura.

Un buon tavolo da disegno, deve innanzitut
to adattarsi alla persona che lo usa, in modo da 
non costringerla ad assumere una posizione sco
moda. In secondo luogo, deve offrire la possibi
lità di essere orientato nel modo più conveniente 
per ciascun tipo di disegno da realizzare. A 
questo scopo occorre fissare, volta per volta,

Avere uno stile originale nel disegno 
è una qualità di pochi, ma disegnare con 
precisione di segni è un traguardo da tut
ti raggiungibile: basta disporre degli stru
menti adatti e di un pò di buona volontà. 
Il tavolo da disegno rende semplici 
i più complicati disegni geometrici. Ec
co come costruirne uno con poca spesa.



l’inclinazione e l’altezza del tavolo.
Solo un tavolo che consenta tali regolazioni 

può essere utilizzato da un disegnatore.
Ebbene a queste possibilità il nostro tavolo 

da disegno accompagna altri vantaggi che lo 
rendono estremamente pratico.

Il primo vantaggio è la maneggevole^a. 
Infatti, non essendo vincolato ad un pro
prio cavalletto, come i tavoli da disegno in 
commercio, può essere piegato fino a 
presentare un ingombro di poco su
periore a quello della sola tavola 
su cui va applicato il foglio 
(vedi fig. 16). Inoltre ha un 
peso di appena qualche chi
logrammo e può essere monta
to su un qualunque tavolo con 
ripiano sporgente o essere ap

Fig. 3

poggiato al suolo con l’uso di un’apposita 
pedana in legnò.

Naturalmente la grande maneggevolezza, 
il basso costo e la semplicità del montaggio non 
conferiscono all’insieme la solidità e la stabi
lità dei pesanti tavoli di comune adozione, ma 
queste qualità sono tanto più prossime ad esse
re raggiunte quanto più precisa è la costruzione 
dei pezzi singoli e scrupoloso il loro assiema- 
mento.

Ora vediamo che cosa occorre per la costru
zione del tavolo:
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— 1 profilato di acciaio cavo a sezione qua
drata di dimensioni 20x20xH00mm con 
uno spessore di 2mm.

— 1 profilato in acciaio cavo a sezione quadra
ta di dimensioni 25x25x1160 mm con 
uno spessore di 2mm

— 2 sbarre di acciaio piene a sezione quadrata 
di dimensioni 20 x 5 X (Dq — 105) mm

— 2 sbarre di acciaio piene a sezione quadrata 
di dimensioni 8 x 8 X (Dq — 50) mm

— 1 sbarra d’acciaio piena a sezione rettango
lare di dimensioni 20x5xl400mm

— 1 angolare d’acciaio di dimensioni 20x2x 
4x 1600mm

— 1 angolare d’acciaio di dimensioni 20x20x 
2x 1300mm
— 2 viti 6-20
— 2'viti 6-50
— 4 viti con alette 5-25
— 4 morse
— 12 rondelle e dadi, di misura 6,4 mm 
— un antiruggine.

Con l’aiuto di un saldatore e di un trapano 
(in questa fase preferiamo consigliarvi di ri
correre ad un fabbro per un lavoro rapido ed 
accurato), dovrete montare i pezzi come indi
cato nelle figure 1,2,3,4,5,6.

Notiamo innanzitutto che non sono date

tutte le dimensioni. Infatti è stata indicata con 
Dq la distanza tra gli appoggi longitudinali del 
tavolo. Con ciò si lascia libera scelta riguardo 
alle dimensioni del tavolo.

Le figure 1 e 2 rappresentano il ripiano

A RATE LA PIU' FAMOSA
SCATOLA DI MONTAGGIO’UNA SCATOLA DI MONTÀGGIO PER LA COSTRUZIONE DI UN TRASMETTITORE DI GRANDE POTENZA E UN ABBONAMENTO A SISTEMA PRATICO SOLE L. 34.000 (porto assegnato) IN 10 COMODE RATE MENSILI

CARATTERISTICHE: VALVOLE:

UNZION AMENTO IN 
ONIA E GRAFIA, 

POTENZA IN FONIA 
25W, TELEG. 50W 
BANDE FREQUENZA 
7 E 14 MHz.

Mugliale e spedila m cartai

ECC81 preampl. BF
EL34 ampi. BF
EL41 osculatrice AF
EL41 duplicatrice 
807 finale AF
EM81 indie, d'accordo 
GZ34 raddrizzatrice 

i poMfo taglland*  :

Spett. SEPI - Via Gentlloni 73/P ROMA

Vogliate Inviarmi la scatola di montaggio del vostro 
Trasmettitore da 25 W al prezzo di L. 34.000, che 
pagherò In 9 rate mensili, più L. 3.400 In contrasse
gno (porto assegnato).

Nome.........................................................................................................

Indirizzo ....................................................... ..................................... ..

Data di nascita_________________________ _______________
I^FIrma del padre per chi è minorenne



orizzontale che andrà fissato ad un tavolo median
te le quattro morse indicate. Si tratta, come è 
chiaramente indicato, di una struttura rettan
golare fissa (fig. 1) costituita da due profilati 
cavi C-C a cui sono saldate due morse E-E e 
gli irrigidimenti trasversali D-D.

All’interno di ciascuno dei profilati cavi vie
ne inserito un profilato del tipo indicato in fig. 2. 
In questo modo è possibile fissare tutta la strut
tura di un qualunque tavolo, purché questo 
abbia il ripiano sporgente. Il fissaggio si effettua 
con le quattro morse E-E di fig. 1 e C-C della 
fig. 2, di cui sono rappresentati anche i particolari 
costruttivi. Il telaio su cui poggerà il tavolo da 
disegno è costituito anch’esso da una parte 
fi ssa (Fig. 3) c una parte mobile (Fig. 6).

La parte rappresentata in fig. 3 è costituita 
dai due angolari B-B muniti degli irrigidimenti 

454



trasversali C-C. Sugli angolari B-B è praticato 
un certo numero di fori, di cui è rappresentato 
a pag. 452 un particolare ingrandito. Il numero 
di questi è a discrezione del costruttore: basta 
notare che, quanto maggiore è il numero di 
questi, tanto più numerose sono le posizioni 
ottenibili per il tavolo sia come inclinazione che 
come elevazione. I fori andranno praticati su 
entrambi i lati di ciascun angolare. La figura 6 
illustra come deve essere realizzato ciascuno 
dei due angolari che saranno fissati stabilmente 
al legno del tavolo da disegno. Anche qui è 
bene abbondare in fori su entrambi i lati. La ta
vola presenta nella parte posteriore due sostegni 
longitudinali fissati con un incastro a coda di 
rondine (figure 5 e 7). Ciascun angolare del tipo 
della figura 6 viene fissato a uno di questi so
stegni per il lato che nella figura appare coperto 
di numerosi fori.

La figura 5 illustra il serraggio delle varie 
parti dell’intelaiatura. La vite F collega gli 
angolari della figura 3 con quelli della figura 6 
e quindi con il tavolo di legno. La presenza 
di numerosi fori sugli angolari vi consentirà 
di far combinare, per l’inserzione della vite E, 
quei fori che dispongono il tavolo all’altezza 
voluta. In tal modo è realizzata la intelaiatura 
che possiamo definire verticale perchè su essa 
è fissato il ripiano con il foglio da disegno.

Il collegamento con la struttura di appoggio- 
orizzontale, già descritta, si effettua mediante 
due viti con bulloni da inserire nei fori indi
cati in figura 1, nel particolare in alto, e in figura 
3 nel particolare in basso. Una fotografia di 
tale collegamento è riportata in figura 8. Un 
secondo collegamento tra le due strutture è 
fornito dai bracci indicati in figura 4. L’estremità 
con la biforcazione è fissata ai profilati di figura 
1 o 2 con appositi fori (vedere anche le fotogra
fie riportate in figura 9 e 10). L’altra estremità 
viene fissata ad uno dei fori praticati sugli ango
lari della figura 3. I fori su cui si effettuerà il 
fissaggio si sceglieranno in base all’inclinazione 
richiesta per il tavolo. A questo punto termina 
il montaggio.

Per l’uso pratico del tavolo non sono ne
cessarie molte spiegazioni.

Fissata l’intelaiatura orizzontale con le quat
tro morse, non sarà difficile spostare le viti 
da un foro all’altro fino ad avere il tavolo con 
il foglio nella posizione più comoda. Le figure 
11,12,13,14,15 vi suggeriscono alcune possibili 
disposizioni. Come potete vedere da quelle

figure, la nostra apparecchiatura si è adattata 
ad un comune tavolo da cucina e con esso vi 
ha messo a disposizione un prezioso mezzo 
di studio e di lavoro.

Fig. 16

DIDASCALIE
Fig. 1 - Schema costruttivo del telalo base di 
appoggio.
Fig. 2 - Schema costruttivo di un elemento del 
telalo mobile di appoggio.

Fig. 3-Schema costruttivo del telalo base ver
ticale.
Fig. 4 - Schema costruttivo del braccio di soste
gno tra il telaio di appoggio e il telalo verticale. 
Fig. 5 - Schema costruttivo dei collegamenti tra il 
telalo verticale e II tavolo.
Fig. 6 ■ Schema costruttivo di un elemento del 
telalo Tnobile verticale.
Fig. 7 - Schema del tavolo.
Fig. 8-Particolare dell'attacco tra i telai.
Fig. 9- Particolare di attacco con II telalo orizzon
tale.
Fig. 10-Visione d’assieme del tavolo d'appoggio.
Fig. 11 - Disposizione del tavolo ad altezza nor
male.
Fig. 12 • Disposizione del tavolo per un’altezza 
inferiore alla normale.
Fig. 13 - Disposizione del tavolo per un'altezza 
superiore a quella normale.
Fig. 14-Come si dispone II tavolo quando si 
disegna in piedi,
Fig. 15 - Disposizione per lavorare seduti.
Fig. 16 - Il tavolo ripiegato per II trasporto
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L'ORSETTO
CHE PARLA
Non occorre essere ventriloqui per far 
parlare un orso di «peluche»: l'elet
tronica vi riesce meglio. 53665

Quando mostrai per la prima volta in pubbli
co l’orsetto di cui parla questo articolo, molte 
persone restarono sorprese: infatti, il nostro pro
tagonista recitava con molta disinvoltura sa
laci storielle alla Dapporto, dette con voce acuta 
e strana. « Che caro 1 » fu il commento delle 
estasiate dame presenti. « Accidenti, come hai 
fatto a metterci dentro un magnetofono ?» Fu 
il commento degli amici invidiosi del successo. 
« Lo voglio iooo, gnaaaaa !! » intervenne un pic
colo ospite.

Ora ho pensato di rispolverare quella realiz
zazione e di descriverla agli amici lettori : in 
occasione di qualunque riunione è un ottimo 
mezzo per far felici i piccoli e per divertire 
gli adulti e, dopotutto, si tratta di una realizza
zione economica. Infatti, il nostro orso, pur sen
za avere un costoso magnetofono miniaturizzato 
all’interno, può cantare, recitare un discorsetto 
d’occasione, fare pronostici satirici, lanciare friz
zi ai presenti, magari sotto forma di stornello 
accompagnato da una chitarra.

Ma come, se non ha un magnetofono na
scosto?

Semplice : il magnetofono c’è, naturalmente, e 
dal suo nastro inciso per l’occasione proviene 
il testo deH’esibizione canoro-umoristica dell’or
setto, però non si trova dentro il giocattolo, 
il quale ultimo, invece, contiene solo un rice
vitore induttivo dal costo modestissimo, adatto 
a captare il segnale del registratore irradiato

L'acquisto dei compo
nenti riportati alla pagina 
461 per la realizzazione di 
questo progetto può ef
fettuarsi al prezzo di L. 5000 (LI esclusa con 
pagamento contrassegno) rivolgendosi diret
tamente alla Ditta ECM ELETTRONICA 
Via Alfredo Fanzini, 48 - RÓMA 

per via magnetica, in modo assolutamente si
lenzioso e perfettamente legale, il che non sa
rebbe qualora si trasmettesse il programma 
via radiofrequenza.

A parte la legalità, è anche da notare, come 
già abbiamo detto, l’economia di questa realiz
zazione: infatti, assumendo che il lettore di
sponga di un magnetofono (condizione essenziale 
per impostare il progetto), l’unica spesa neces
saria sarà quella del ricevitore posto aH’intemo 
del giocattolo, spesa che in ogni caso non su
pererà le duemila lire circa.

Prima di descrivere il circuito del ricevitore, 
due parole sul sistema di irradiazione non sa
ranno dì troppo.

Abbiamo premesso che l’irradiazione del pro
gramma viene fatta a bassa frequenza, senza 
l’ausilio di nessun oscillatore R.F., né altro ge
neratore di « portante ».

In effetti come antenna, si usa un filo di rame 
lungo una ventina di metri, costituente una 
spira chiusa, collegata direttamente al secondario 
del trasformatore di uscita del registratore, al 
posto dell’altoparlante.

Dato che la spira è a bassa impedenza, il 
trasferimepto di energia è : buono e questo si
stema irradiante crea uìf certo campo magne
tico in tutto il locale ove è allocato e nelle 
immediate adiacenze.

Il funzionamento è soddisfacente quando ad essa 
è applicata una potenza di 300 milliwatt per 
ogni venti metri quadrati di area da servire, 
come a dire, che persino un minuscolo regi
stratore transistorizzato, di quelli economici simil- 
giapponesi a bassa potenza di uscita, è suffi
ciente ad alimentare la spira per un buon fun
zionamento del ricevitore contenuto nell’orso, che 
in una stanza di medie dimensioni riuscirà a 
captare sufficiente energia per una chiara au
dizione.

Visto che, come abbiamo detto, Vii-radiazione 
e la captazione si hanno per via magnetica, è
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VENDITA RIMANENZE SOTTOCOSTO
CIRCUITI STAMPATI PER VARI USI CON TRANSISTORI 
«COMPUTER» DIODI RESISTENZE E CONDENSATORI 
VARI - CADAUNO, SOLO L. 1.000.

NUMERO TRE TRASFORMATORI MIGNON - COMPRESO 
INTERTRANSISTORIALE E USCITA - PIU' TRASFORMA
TORE UNIVERSALE (ANCHE PER ALIMENTARE TRANSI
STOR) - L. 1.000.

Pacco contenente 
circa 100 pezzi assor
titi per costruzioni 
varie (variabili, con
densatori, resistenze, 
valvole, ecc.) L. 1.000

NUMERO TRE MOTO
RINI PER GIOCATTO
LI - MARCA GIAPPO
NESE - FUNZIONANO 
A PILA - ALBERINO 
LUNGO E CORTO - 
BELLISS. L. 1.000.

Non si accettano ordini inferiori 
a L. 2.000. Spedizione gratuita. 
Si spediscefìno ad esaurimento 
Non si accetta contrassegno, 
inviare vaglia o assegno circo
lare. Si prega di scrivere chia
ramente il proprio indirizzo pos
sibilmente in stampatello. A chi 
acquista per più di L. 4.000 
omaggio di 5 dischi di Modu- 
gno, Mllva, Mina ecc.

MILANO
VIA G. PAREA 20/16 SP 
TEL. 504.650.
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evidente che all’ingresso del ricevitore dovrà 
essere presente un captatore di questo genere: 
i lettori più esperti potranno quindi temere che 
l'orso divenga improvvisamente rauco se è av
vicinato ad un trasformatore, un reattore, o al
tro che irradi un certo flusso disperso; ma la 
teoria e le prove pratiche, dimostrano che solo 
un trasformatore da oltre un Kilowatt, può in
fluenzare il ricevitore ed interferire ad una di
stanza di 10-20 centimetri.

Passiamo ora a descrivere il ricevitore.
L’antenna di questo è rappresentata dall’av

volgimento LI, che consiste in un nucleo di fer
rite piatta di piccole dimensioni, su cui sono 
avvolte, anche alla rinfusa, 500 o 600 spire di 
filo di rame ricoperto in seta, del tipo comu
nemente impiegato per le bobine dei vecchi 
campanelli elettrici.

Questa bobina è assai sensibile alle variazio
ni di campo magnetico, e per questa ragione 
tutto il ricevitore può essere limitato a quattro 
stadi amplificatori, utilizzanti altrettanti transi
stori: in pratica, quindi, anche se parliamo per 
chiarezza di un « ricevitore » il nostro apparato 
non è altro che mi semplice amplificatore audio 
a quattro transistori, di relativa facilità di mon
taggio, non richiedente alcuna necessità di re
golazione, e di costo assai modesto.

Il circuito è classico: la bobina LI (il capta
tore) è connessa all’ingresso dello stadio del TRI, 
usato con l’emettitore in comune, e non ha al
tra particolarità che non sia la connessione del 

Cl, la quale incrementa la stabilità e la linea
rità del funzionamento.

Il segnale amplificato, tramite C2 giunge al 
controllo di volume (ovvero della sensibilità) 
R5, che fa parte del secondo stadio amplificatore 
connesso ad emettitore comune.

L’audio nuovamente amplificato dal TR2, at
traverso C4 è avviato al transistore pilota TR3, 
che è direttamente connesso allo stadio finale in 
classe A, comprendente il transistore TR4: que
st’ultimo aziona l’altoparlante tramite il trasfor
matore Tl.

La costruzione deH’amplificatore-ricevitore è 
facilissima, e senz’altro, gran parte dei lettori 
avranno già realizzato montaggi del genere, o 
forse anche più complessi.

L’unica osservazione da fare è di procurare 
una realizzazione compatta onde non occupare 
troppo spazio dentro l’orso che dovrà conte
nere anche la bobina, la pila e l’altoparlante.

Terminato che sia il montaggio, si applicherà 
provvisoriamente la LI, ed i già detti accessori, 
per una prova generale dell’apparato « all’a
perto ».

In precedenza avremo fissato al muro della 
stanza in cui si vuol fare funzionare l’orso par
lante la spira di filo irradiante composta di una 
ventina di metri di filo di rame smaltato da 
0,8 mm di diametro, la quale, come si è detto, 
andrà direttamente connessa al secondario del 
trasformatore d’uscita del magnetofono e che do
vrà risultare isolata dalle pareti.
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decorativo di effetto, queste

FONTANE
ELETTRICHE
PER

LA B.ni ‘iì ìf ; I

Si tratta di due novità, una ad 
uso pubblico ed una, in scala 
ridotta, per l'uso domestico.

La pompa-motore è costituita 
da un piccolo complesso turbina 
— motore ad induzione, alimen- 
tabile a 115 o 220 V nella solu
zione « domestica ».

Oltre a costituire un elemento 
fontane assolvono anche all'im

portante compito di purificare l'aria e precipitare le impurità 
presenti in un ambiente chiuso.

L’altezza del getto è regolabile e l'illuminazione può essere 
monocromatica o pluricromatica, con giochi di colorì automa
ticamente predisposti.

ELETTRICITÀ
OTTEMUTA COM
DEL GASOLIO

I generatori di questo tipo han
no fln'ora utilizzato idrogeno li
quido come carburante. Ora è 
stato realizzato un nuo
vo dispositivo dalla Ge
neral Electric che con
verte gasolio, benzina o 
propano in elettricità, 
con un rendimento del 
50 ■ 70%, contro i rendi
menti soliti (20 - 25%) 
dei motori a combustio
ne interna. Il campo di 
primo impiego sarà 

titrr»ic»

rappresentato dai veicoli spa
ziali, e, fra breve, anche dal 
settore automobilistico.

Per inciso, diremo che la spira potrà essere 
fissata lungo lo zoccolo delle pareti e scaval
cherà le eventuali porte seguendone gli infissi, 
oppure potrà anche essere posta vicino al sof
fitto.

Per detto fissaggio, sono comodissimi i chio
di a « clip » in metallo rivestito di plastica 
che si usano per fissare la piattina TV (Wisi- 
clip).

Messo ora in azione il magnetofono, si ac
cenderà il ricevitore dell’orso, e tenendolo in 
mano si farà un giro per la stanza, per pro
vare come sia la captazione nei vari punti del
l’ambiente.

La R5 dovrà essere regolata in questa fase, 
per ottenere che il volume sia sufficiente, ma 
che non si abbia alcuna apprezzabile distorsio
ne dovuta a sovraccarico.

Se l’amplificatore non funzionasse bene, se il 
suono fosse distorto o debole, si ^potrà indivi
duare rapidamente lo stadio difettoso per com
ponenti danneggiati o collegamenti errati, colle
gando una cuffia da 5000 ohm ai capi della 
R4, della R8 e del primario del Tl.

Se l’amplificatore funziona alla perfezione, il 
complesso elettronico può essere messo da parte, 
e l’attenzione sarà spostata sull’orso di pezza.

Generalmente, questi giocattoli rivestiti in 
« peluche » sono riempiti con paglia sintetica sot
tile, compressa: parte della imbottitura, natu
ralmente dovrà essere tolta per far posto al com
plesso elettronico.

Nel tirare fuori la paglia, si curi di non to
glierne eccessivamente, poiché la forma del
l’orso è appunto data dall’imbottitura : si cerche
rà anzi di toglierne il minimo indispensabile, 
an po’ dalla testa per far posto al captatore, 
ed il sufficiente dal corpo per allogare l’ampli
ficatore, l’altoparlante e la pila.

L’interruttore « S » deve essere un modello a 
pressione, sistemato in modo che la leva possa 
essere azionata schiacciando il corpo del gio
cattolo in un dato punto.

Una volta che si sia messo a dimora il tut
to, si potrà far ricucire la stoffa da una delle 
gentili signore che allietano la casa del costrut
tore, mamma, sorella o moglie: oppure far in
serire una cerniera-lampo o una serie di ganci 
posti sul basso ventre dell’animale, che permette
ranno di estrarre la pila e cambiarla quando si 
sia scaricata.

Ancora un suggerimento: se l’orso da modi
ficare dovrà essere acquistato, se ne sceglierà 
uno che abbia la stoffa a trama larga, per fa
vorire l’uscita dei suoni.

Abbiamo terminato, ora: per finire, diremo a 
chi legge che è possibile improvvisare dei co
micissimi « numeri di varietà » discutendo con 
l’orso, apparentemente, su una base di comiche 
domande e risposte preordinate: qualche prova 
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impratichirà l’operatore e gli permetterà di fare 
un figurone con gli amici.

Una eccellente sorgente per i testi, può es
sere « L’enciclopedia delle barzellette » di Achil
le Campanile: se si vuole che l’orso parli con 
una voce « comica » ovvero in modo caratte
ristico, le « risposte » dell’ammaletto potranno 
essere incèse sulla velocità bassa del registratore 
e quindi riprodotte ed irradiate sulla velocità 
superiore: in questo modo, l’orso • parlerà » 
molto in fretta e con una voce acuta, che si 
presta in modo eccezionale al canto. Ricordate 
le « vocine » che accompagnavano diversi moti
vi di Carosone ? Erano ottenute con questo si
stema !

similare/.5 TR1-TR2-TR3: transistori 2G109 SGS.I TR4 : transistore 2G271 SGS.

Ap : altoparlante, diametro 6 cen-
B
CIC2C3C4C5LI R1-R9 R2-R6-R10R3R4R5

metri, 100 mW.: pila da 9 volt miniatura (GBC 1/772).: 10 nF., 12 VI.: 5 pF., 12 VI.: 10 ^F., 12 VI.: 5 pF/12 VL.: 100 pF., 15 VL.: vedere testo.: 100.000 ohm-1/2W, 10%.: 10.000 ohm -1/2 W, 10 %.: 1.500 ohm-1/2 W, 10 %.: 8200 ohm-1/2 W, 10%.: potenziometro lineare «trim
R7R8:

mer » da 100.000 ohm.: 820 ohm 1/2W, 10% : 4.700 ohm-l/2W, 10%.RII : 1.200 ohm-1/2 W. 10%.S
Tl:

: interruttore a pressione per abat-jour.: trasformatore d'uscita per classe A (Photovox T 45 o similare).

FINALMWME !
I TRANSISTORI MESA NEL SURPLUS, ED 
ALTRI SPECIALI A POCHE UREI

TRANSISTORI

1) MESA da 1000 MHZ europei, PRIMA 
SCELTA, MARCATI, NUOVI GARANTITI - 
PNP - Cadauno L. 600 - TRE A L. 1500.

2) MESA da 600 MHZ - Come sopra - Ca
dauno L. 500. Fotocopia delle caratteristiche 
originali per L 200. Gratis per chi compra 
5 MESA, ALMENO.

3) PNP AUDIO - (OC72, OC80, AC128, 
2N508, 2N188 altri) NUOVI E GARANTITI - 
10 a L. 2500 - Se volete dei push-pull chie
deteli

4) PNP ed NPN - RF, MF (OCC44, OC602, 
OC170, AF115, OC140 altri) - 10 a L. 2500 - 
20 a L. 4500.

5) DIODI - Eccezionale STOCK con OA79> 
OA85, 1626, 1N48, 1N1722, 1N180, OA614, 
BA102, OA210 altri. Pacco da 50 misti 
L. 1500 - Pacco da 100 (ASSORTIMENTO 
MONDIALE) L. 2600.

OTTICA

6) Specchi parabolici per forni ustori, 
proiettori, cannocchiali. Diametro 50 mm. 
L. 1500 per TRE PEZZI.

7) Lenti smontate da congegni di punta
mento. Valore cad. L. 1000... 5000; nostro 
prezzo: 5 per L. 2500 - 10 per L. 3500.

8) Pacco-ottica con oculare USA, lenti, 
specchio, prisma, parti di perlscopic ecc. 
ecc. MILLE ESPERIMENTI PER L 3600.

* COMPONENTI
9) Resistenze e condensatori NUOVI di 

ogni specie genere tipo e marca - PACCO 
LUSSO DA 200 pezzi: L. 4000.

10) Potenziometri e trimmer - NUOVI - 
30 DIVERSI a L. 2500.

11) Microfoni a carbone: TRE PER L. 1000-
12) Motorini professionali per robot: DUE 

PER L. 1000. (POTENTI).
13) Compensatori BELLISSIMI ASSOR

TITI - 20 per L. 1000.
14) BOBINE - VARIABILI - POTENZIO

METRI - COMPENSATORI - Pacco da 20 
L. 1600 - Pacco da 40 L. 3000 - Pacco da 
80 L. 5000.

g ECM - ROMA 
cm> VIA ALFREDO FANZINI, 48

(MONTESACRO)
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«DOLFIN» KAIAC MONOPOSTO
PROGETTO N.

54265
da m. 3

Meliti vacanze estive il « Dollin » sarà il vostro compagno pre
ferito, col (piale potrete scendere le rapide dei liumi o su
perare i frangenti' del mare, sicuri perchè insommergibile.
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Questo ‘tipo di scafo che si presta ad una fa
cile ed economica raelizzazione è forse sta
to concepito dagli Esquimesi, che ancora 

oggi lo usano per la caccia alle foche nel mare 
Artico; esso però in origine è costituito da un’os
satura dì listelli di legno e ricoperto di pelle di 
foca. Le caratteristiche che gli Esquimesi gli han
no conferito sono: la leggerezza, perché fosse 
trasportato con facilità da un uomo o dalla pro
pria slitta, e la inaffondabilità, in quanto lo scafo 
viene chiuso alla cintura dell'uomo che lo ma
novra.

Così col passare degli anni questo minuscolo 
scafo ha preso posto nello sport ed oggi è dif
fuso in tutto il mondo. Infatti specialmente nei 

Paesi nordici lo sport su canoe monoposto e 
biposto è diffuso nelle gare di discesa libera su 
corsi d’acqua che presentano rapide e salti. Da 
noi esiste già da tempo un tipo di tale scafo 
chiamato comunemente « sandolino ».

Il DOLFIN misura comunemente m. 3.00 di 
lunghezza fuori tutto e m. 0.62 di larghezza 
fuori tutto.

E’ composto nella struttura da n. 7 ordinate 
poste simmetricamente (rispetto all’ordinata al 
centro n. 4). Questi elementi sono uguali nel 
profilo e grandezze; quattro elementi longitudi
nali uniscono queste ordinate passando nei 
quattro angoli e sono chiamati « bordi » e « spi
goli » ; una « chiglia interna » ed una propria-
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mente detta « chiglia » le uniscono alle due 
estremità dette « dritti ». Altri listelli longitudi
nali sono poi posti sul fondo e sotto la co
perta, in modo da irrobustire tutto l’insieme. Al 
centro viene ricavato il foro per il sedile ed 
avanti a questa apertura il « paraonde » che 
impedisce all’acqua di entrare nel pozzetto.

La costruzione potrà essere realizzata in 
« frassino » per quanto riguarda i listelli lon
gitudinali, ed in « mogano » o « faggio eva
porato » per le ordinate.

Passiamo ora al modo pratico di come realiz
zare l’opera.

Osservando la fig. 2 che risponde al piano 
di costruzione vediamo come dovranno essere 
poste le ordinate, in giusta simmetria, alla di
stanza di cm. 40 l’una dall’altra.

Passando poi ad osservare la fig. N. 1 no
tiamo che i profili esterni delle ordinate sono 
uguali a coppie tranne per l’ordinata centra
le N. 4

Qui inizia il lavoro della riproduzione al 
vero di questi profili su un foglio di cartone 
od altro e ricordarsi di segnare l’asse di simme
tria verticale, perché da questa mezzeria parti
ranno le misure per determinare il passaggio 
della « chiglia interna » e dei longitudinali, i 
quali ultimi distano di cm. 12.

Le ordinate saranno composte da listelli aventi 
sezione cm. 4.00 per cm. 1,2. Le parti saranno 
unite dal foglio di compensato marino di

Ilo vita !
LITOGRAPH K31

DEUTSCHE-PATENT 
»

Il modernissimo ristampatore tedesco, importato 
per la prima volta in Italia. Vi permetterà in 
pochi minuti e con la massima facilità di ristam- 
pare in bianco-nero ed a colori su carta, legno, 
stoffa, intonaco, maiolica, vetro, qualsiasi foto
grafia, schema o disegno comparso su giornali o 
riviste. Indispensabile per uffici, appassionati di 
radiotecnica, collezionisti, disegnatori, ecc. Adat
to per collezionare in albums circuiti elettrici 
comparsi su riviste, stampare fotografie e pae 
saggi su maioliche ad uso quadretto, ristampare 
per gli scambi francobollite banconote da col
lezione, riportare su stoffa di camicia o di cra
vatta le foto degli artisti preferiti, ecc. Eserci
tatevi nell’hobby più diffuso in America II UTO 
GRAPH .K 31 è adatto per molteplici ed interes
santi usi

Prezzo di propaganda 
ancora per poco tempo

Fate richiesta del Ristampatore LITOGRAF K 31 con 
libretto istruzioni, inviando vaglia postale di 
L 1500 (spese postali comprese) alla

EINFHUR DRUCK 
GESSELLSCHAFT
Coi. Po.t 18/c LATINA

Riceverete il pacco con il ristampatore entro 
3 giorni.
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mm. 4.00 che fungerà da paratia stagna, per le 
ordinate N. 1, 2, 3, 6, 7; mentre per le ordi
nate N. 4 e 5 le parti saranno unite da squa- 
drette di compensato marino di mm. 4.00 da
ambo le parti come alla fig. N. 3, poiché 
ste due ordinate dovranno permettere il
saggio delle gambe del vogatore.

Lo scafo sarà ricoperto nel fondo 
chi con compensato marino da mm. 
tre per la coperta con compensato

e nei 
6.00

que- 
pas-

fian-. 
men-

marino da
mm. 4.00. Le paratie saranno realizzate in com>-
pensato marino da mm. 4.00.

Gli attrezzi occorrenti per realizzare 
saranno :
a) una sega a denti piccoli, a sciabola;
b) una pialla piccola;
c) un martello;
d) un giravite medio;
e) due scalpellini per legno da cm. 1,5 
f) una o due raspe;
g) un trapano a mano, piccolo;
h) un paio di pinze;
i) cinque o sei morsetti a G.

l’opera

e 3,0;

Ecco l’elenco dei listelli per l'ossatura:

1mità Sezione cmì lung. cm

a) ordinate 4x1,5 850 circa
b) spigolo 2 2x1,5 320 .
c) bordo 2 2x1.5 320 .
d) chiglia interna 1 4x1,5 300 .
e) chiglia
f) longitudinali del

1 3x3 300 >

fondo 2 2x1,5 170 .
g) long, coperta 2 2x1,5 100 .

2 2x1,5 85 >
h) pagliolo
i) tavola base di

4 10x1,5 150 .

simmetria 1 40x2 300 »

Per saldare le parti delle ordinate con il com
pensato marino usate viti di ottone di cm. 1,8 
dopo aver bene spalmato le parti con colla. 
Per quanto riguarda la colla potete usare il Vi
navil oppure colle più rapide nella presa, ma 
attenzione a queste utime, perché oltre ad essere 
poco pratiche per gli inesperti, sono anche pe
ricolose, poiché reagiscono sviluppando calore.

Quando acquistate le viti sinceratevi che siano 
di ottone spezzandone qualcuna con le pinze. 
Le viti ottonate sono <la scartare poiché ben 
presto sputano fuori la ruggine, facendo mar
cire lo scafo.

Appena avrete composto le ordinate con F aiu
to del compensato marino da mm. 4,00 ricavate 
in esse gli incastri per il passaggio nella strut
tura dei longitudinali. Osservate all’uopo la 
fig. N. 3.

Appena eseguito occorrerà collegare le ordi
nate per formare lo scafo. Alla bisogna prende
rete una tavola come da distinita del materiale 
di sezione cm. 40x1,5 circa e lunga cm. 300. 
Su questa segnate a matita un asse longitudi
nale con tante trasversali a 40 cm. di distanza 
come alla fig. N. 2. Su questa tavola, posta 
sul pavimento, inchioderete momentaneamente le 
ordinate, messe capovolte, in modo che siano
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al di fuori della trasversale a loro corrispondente, 
(come si vede nella fig. 4) mentre l’ordinata 
N. 4 verrà posta al centro della linea trasversale 
corrispondente.

Questo perché, appena avrete posto e saldato 
con viti i longitudinali, asporterete con il pial
letto lo spigolo del profilo delle ordinate che u- 
scirà dalla struttura. Questa operazione corri
sponde all’angolo di quartabuono.

Appena avrete collegato le ordinate con i 
bordi, gli spigoli, le chiglie e i longitudinali del 
fondo potrete svincolare la struttura della ta
vola di base, per poi poter aggiungere i due 
« dritti » di prua e poppa. Questi due « dritti » 
di sezione trapezoidale, uniranno con oppositi 
incastri i bordi e gli spigoli, e per mezzo del
l’aggiunta di una piccola squadretta di legno sa
ranno fortemente saldati alla chiglia interna.

Per quanto riguarda il fasciame, va posto pri
ma quello del fondo, poi quello dei fianchi. Ri
cordate qui di verniciare internamente le « casse 
d’aria » prima ancora di chiudere il tutto con 
la coperta.

Porrete il pagliolo con un seggiolino imbottito 
di plastica e intorno al pozzetto create un bor
do di cm. 7,00 con due listelli piatti, spessi 
cm. 0,5 di frassino tali che siano flessibili e 
possano curvarsi, magari piegati a caldo con 
acqua bollente.

Quando metterete finalmente lo scafo in ac
qua ricordate che dovrete indossare un salva
gente, poiché le precauzioni « in acqua » non 
sono mai troppe, nè antiestetiche per gli sportivi, 
anzi oggi, oltre che di dovere e d’pbbligo, que
ste precauzioni conferiscono una nota di « at
trezzato » all’insieme.

o

DIDASCALIE
Flg. 1 - Profili delle ordinate; queste sono a 
due a due uguali tranne quella centrale N. 4.
Fig. 2- Piano di costruzione; questo il disegno 
dello scafo con le ordinate.
Fig. 3 - Sezioni trasversali delle ordinate N. 4 e 5. 
Notare gli Incastri degli elementi longitudinali. 
Fig. 4-Vista dall’alto e sezione longitudinale. 
Le casse d'aria, ovvero camere stagne, sono 
quelle segnate con diagonali.
Fig. 5-Vista della struttura dello scafo.
Fig. 6 - Il remo a pagaia di faggio evaporato, 
con pale in compensato marino da mm. 6.00.

Fig. 6
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PROGETTO N.

1 radiocomando non si limita nè si esau
risce nel controllo di modelli di aeroplani 
o altro, anche se sotto questa forma ha una

IL
RADIOCOMANDO
Questo circuito può essere 
accoppiato a qualunque rice
vitore, funzionante su qual
siasi frequenza, e lo tra
sforma all’istante in un ri
cevitore per radiocomando! 

importante (e perché no? affascinante) applicazio
ne: in molti altri casi è necessario chiudere un 
relais da lontano, mediante un impulso radio, per 
esempio negli apriporta ed aprigarages, per ac
cendere o spegnere a distanza apparecchi 
vari, ecc.

Si può dire, anzi, che emissioni di radioco- 
m; ndo sono effettuate su qualsiasi frequenza, 
dalle onde lunghe ove appunto operano gli a- 
priporta e altri automatismi, alle onde corte e 
cortissime, sulle ultracorte intorno ai cinque 
metri, sulle microonde e su certe bande « SHF » 
a migliaia di megacicli.

Per ogni gamma di applicazione si usano ri
cevitori e trasmettitori diversi : si può dire che 
forse l’unica affinità fra questi apparati è l’im
mancabile chiusura di un relais; infatti anche 
un selettore a lamine vibranti non serve che ad 
azionare diversi relais.

Che si tratti di congegno elettromeccanico o 
allo stato solido (tiristore, gated rectifier) non 
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ha importanza agli effetti della nostra affer
mazione: il punto essenziale è che si giunga 
a far chiudere uno o più relais che a loro vol
ta servono per il comando di adatti mecca
nismi.

In pratica, la differenza fra un ricevitore nor
male ed uno per radiocomando è che il primo 
alimenta una cuffia o un altoparlante mentre 
il secondo chiude un relais; in base a tale con
cetto si può affermare che un ricevitore con
venzionale può essere facilmente trasformato per 
lavorare da radiocomando : basta trasformare il 
suo stadio di uscita in modo che divenga a- 
datto ad azionare un relais !

In pratica, le cose sono un pochino meno 
semplici, in particolare per la differenza in
trinseca che passa tra uno stadio amplificatore 
di segnali ampi, per quanto possibile lineare, 
ed un servo-relais, che è assolutamente non li
neare.

Comunque, con un circuito aggiuntivo stu
diato appositamente, non è difficile ricavare la 
funzione di radiocomando da un qualsiasi rice
vitore: in questo articolo descriveremo appun
to un « attuatore servorelais » che può essere 
collegato all’uscita di qualsiasi apparato radio
ricevente, che diviene in tal modo un ricevitore 
per radiocomando.

Il nostro circuito è mostrato nella figura 1 : 
esso impiega due transistori pnp di modello 
convenzionale, montati in uno schema assai sem
plice. Il segnale audio, sinusoidale o quasi, che 
pioduce la chiusura del relais è applicato al 

condensatore Cl, e da questo giunge alla base 
del TRI che, non essendo polarizzato, conduce 
solo durante le semionde negative del segnale: 
allorché conduce, esso assorbe una corrente (300- 
400 [xA) attraverso la R2, polarizzando così la 
base del TR2 che a sua volta assorbe 12-15 
mA attraverso la bobina del relais che, in que
ste condizioni, attira l’armatura chiudendo il 
contatto.

La R3 serve a migliorare la stabilità del com
plesso nei confronti della deriva termica, però 
è causa di una certa perdita di guadagno: se 
non è previsto che il complessino lavori in am
biente a temperatura superiore ai trenta gradi, 
può essere omessa vantaggiosamente.

Il condensatore C2 serve a migliorare la si
curezza d’innesco del relais con segnali deboli 
e il suo valore può essere modificato per ten
tativi al fine di ottenere la sensibilità più spin
ta: il valore di 47KpF riportato potrà essere 
notevolmente aumentato, oppure dimezzato.

Veniamo ora ad un altro punto assai im
portante; la connessione del nostro attuatore con 
il ricevitore pilota.

Abbiamo detto che qualsiasi ricevitore può 
servire allo scopo ed in effetti è così, però la 
connessione tra i due apparecchi varierà di vol
ta in volta.

Facciamo alcuni esempi.
Se si vuole ottenere un ricevitore per radio- 

comando funzionante nelle onde medie usando 
una convenzionale radio a transistori, il lavo
ro è semplice : senza modificare l’apparecchio, 
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si può connettere un trasformatore d’uscita per 
transistori all’ingresso dell’attuatore (tra CI e 
massa) lasciando libera la presa centrale dell’av
volgimento.

Il secondario del trasformatore, previsto per 
essere originariamente collegato aH’altoparlante, 
sarà connesso ad Un cavetto bipolare che ter
minerà con un jack che, a sua volta, andrà 
innestato nella presa per l’auricolare esistente 
sul ricevitore: ecco tutto. Sintonizzando il rice
vitore, appena sarà captata una stazione di po
tenza sufficiente, noteremo che il relais scatta. 
A parte la funzione di radiocomando, l’assieme 
ora descritto può rappresentate un’ottima radio
sveglia, se si collega una suoneria al relais e 
si lascia acceso l’apparecchio, sintonizzato su di 
una stazione che inizia le trasmissioni ad una 
data ora.

In un altro caso, l’attuatore può essere col
legato ad un ricevitore da radiotelefono, o altro 
complesso ad onde corte, previsto per azionare 
una cuffia. In questo caso, la cuffia deve essere 
eliminata e sostituita da una resistenza di va
lore circa doppio della sua resistenza in c.c. 
La connessione del CI si farà direttamente al 
collettore dello stadio così modificato, unendo 
poi la massa deH’attuatore e quella del ricevi
tore.

Nulla vieta di collegare l’attuatore ad un ri
cevitore a 'valvole: basta eliminare il Cl, im
piegare al suo posto un condensatore a carta-
olio da 100.000 pF posto in serie ad una re
sistenza da 470.000 ohm e collegare il tutto fra 

la placca dello stadio finale e la base dpi TRI. 
Anche in questo caso la massa dell’apparecchio 
radio e dell’attuatore debbono essere collegate.

Abbiamo esposti tre casi tipici esplicativi per 
il collegamento con qualsiasi ricevitore.

Passiamo ora ai consigli pratici.
L’attuatore può essere montato in una scato

letta di plastica contenente l’apparecchio, la pila 
e l’interruttore.

Lo chassis sarà isolato e potrà essere costi
tuito da un quadratino di perforato plastico, di 
resina o bachelite: volendo, per l’apparecchietto 
si può facilmente realizzare un piccolo circuito 
stampato con l’uso di una scatola « Printkit » 
della GBC o con i metodi altre volte esaminati 
sulla Rivista.

Sul cablaggio, nulla da dire: la posizione del
le parti non è critica ed il tutto appare stabile 
e « negato » agli effetti reattivi.

Per il collaudo, si può collegare all’ingresso 
un qualsiasi generatore di audiofrequenze che 
non eroghi un segnale di eccessiva ampiezza 
(taluni generatori a valvola, infatti danno un 
segnale talmente ampio, ad attenuatore escluso, 
da « forare » le giunzioni del TRI).

In presenza di segnale si proverà a variare 
il valore del C2 ponendo in parallelo allo stesso 
altri condensatori, onde ottenere che il relais 
si chiuda con la minima ampiezza: per questo 
lavoro, comunque, non è strettamente necessa
rio il generatore audio: basta prelevare il se
gnale ad audiofrequenza da un qualsiasi rice

FIG. 2: SCHEMA PRATICO
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vitore, , come è stato detto in precedenza, re
golando opportunamente il controllo di volume.

B : pila da 9 volt per apparecchi a tran
sistor.

Cl : condensatore elettrolitico da 10 mi
crofarad a 50 volt-lavoro.

C2 : condensatore 47 KpF, ceramico (vedi 
testo).

Ry : relais per radiocomando ED, Schrack, 
Siemens da 300 (1, 10-15 mA.

RI : resistenza da 6.800 ohm YzW-10%.
R2 : resistenza da 1.000 ohm, '/¡W-10%.
R3 : resistenza da 27 ohm Vi watt. - 10%.
SI : interruttore unipolare
TRI: transistore tipo OC75, oppure 2G109.
TR2: transistore tipo OC80, AC128, oppure 

2G271

UN NUOVO ESPOSIMETRO ì

Pur essendo al Selenio, questo nuovo ti
po di esposimetro unisce al pregio derivante 
da un costo moderato, tutti i vantaggi di 

I impiego propri dei modelli al solfuro di cad- 
I mio Infatti, ha queste interessanti caratte- 
I cistiche:
, f= 1,4 — 22; ASA da 3 a 1600; tempo di 
I esposizione aa 30 sec. a 1 /1000 di sec, con 
I 8,16, 72 e 64 riprese al secondo.

FIG. 3: ASPETTO DEL MONTAGGIO ESPERIMENTALE DELL’ATTUATORE
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= 33 kP

PARLIAMO DI PROGETTI

Moltissime lettere, fra quelle che ricevo mi invitano a progettare 
un particolare apparecchio: spesso le richieste sono interessanti, e 
(stranamente) molto spesso coincidono con delle idee che ho già in 
elaborazione: per esempio; molti lettori mi hanno chiesto una accen
sione elettronica più semplice e più economica di quella pubblicata 
sul nostro numero di marzo; ebbene, già da più di un mese, il 
motore della mia « sprint » gira « transistorizzato ». Infatti ho montato 
un circuitello dotato di un solo transistore e di due diodi che fun
ziona in modo egregio. Ho potuto constatare, che ai regimi alti il 
consumo è sensibilmente inferiore a quello cui ero abituato prima di 
transistorizzare l’accensione: inoltre la ripresa è ancora più scattante.

Sono in grado, quindi, di assicurare i lettori che attendono il pro
getto che quanto prima stenderò la descrizione. Lo stesso discorso vale 
per il robot autodeterminante tn grado di compiere lavori casalinghi; 
mi sono giunte molte lettere sull’argomento e le ho lette con vivo 
piacere, dato che ho sottratto alla dominazione muliebre la lucidatrice, 
e ci stò lavorando attorno per dotarla di un congegno « viaivo • che 
le permetta di pulire i pavimenti tutta sola: senza controllo diretto o 
indiretto dell’operatrice. Anche questo progetto non è poi remoto: cer
to, occorrerà altro tempo per mettere a punto « 1‘autopilota », ma non 
credo che sia molto.

Ed ora rispondo a coloro che mi hanno chiesto (e sono tanti) il 
progetto del famoso super-radiotelefono, con una domanda: questi 
lettori, inmmaginano facilmente che un apparecchio potente in emis
sione, sensibile in ricezione, come minimo deve impiegare sette-otto 
transistori e tanti altri componenti, molti dei quali risultano costosi. 
Ebbene, se il costo delle parti fosse maggiore di ventimila lire (tale 
si prospetta) il progetto sarebbe ugualmente bene accetto??

Chiudo ora, per questo mese, attendendo le rsposte e le osserva
zioni.

Vi saluta il Vostro
Gianni Brazioli

Ro 
R*  
r5
Ro 
R?
R8 
R»
Rio 
Rii 
R12 
R»

= 56 
= 2,2 
- 15 
= 3,3

ki2 
k<Q 
k Q 
ki2 
k£?

= 27012
= 4,7 k!2
= 1 k Q 
= 2,2 ki2 
= 330 Q

R„ = 2,5 (potenziometro log.)
R15 
Ru 
Ri? 
R18 
Ri» 
R20 
R2I 
R22 
R23 
R24

= 12 ki2
= 680 Q
= 82 Q
= 8,2 k Q
= 1,8 k£?
= 10 ki2
= 33012

6,8 k!2
= 1Q
= 1 fì

Ci = 1 -r 
C, = 4 - 
c. = 
c. = 
c, = 
c. = 1
C, = 4 -
C8 = 
c» -
C10 — 
Cu -
C12 =
C13 =
C14 "

RICEVITORE PORTATILE HI-FI

Sig. Michele Napoli - Prato.

Vorrei costruire un ricevitore supe
reterodina a transistori, che abbia 
comeprincipalequalitàl'audio HI-FI. 
L’apparecchio dovrebbe funzionare 
sulle onde medie e, se possibile 
evitare l'uso di trasformatori d'ac
coppiamento nell'audio. Vi prego di 
darmi uno schema del genere, che 
si possa però costruire con transi
stor Philips oppure SGS e con 
materiale GBC, dato che non ho 
la possibilità di procurarmi altro.

Pubblichiamo nella figura 4, lo schema 
di un ricevitore supereterodina a transi
stori Philips, che non usa trasformatori 
d'accoppiamento nell'audio.

Questo apparecchio non può dare una 
riproduzione HI-FI, per l’elementare mo

tivo che nessun ricevitore ad onde medie 
lo può .dato che le emissioni RAI e 
quelle estere su queste frequenze sono 
a banda limitata: in altre parole, un 
ricevitore non può riprodurre una qua
lità di suono che non viene TRASMESSA 

Per ottenere un portatile HI-FI a 
transistori, l'unica soluzione è preve
dere la ricezione a modulazione di 
frequenza. Nondimeno, lo schema pub
blicato può dare delle vere soddisfa
zioni al costruttore dell’apparecchio: 
per cui siamo propensi a consigliarle 
il montaggio. Circa i componenti, siamo 
sicuri di accontentare il Suo desiderio: 
infatti ogni parte può essere acquistata 
presso la GBC e tutti i transistori e 
diodi usati sono Philips.

Ecco l'elenco delle resistenze e delle 
capacità:

Ri - 8,2 k
R2 = 1 k£>

C15
Ci.

C18 
Ci» 
C20 
C21

47
47

5
47
47
47

10 
180

47 
20C0

22
10

80
47
47 

nF 
nF 
ri, 

nF

= 470
= 470
= 22
= 10
= 10
= 100

Cs! = 25
Cz3
C24
C25

= 330

nF 
PF 
PF 
nF 
/zF 
ri 
ri 
ri 

pF
= 10 uF
= 100 uF
= 47 nF

pF (compensatore)
pF (variabile)
nF 
pF 
nF
pF (compensatore)
pF (variabile)
nF
nF

Caa — 
Altoparlante = 1532

RICEVITORE ALIMENTATO DAL
L'ANTENNA.
Dot*.  Antonio De Rosa - Milano.

Ho una casa in campagna (dovrei 
dire nell'estrema periferia) che i 
prossima all'emittente RAI situata 
nei pressi dell’idroscalo. Sono un
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vecchio radioamatore, rimasto pur
troppo ai tempi in cui si faceva fun
zionale la «A 409» in reazione (Voi 
giovani certo non ricorderete questa 
valvola). Ora, per accontentare un 
nipotino che manifesta il massimo 
Interesse per le radiocomunicazioni, 
vorrei costruire un ricevitore alimen
tato dall'antenna: credo che do
vrebbe funzionare bene, data la 
vicinanza dell'emittente. Vorrei che 
fosse semplice, naturaimente, per
chè, come ho detto le mie cogni
zioni sono alquanto «arrugginite»: 
potete aiutarmi?

Pubblichiamo lo schema richiesto in 
fìg. 1 ; è un semplice « monotransistore » 
consigliato dalla Philips sul Suo aureo 

libretto «Teoria ed applicazione del 
transistor ».

Come si nota, è la stessa componente 
continua della rivelazione che alimenta 
il transistore, mentre il segnale audio 
è accoppiato tramite C5. I dati delle 
bobine sono i seguenti: da 5) a 6): 23 
spire, filo da 0,25 mm., supporto 25 mm. 
In cartóne bachelizzafo. Da 3) a 4): 80 
spire stesso filo, stesso supporto. Prese: 
1) a 22 spire, 2) a 29 spire.

Gli altri valori sono a schema.
Per inciso, Le diremo che noi cono

sciamo benissimo la « A 409 » perchè 
guarda casb, nel primo dopoguerra 
abbiamo fatto i nostri primi passi co
struendo con essa un ricevitore a rea
zione: si trattava di un Triodo Philips 
detto «a cipolla » dalla forma del bulbo, 
che si accendeva a 4 volt ed emetteva 
una luce tale da poterci leggere un 
giornale in una camera buia. Abbiamo 
anche usata la « B406 » nonché la nota 
«bigriglia» a quei tempi: lo strano, 
era che il resto dei componenti di quei 
pazzi apparecchietti era ultramoderno, 
provenendo dalla demolizione di un 
radar americanol Beh, basta con i 
ricordiI speriamo che il Suo nipotino 
sia soddisfatto dai risultati dello « stolen 
power»; gli americani chiamano cosi, 
crudelmente, questa specie di ricevitori.
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Amplificatore per cinema 
a transistori
Sig Giovanni Benfenati - Modena.

Vorrei sapere se esistono in com
mercio degli amplificatori transisto
rizzati da 100 Watt per Impianti 
cinematografici.

Qualora non ne siano prodotti 
vorrei uno echema del genere da 
Voi e l'indirizzo di un laboratorio 
che mi possa fabbricare il com
plesso su ordinazione.

Non ci risulta che si possa trovare 

qualcosa di simile sul mercato, quindi 
pubblichiamo (Figo- 2-3) lo schema di 
un amplificatore «monstre» a transi
stori, capace di erogare ben 120 watt 
con una tensione-segnale d'ingresso 
a 100 mV. il complesso è dotato di rego
lazione acuti bassl separata (R20 • R22) 
ed è di qualità professionale: assoluta- 
mente attendibile. Non sappiamo dire 
chi sia In grado di montarlo per Lei: 
noi non ci possiamo accollare il lavoro 
per cause di nostra organizzazione, e 
non si tratta certo di un «montagglno» 
da affidare a chiunque.

Forse la Ditta Vassura di Bologna 
(via de' Poeti) può essere interessata al 
lavoro, o indirizzarla verso qualcuno che 
lo possa fare con la richiesta serietà 
ed abilità.
MISURATORE DI CAMPO
Sig. Franco Zannoni - Faenza.

Vorrei sapere che cosa è II «Fleld 
strenght meter » e se è facile da 
costruire.

Si tratta semplicemente del « misu 
ratore di campo» (detto in Italiano

R, — 1.500 n RIS = io kn Rio — 1.800 n
R3 1 kn Ra — 1.800 n Rk 470 n
R3 1500 n Rn = 560 n Rn — 220 n
R. — i kn Ru = 6.800 n Rn -- 39 n
R, 12 kfì, 5,5 W Rn — 22 kn Rn — 220 n
R< — 330 kn Rio — so kn R,< — 750 n (w.w.)
Rr — 330 kH Rn = 150 n R» — 4 n (NTC)
Ri 12 kn Rn = io kn Rn 220 n
R, 1500 n Rii = 220 n Rn — 750 n (w.w.)
Rio — 50 kn Ria = 3 300 n Ru — 4 n (NTC)
Rh — i.5oo n R» = 33 kn R„ 220 n. 5,5 w
Rn — òso n Rn — 47 kn Rao 220 n, 5,5 W
Rt> — 22 kn Rn = io kn Ra, — ioo kn
Rn = 22 kn Rn = 12 n «« 10 kn, 5,5 w

SAZIO

c, = 100 )1F, 12,5 V
Cl = 16 HF, 3 V
,C, = 16 piF, 3 V
c, = 100 |aF, 25 V
c, = 16 HF, 3 V
c6 = 16 |aF, 3 V
Cl = 50 [aF, 12,5 V
ct = 100 [1F, 12,5 V
C9 = 25 nF, 6 V
Ciò — 100 llF, 25 V
Cu = 10.000 pF, 400 V
Cn ~ 47.000 pF, 400 V
c,} =
C,A = 
Cts —

0,25
„ 2

25

ìaF, 
IaF, 

ìaF, 6 V
c,s = 100 IaF, 3 V
Cn = 800 iaF, 25 V
Cu = 100 uF, 12,5 V
Ct, — 1.000 IaF, 6 V
Ciò =
Cu =

270
1.000

pF, 
piF, 50 V

Cu — 500 liF, 40 V
Cn = 500 [xF, 40 V

T, : n, = 
», — 
», =

T, : », = 
», = 
», = 
», =

1 000 spire 
200 spire 
200 spire

56 spire 
56 spire

110 spir.
254 spire

Fig. 3
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che serve per misurare la radiofre
quenza emessa da un trasmettitore o 
altro generatore RF. Pensiamo che Le 
sia gradito uno schema dell'apparec
chio, che pubblichiamo. (Flg, I) J1 é 
l’attacco dell'antenna (uno stilo) dell'ap
parecchio La L1 e C1 saranno adatti alla 
frequenza dl lavoro: il diodo 1N56A 
può essere sostituito dal domestico 
OA85.

Fifl. 5

RUMORE NELL'AUTORADIO
Sig. Maurizio Marchesi - Venezia.

Sulla mia Fiat 1500 ho montato 
un autoradio tedesco estremamente 
sensibile: questa sensibilità è però 
forse eccessiva dato che riesce a 
captare le scariche delie candele 
anche con I soliti smorzatori, Il con
densatore sullo spinterogeno e tutti 
i soliti accorgimenti. Cosa devo fare 
per ascoltare normalmente?

Se è ben certo che il lavoro sia stato 
fatto a regola d'arte, l'unica soluzione 
ci pare quella di schermare i fili che 
alimentano le candele mediante cavetti 
EAT muniti di calza metallica, come 
ju: li che si vedono alla rujr.j 5.

GENERATORE Dl SEGNALI RF

Sig. Pino Mastrangelo - Napoli.
Vorrei lo schema di un generatore 

di segnali RF ad onde medie, impie
gante un solo transistore e facile 
da costruire.

Pubblichiamo il circuito richiesto, (Fig. 
6) che è di un buon apparecchietto a- 
mericano, accuratamente progettato. 
La bobina LI è un ricambio per ricevitori 
in Ferrite, ed il 2N508 viene costruito 
dalla Thomson - Houston: è quindi re
peribile in Italia. C1A è da 250 pF, 
mentre C1B è da 500 pF. Il segnale 
RF si ricava da L1, mentre al Jack J2 
può essere applicata la modulazione, 
se è richiesta.

SUPER-RADIOTELEFONO
Vari Lettori.

Quando vedrà la luce il progetto 
di un radiotelefono a transistori in 
grado dl offrire collegamenti di 5-10 
chilometri?

Presto: molto presto. Infatti abbiamo 
già il prototipo funzionante di un super- 
super radiotelefono che usa transistori 
«Planar» nel reparto emittente, ed una 
supereterodina con oscillatore control
lato a quarzo, nonché altri circuiti 
accessori che fanno di questo progetto 
un vero «colosso» in grado di soddi
sfare qualsiasi esigenza.
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OSSERVARE LE SEGUENTI NORME

La rivista SISTEMA PRATICO 
riserva ai letttori — purché pri
vati -— la possibilità di pubbli
care gratuitamente e senza alcun 
impegno reciproco UNA inserzio
ne il cui testo dovrà essere tra
scritto nello spazio riservato in 
questa pagina. La pubblicazione 
avviene sotto la piena responsa
bilità dell'inserzionista. La Dire
zione si riserva il diritto — a 
proprio insindacabile giudizio — 

di pubblicare o no le inserzioni 
e non assume alcuna responsabi
lità sul loro contenuto. Inoltre la 
Direzione si riserva di adattare 
le inserzioni allo stile commercia
le in uso. Dal servizio inserzioni 
gratuite sono escluse le Ditte, 
Enti o Società.
a) usare solo la lingua italiana 
b) la richiesta deve essere datti

loscritta o riempita in lettere 
stampatello

c) il testo non deve superare le 
80 parole

d) saranno accettati solamente te
sti scritti su questo modulo

e) spedire questo foglio in busta 
chiusa a: S.P.E. Via O. Genti- 
Ioni 73 — Servizio Inserzioni 
— Roma

I) saranno cestinate le richieste 
non complete delle generalità, 
della firma e della data.

NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON INDICAZIONE DI «CASELLA 
POSTALE» COME INDIRIZZO, NÈ DI «FERMO POSTA»
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scita regolabilissima in frequen
za. L. 3.500; microcamera te
desca con astuccio, ottima, co
me nuova L. 2.500; motore e- 
lettrlco H HP, 220 V, asincrono 
monofase, perfetto, L. 5.500; pa- 
gam. anticipato o contrassegno. 
- Maurilio Nicola - Reg. Prole, 
14 - c/o Vassallo • Acqui T. 
(AL).

64 — CAMBIO con ricevitore O. 
C. (anche surplus od autoco- 
truito) il seguente materiale a 
scelta: Piastra giradischi «Re
cord » da riparare, valvole nuo
ve ed usate di tutti 1 tipi. tran, 
sistor (OC26, OC72, OC44. ASZ17. 
2N376 ecc.). Serie Medie Fre
quenze 4. osci natrice per tran
sistor. coppia di radiotelefoni 
per 11 144 MHZ da finire e met
tere a punto, pacco con N. 10 
condensatori « Ducati » nuovi 
ecc. ecc. Esamino anche offerte 
dl altro materiale. Claudio Bor- 
mlda - Via G. Leopardi, 4/4 - 
Savona.

65 — VENDO francobolli russi 
serie complete per un valore di 
lire 60.000 a lire 35.000. Cedo 
anche In piccole quantità, Scri
vere per accordi: De Franceschi 
Walter - Via Gaggia, 12 - Fi
renze.
66 — CAMBIO: autoradio Voxon 
con ricezione automatica con ri
cevitore delle bande radioanti- 
stlche 10-20-40-80 MT. Oppure 
20-40-80- MT. funzionante e com
pleto di accessori. Nicola D'Ales
sio - Polizia Stradale (Campo
basso).

66 —- OCCASIONE vendo regi
stratore Geloso G257 nuovissi
mo mai usato ancora Imballato 
in garanzia. prezzo listino 
L. 29.900 cedo a L. 22.500. Ven
do radio Europi!on nuova per 
t » to e portatile, 8 transistor 
+ 1 diodo, alta fedeltà con on
de medie, corte è cortissime 
completa di antenna telescopi
ca per auto e auricolare L. 
16000 - Cedo rasoio usato Phi
lips mod. S120 a sole L. 5.000 
senza confezione. Cerco registrai 
tore Philips ad alta fedeltà 
anche usato purché perfetta
mente funzionante. - Giacomi
no Opezzo - via Desana 22 - 
Costanzana (Vercelli).

67 — SWL govane, quindi pri
vo di entrate finanziarie, cerca 
ricevitore per gli 80-10-20-10. 
Surplus tipo APA-10; BC-348; 
BC-342. A me basta che riano 
funzionanti. Cedo in cambio se
condo valore e tipo di appa
recchio stazione ricetrasmitten
te Wlrelees 68 P. 1/3 MC. Com
pleta. 1 o 2 stazioni secondo 
valore apparecchio. Cedo pure 
trasformatori, variabili, radio 
a transistor ecc. ecc. - Fabrizio 
Pellegrini - via Federigl n. 85 - 
Qu erceta ( Lucca).

68 — LOCOMOTIVE tedesche e 
italiane, automotrici, locomoto
ri, carri vari, binari, scambi, 
trasformatori raddrizzatori RT2 
RT3, accessori vari. Cesile nuo
vi. Tutto Rivarossl. Vendo prez

zi minimi. Srivere a: Battisti 
Pietro - via P. E. Giudici, 
n. 24 - Palermo.

69 — ACQUISTEREI o cambie
rei con materiale radio vario, 
un trasformatore dl modulazio
ne in buono stato tipo N. 6407 
(Geloso). Indirizzare offerte e 
richieste a: Dloguardl Lorenzo 
- via Colle Marino, n. 25 - Pe
scara.

70 — CEDO riviste: Radlora- 
ma, Tecnica Pratica. Il Transi
stor, Costruire diverte. Oltre il 
Cielo; per un totale dl 50 fa
scicoli. a L. 5.000 o cambio con 
microscopio da 760 X. oppure 
con materiale radio escluse val
vole con bulbo dl vetro. - An
tonio Prlolo - via Tor De Schia
vi, 151 - Roma.

71 — VENDO microscopio Rat
ti 3 torrette 200X300X500 con 
luce incorporata, completo di 
custodia: L. 4.300 in contras
segno. Ovvero cambio il tutto 
con serie intere nuove di: Ita
lia, San Marino. Vaticano. - 
Claudio Giudizi - Frascati - 
V. Ar. Diaz, 10.

72 — OFFRO cercametalli ame
ricano mod. S.C.R. 625 nuovo 
o quasi, completo dl valvole, 
con cassetta deirampliflcatore, 
cuffia, zainetto porta-amplifica
tore. cassettina controllo con 
indicatore visivo, e tre elemen
ti scomponibili a L. 10.000 
Scrivere a: Renato D'Èrcole - 
via Pietro Moro, n. 3 - Mug
lia (Trieste).

73 — CERCO binocolo potente 
(marina, montagna) anche sur
plus o proiettore cine 8m/m 
sonoro in cambio di materiale 
radio, provavalvole. tester, li
bri dl tecnica pratica e mate
riale fotocinematograflco dl cui 
invio elenco a richiesta. - Eu
genio Scafati - via Marittima 
II. 8 - Prosinone.

74 — CERCO corso radio e te
levisione della Scuola Radio 
Elettra Torino senza materiali. 
Indirizzare offerte a: Cesare 
Garella - Costa Noci, 12 - Biel
la (VC>.

75 — VENDO relais doppio In
terruttore 2 + 2 A. + interrut
tore supplementare 0,5A, all- 
mentaz. 220 V c.a„ incorporato 
limitatore dl corrente variabile 
da 1' a 2 A.. L. 5.000; slgnal 
tracer. uscita dalla BF fino a 
100MHz, utilizzabile anche sen
za collegamento a massa, L. 
2.000 oscillofono BF con al
toparlante e tasto telegrafico u- 

76 — ACQUISTO coppia radio
telefoni con raggio azione km 
20 circa perfettamente funzio
nanti. Dettagliare tipo, valvole, 
prezzo. Per accordi scrivere a 
Ermanno Guerrlni - Viale Italia 
19 - Donoratlco (Livorno).

77 — CEDO tubo a raggi cato
dici phlllpa 17 pollici come 
nuovo, trasformatore E.A.T. per 
televisore 17 pollici Philips, tut
to a L. 10.000. Per informazioni 
unire francobollo. . Renzo Caldi 
- Via Curotti, 99 - Omegna 
(NO).

78 — VENDO circuito stampato 
contenente variabile. anten
na, osculatrice, 3 medie, 3 tran
sistor OC44 - OC45 - OC45 + 
Diodo OA70 condensatori, telalo 
potenziometro con inter. resi
stenze dimensioni 11x7x3 con 
schema per costruire una radio 
a 6 transistor. Tutto L. 3.000. 
Ricevitore a 6 transistor + 
diodo mancante di mobile e io- 
ter, ma con tutte le altre parti 
l transistor sono OC170 - 00169 
- 00169 - OC75 . 2-OC72 di
mena. 10x7x3 L. 5.000. Scrivere a 
Andreine Tritano - Via Vochie- 
rl. 4 - Vignole Berbera (Ales
sandria).

79 — CAMBIO con nuova cine
presa cecoslovacca Admlra lì 
(Meopta), esposimetro cine, ac
cessori 2 lampade 500 Watt con 
relativo supporto, (valore circa 
100.000) la seguente merce: due 
radi ori cetrasmtttenti tipo mili
tare RT/RF completi, efficientis
simi di uguale valore. Indiriz
zare a: Tognl Gino - Via Sebe- 
nico. 36 - Bellaria (Forlì).

80 — CAMBIO con riviste di 
Quattro Ruote; componenti elet
tronici nuovi o usati purché in 
buono stato. Spese di spedizio
ne a mio carico. Vere occasioni. 
- Giuseppe Juliano - Via Priv. 
Moroni, 14 . Milano.

81 — VENDO radiolina a 7 
transistor + 1 diodo tester,
provavalvole oscillatore modula
to del S.R.E. 2 saldatori da 40 
Watt e l'enciclopedia di Tecnica 
Pratica al miglior offerente - 
Eugenio Rizzolo - Via Legato - 
Salcedo (Vicenza,). v 

82 — CAMBIO squadro gradua
to. bussola incorporata perfetto, 
livello ad acqua nichelato, nuo
vo. il tutto in custodie legno, 
sostegno treppiedi robusto per 
detti strumenti con registrato- 
re ottimo funzionamento. — 
Vendo laminato per circuiti 
stampati a lire una al centime
tro quadrato. Anche piccoli for
mati. - Luciano Balzi - Via
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usata 1 sola volta ottime con
dizioni priva di trasformatore, 
completa di macchine o cambio 
con coppia radiotelefoni portata 
minima km 1,5. Inoltre vendo 
motorino a scoppio appena sro
dato Supertigre G32 (Icc) e ban
co di prova adattabile a ogni 
motore e paradito in gomma. 
Pier Luigi Marzullo - Piazza 
Conga d’Oro 13 - Roma.

Carbonia, 3 - Milano - telefono 
300469.

83 — CERCO francobolli del
l’Italia, del Vaticano e buste 
Primo Giorno FDC sempre del
l’Italia e Vaticano. Cerco inoltre 
materiale radioelettrlco usato 
ma in buone condizioni, regi
stratore a pila, saldatore istan
taneo e trapano elettrico. - En
rico Grassani - Via Mameli, 7 - 
Pavia.

84 — VENDO al migliore offe
rente o cambio con francobolli 
commemorativi nuovi e usati 
perfetti Italia Repubblica e Va
ticano, eventualmente cinepresa 
e proiettore 8 mm. Le seguenti 
riviste: raccolta completa Si
stema Pratico, prime cinque an
nate rilegate - raccolta fino al 
1963 Sistema « A » - Raccolta 
fino al 1963 « Fare » - Circa 100 
numeri Popular photography in 
inglese dal 1958 al 1964. - 
Eros Chiasserlni - Vico Barna- 
fiti 27/20 Genova.

85 — CERCO seria Ditta che of
fra lavoro a domicilio di mon
taggio radio, amplificatori B.F.. 
giradischi o apparecchiature e- 
lettroniche non eccessivamente 
complesse o comunque non com
portanti spese eccessive nell’at
trezzatura.

Per eventuali accordi scrivere 
o mettersi in contatto con me. 
Il mio indirizzo è il seguente: 
Angelo Corvonato - Via Roero 
28A - Asti.

86 — PRINCIPIANTI: Cedo il 
seguente materiale nuovo: N. 
64 condensatori a mica in 13 
valori a L. 5000, N. 19 conden
satori a carta in 7 valori a 
L. 300. N. 9 elettrolitici a Li
re 200. Offro transistors a solo 
L. 300 (PNP e NPN), Diodi OA85 
a sole L. 80 cad.

Tutto H materiale di cui so
pra a L. 1300 (compreso 1 tran
sistors e un diodo) +100 per 
spese postali. - Giorgio Zampi- 
ghi - Via Declo Raggi, 185 - 
Farli.

87 — CERCO misuratore di 
campo - saldatore per transistor 
- motocicletta da 125 cc. Ten
go in considerazione qualsiasi 
offerta, di qualsiasi genere. Ri
sposta immediata su tutto il 
pianeta! - Massimo Ghedina - 
Menardl-Gilardon, 11 - Cortina 

88 — ACQUISTO corso televi
sione Scuola Elettra, completo 
lezioni teoriche, pratiche, aba
chi, quaderni ecc.; acquisterei 
anche oscilloscopio montato o 
da montare. Inviare offerta con 
descrizione dettagliata del ma
teriale a: Mazzarella Marcellino

- Via Carmine Tarantino, 3 
Avellino.

89 — CAMBIO valvole in buono 
stato e condensatori con mate
riale elettrico - Daniele Negri - 
Bacconengo 21 - Vallemosso VC.

90 — CINEPRESA giapponese 
« Cinemax » 85 E come nuova 
automatica - Zoom a tasti - 
obbiettivo 1:1,6 - F. 8,5 a 42,5 
- messa a fuoco telemetrica - 
possibilità di disinserire l’auto
matismo - retromarcia per dis
solvenze - 5 velocità 12-16-24-32- 
48 fotogrammi al secondo - fo
togramma singolo - completa di 
borsa - impugnatura paraluce 
L. 90.000. (Acquistata da me a 
L. 240.000) - Clienti Giuseppe 
- Via Paladini, 9 - Milano - tei. 
718631.

91 — VENDO Amplificatore sie
mens 30 watt tipo ELA-660 + 
preampllflcatore ELA 611 nuovo 
a L. 65.000. Giuliano Rossi - 
Via Corvi, 4 - Viterbo.
92 — VENDO al migliore offe
rente 1 seguenti libri : Enciclo
pedia pratica elett. 1660 pagg; 
Radio elementi di Ravalico 7» 
edizione; Elettrotecnica Locate!- 
li; Radiotecnica Di Mario Ca- 
taldi - Vannini; Enciclopedia di 
Tecnica Pratica; Il Conte di 
Montecrlsto; Guerra e Pace; I 
Promessi Spo^; Ben Hur; Le mie 
Prigioni; Il Corso del Secoli; I 
Miserabili; Parlo inglese; Parlo 
Tedesco; Indirizzare offerte ad 
Albanese Cosimo - Via Imbriani, 
48 - Barletta (Bari).

93 — INGRANDITORE cerco 
24x36, preferibilmente fino al 
6x9. Offro in cambio altoparlan
ti, trasformatori, condensatori, 2 
transistors, diodi, resistenze, val
vole, gialli d’uso corrente mac
china fotografica con filtro gial
lo incorporato, tutto a scelta. In
dirizzare offerte preferibilmente 
francorlsposta a: Umberto Ta
rantino - Via Giovanni XXIII 1/B 
- Nardò (Lecce).

94 — RICEVITORE professionale 
gamme radioantistiche 80-40-20- 
15-10 anche Surplus o autoco
struito. Gradisco offerte detta
gliate con disegno e dimensioni 
e stato d’uso. MI interessano ri
cevitori 100 - 180 MC5. - Nicola 
Anedda - Via Italo Pizzi, 3 
Parma.

95 — CERCO ricevitore per le 
bande 20-40-80 metri purché ve
ra occasione. Antonio Baldo - 
Lungo Adige Leopardi, 51 - 
Trento.

96 — VENDO autopista marca 
Politois prezzo listino L. 24.000 

97 — VENDO francobolli della 
URSS per un valore di catalogo 
di circa L. 70.000. Molte serie 
complete. Scrivere per accordi: 
Walter De Franceschi - Via Gag
gia, 12. Firenze.

98 — CEDO al miglior offerente 
il seguente materiale radio in 
cambio di dischi anche a 78 gi
ri ma purché in ottimo stato: 
N. 2 auricolari 300 ohm; 1 an
tenna a stilo pr radio transistor. 
1 OC 26 nuovissimo. Ferruccio 
Caramatil - Via Cauzze Roma- 
nengo - Cremona.

99 — CERCO pubblicazione com
pleta italiano o inglese sulle te
lecamere da ripresa di quelle 
usate dalla R.A.I.. Qualunque 
prezzo. Per accordi indirizzare - 
Oskar D’Agostino - Via Mazzini 
49 - Castrovillari (Cosenza).

100 — CEDO o cambio con ma
teriale elettrico provavalvole 
nuovo radloscuola italiana. Ce
do pure tester e prime 15 lezio
ni corso elettrotecnica - radio- 
elettra. Dario Casula - Via Ro
ma, 61 Tratalia (Cagliari).

101 — CAMBIO 20 valvole Mul- 
lard. Condensatori variabili; 
Transistori; Coppie di medie ire- 
quenze; Trasformatori. 2 circui
ti stampati per radio a transi
stori e moltissimo altro mate
riale radio con altro diverso dal 
mio. Lello Coluccelll - Via Pu
glie, 5; Ascoli . Satriano (Fog
gia).

102 — COMPRO se vera occasio. 
ne coppia radiotelefoni a tran
sistor portata minima due ki- 
lometri minimo ingombro fun
zionanti. Scrivere a Cataldl Ro
mano via Marco Martello, 3 
Petrlolo (Macerata).

103 — ATTENZIONE Attenzione 
Vendo trasformatore d’alimenta- 
sfione primario universale secon
darlo 280 + 280 65 - 6,3V - 2.5A, 
trasformatore 230 + 320 70mA - 
6,3V 2A - SV 2,5A. Vendo prime 
dodici lezioni S.E.R., fare offer
te complete di materiali. Vendo 
valvole mai usate a prezzi ec
cezionali. ECCB2 L. 950 EC86 L. 
1500 6AQ5 L. 700 - 6L6GB L. 
1500 e tante altre. Acquisterei 
se buona occasione ricevitori 
professionali. Vendo saldatore 
rapido modello Elto, usato po- 
pochlsslme volte al prezzo ecce
zionale di L. 5300. Attualmente 
cerco numeri arretrati di Co
struire Diverte dal 1962 al n. 8 
del 1964. Cerco quarzi in buono 
stato e a buon prezzo. Vittorio 
Zanirato - Via A. Manzoni - Se- 
raglio - Foligno (PG).
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QUIZ DI GIUGNO QUIZ DI MAGGIO

L’OGGETTO
MISTERIOSO

Completate II QUIZ tracciando una crocetta 
nelle caselle relative alle due risposte che 
ritenete esatte, poi ritagliate 11 tagliando racchiu
so nel tratteggio, ed inviatelo INCOLLATO SU 
CARTOLINA POSTALE alla Redazione di 
Sistema Pratico, casella postale 7118 Roma 
(Nomentano).

Osservate bene l'oggetto illustrato e poi I 
provate a rispondere al questionarlo.

: _
1) SI TRATTA DI: S

; □ Un tubo di scappamento Ferrari. a
□ Una parte di scambiatore di calore per E 

frigorifero a resistenza.
«

□ Un carico fittizio a guida d'onda per u 
Radar. «

o
«

2) SERVE A: 8
□ Favorire l'evacuazione più rapida dei “ 

gas. v
5

□ Dissipare rapidamente il calore dello 3 
scarico del motore. S

o
□ Captare calore dall’ambiente per fare « 

evaporare il liquido refrigerante. |
□ Dissipare in calore l'energia a radiofre- £ 

quenza durante le prove del radar. "g
□ Attenuare il rumore. m
□ Smorzare le vibrazioni del compressore 

di un frigo.

SOLUZIONE DI
© UN

H P0RTA |i' 1 LAMPADA
V MISTERIOSO

Il portalampada non era poi molto mi
sterioso, visto che diverse centinaia di 
lettori hanno capito che dentro c'era UN 
DIODO. Non era possibile nessun'altra 
soluzione, perchè un eventuale trasformatore 
avrebbe impedito l'accensione della lampa
dina con l'alimentazione a pila, e cosi un 
condensatore a grande capacità. Una resi
stenza, avrebbe causata un'illuminazione 
della lampada scarsa, sia in ca., sia in c.c.: 
una resistenza, inoltre, avrebbe ignorata la 
polarità della tensione; ed il fatto che la 
lampada si accendeva in pieno INVERTEN
DO LA PILA, rendeva evidente il « poco 
misterioso » contenuto del portalampada.

Complimenti ai solutori; li invitiamo ora a 
cimentarsi con l'oggetto « misterioso » mo
strato qui accanto.

ATTENZIONE! Le risposte inviate diversa
mente da come è sopra specificato (In busta 
chiusa, testo copiato ecc. ecc.) verranno 
senz'altro cestinate, cosi come quelle che ci 
giungeranno oltre il giorno 15 giugno.

Tutti I solutori che invieranno entrambe le 
risposte esatte, avranno un premio

Non avete capito cosa sia? 
Mostrate Sistema Pratico 
ad un vostro amico: forse 
lui lo sai

Tutti I solutori del quiz 
avranno a giorni il nostro 
dono.
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Migliaia di accuratissimi disegnini nitidi e maneg
gevoli quaderni fanno vedere le operazioni essen
ziali all’apprendimento di ogni specialità tecnica

n
Qciarife donne]} rsono le, sue 

segretarie 
sì esatta una 

posizione

ii nKL^cdi della
tUanalFVNEiïi

TECNICI

Spett EDITRICE POLITECNICA ITALIANA,
vogliate spedirmi

Al - Meccanica L. 950
A2 - Termologia L. 450
A3 - Ottica

A4 - Elettricità 
gnetlsmo 
A5 - Chimica

acustica 
L 600 
e ma- 
L 950 
L 1200

A6 - Chimica inorgani
ca L. 1200
A7 - Elettrotecnica fi
gurata L 950
A8 - Regolo calcolatore 

L. 950
A9 - Matematica 

parte Ia 1
parte 2*  1

AIO - Disegno

Acustica

950 
950 
950 

Tecnico
L. 1800 
L 800

4’2 - Termologia L. 800
AI3 - Ottica L 1200

Carperiliere L 800 
parte 2*  L. 1400
parte 3*  L. 1200

1 - Meccanico Radio

W2 - 3 
mentali

L. 950 
Montaggi speri- 
I L 1200

NOME
INDIRIZZO

contrassegno i volumi che ho sottolineato

I)
Muratore 
Ferraiolo

950
800

E - Apprendista ag
giustatore L. 950 
F - Aggiustatore mec
canico L. 950
G - Strumenti di mi
stira

H

Kl

O 
PI 
P2

Affila tore 
Elettrauto

Elettrauto
Q

L- 950
L. 1200

Esercitazioni per
L. 1800

Radiomeccanico

U3 
cista

per meccanici
L. *oo

Motorista L. 950
Tecnico motorista 

L 1800
Fucinatore L 800

Fonditore L 950
Fotoromunzo

K2 Falegname

K4

M

R Radi ripar
S

«00
950

Apparecchi radio
tubi 950

S2 - Stiperei r. I_ 950
S3 Radio ricetrasmit
tente
S4 .
S5

Ebanista 
Rilegatore

Tnrnltorc
N Trapana lare
N2
W3

W4

L

Sai dal ore L 
Oscillografo

I2M 
1400 
95« 

1200 
930 
noo 
950 
950

L. 1200
Oscillografo 2« 

L, 950
TELEVISORI 17 ”21':
W5 - parle Ia 950

cavo 
XI - 
X2

Tecnico Elettri
L. 1200 

Linee aeree e In
L. 800

Provavalv. L. 950 
Trasformatore di

alimentazione L.
X3 - Oscillatore L.
X4 - Voltmetro L.
X5 Oscillatore

L. «50
Radiom. L. 800

Radioricevitori
L. 950

Trasmettitore 25W

dulato FM TV L
X6 Provavalvole

800 
1200
800 

mo
950

con modulatore L 950
T Eletlrodom. L. 950
u Impianti d'HIuml-
nazione L. 950
U2 Tubi al neon, 
campanelli, orologi e
lettrici
W6 parte 2a
W7
W8

parte 3a

950 1
950
950

Funzionamento
deIl'oscillografo L. 950
W9 Radiotecnica pei 
tecnico TV:

Ritagliate, compilate e

paelmetro Ponte di 
misura L. 950
X7 - Voi (metro a val
vola L_ 800
Z Impianti elettrici
industriali
Z2 
che
Z3

Macchfne
1400

L. 950
L'eletlrolecnlca at

traverso !00 esperienze: 
parte la L, 1200

parte 1“ V 1200
parte 2“ L, 1400

WI0 Televisori a 110°
parte P L, 1200
parte 2a L, 1400

Affrancatura a carico del 
destinatario da addebitarsi 

sul conto di credito n. T80 

p osso I Ufficio Pcsr.Jtoma 

AD aulcrizz Dirti Prcv 
PPTT Roma B08 11 10 1-5B

Spett

EDITRICE
POLITECNICA
ITALIANA
roma
vìa
gentiloni, 73-P 
(valmelaina)

spedite questa cartolina senza affrancare



ITRASCOR5I SEI MESI DOPO 
ESSERSI DIPLOMATO UN GIORNO 

- ìJL- DIRETTORE .... 
f ROSSI MOLTI IMPIE It ' . 'RATI SONO IN FERIE,- 
fv. SE LA SENTIREBBE

>A f^Dl SOSTI TU1RE IL MIO 
rTACQNTABILt^
\ ^■^OVLko
n s । '. 11 orSklÉ /*

r ALCUNI GIORNI t>OpO. . • ' ANCHE PER 
VOI PUÒ ACCA 
DERE LA STESI 
SA COSA LA-
SC/ATECHE LA 
S.E.PI.VI MQ 
STRI LA VIA 
PER MIGLIORA 
RE LA VOSTRA 
POSIZIONE o 
PER FARVENE 
UNA NON 
L'AVETE-

Atffonc o carico del destinai, da 
addeb sul c/cted. n. 180 presso 
ufi post Roma AD aut Direzione 
Prov PPII Roma 80811/10-1-58

L_

I corsi Iniziano in qua
lunque momento del
l'anno e l’insegnamento 
è Individuale. I corsi 
seguono i programmi 
ministeriali. LA SCUO
LA E' AUTORIZZATA 
DAL MINISTERO DEL
LA PUBBLICA ISTRU
ZIONE. Chi ha compiu
to I 23 anni, può otte
nere qualunque Diplo
ma pur essendo sprov
visto delle licenze infe
riori. Nei corsi tecnici 
vengono DONATI 
attrezzi e materiali. 
AFFIDATEVI con fidu
cia alla S.E.P.I. che 
vi fornirà grotis infor
mazioni sul corso che 

fa per Voi,

sPe« SCUOLA EDITRICE POLITECNICA ITALIANA
Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione

Inviatemi il vostro CATALOGO GRATUITO del corso che ho sottolineato:
CORSI TECNICI 

RADIOTECNICO -ELETTRAUTO 
TECNICO TV-RADIOTELEGRAF. 
DISEGNATORE - ELETTRICISTA 
MOTORISTA - CAPOMASTRO 
TECNICO ELETTRONICO 
CORSI DI LINGUE IN DISCHI 
INGLESE - FRANCESE - TEDE
SCO - SPAGNOLO - RUSSO

CORSI SCOLASTICI 
PERITO INDUSTR. - GEOMETRI 
RAGIONERIA - IST. MAGISTLE 
SC. MEDIA - SC. ELEMENTARE 
AVVIAMENTO - LIC. CLASSICO 
SC. TECNICA tND - LIC. SCIENT. 
GINNASIO - SC TEC. COMM. 
SEGRETARIO D’AZIENDA - DIRI
GENTE COMMERCIALE - ESPER
TO CONTABILE

OGNI GRUPPO DI LEZIONI L. 3.870 - L. 2.795 PER CORSO RADIO

NOME ...

INDIRIZZO

Spett.

S. E. P. I.
Via Gentiioni, 73 
(Valmelaina - P)

ROMA


	TESTER

	364 CHINAGLIA

	... un apparecchio di classe!

	caratteristiche:

	rivista mensile


	SISTEMA PRATICO

	ABBONAMENTI


	IL RADIOMICROFONO ‘AMICIZIA’

	S. CORBETTA

	Via Zurigo 20	- Tel 40.70.961



	FACCIAMO

	FINALMENTE DISPONIBILI!!!

	Ditta Ing. F. FIORITO

	Via Orioni, 6

	MILANO

	Residenti a Milana e provincia!


	ERO UN OPERAIO...

	...OGGI SONO UN TECNICO SPECIALIZZATO

	ELETTRONICA, RADIO ifl, TV, ELETTROTECNICA. <	*



	MADE IN JAPAN

	per la vostra AUTOMOBILE


	UN SEGNALATORE DELL’ACCENSIONE


	I MATERIALI

	FANTINI ELETTRONICA

	BOLOGNA

	UNO STRUMENTO SEMPLICE E PREZIOSO





	IL CHOPPER E

	GUIDA AL GIOCO


	L’OSCILLOSCOPIO

	UN GIOVANE SODDISFATTO

	UN PREAMli

	'L1F1CAT0RE

	MATERIALI

	attualità scientifica

	C’È UN LIMITE ALLA RESISTENZA DEI MATERIALI?

	LE LEGGI DELLA VITA DEL SOLE

	Un semplice apparecchio che permetterà al iotodllettante di • firmare » fotograficamente le proprie stampe.

	1.	- IL PRINCIPIO COSTRUTTIVO

	2.	- LA REALIZZAZIONE PRATICA

	4.	- IL GRAPHONLUX, VERSIONE IN CONTINUA



	PICCOLO LABORATORIO FOTOGRAFICO

	5.	- IL GRAPHONLUX

	VERSIONE DA LABORATORIO

	6.	- E... FACCIAMO LA NEGATIVA

	7.	- COME SI USA IL GRAPHONLUX





	americani

	60.000 lire

	il mese

	capire le stazioni d’amatore

	altro coperchio di scatola per



	A RATE LA PIU' FAMOSA

	SCATOLA DI MONTAGGIO’

	L'ORSETTO

	CHE PARLA

	Non occorre essere ventriloqui per far parlare un orso di «peluche»: l'elettronica vi riesce meglio.


	VENDITA RIMANENZE SOTTOCOSTO

	MILANO

	VIA G. PAREA 20/16 SP TEL. 504.650.

	DA TUTTO IL MONDO

	ELETTRICITÀ

	OTTEMUTA COM

	DEL GASOLIO

	DA TUTTO IL MONDO



	FINALMWME !

	TRANSISTORI

	OTTICA

	* COMPONENTI

	g ECM - ROMA cm> VIA ALFREDO FANZINI, 48


	«DOLFIN» KAIAC MONOPOSTO

	LITOGRAPH K31

	EINFHUR DRUCK GESSELLSCHAFT


	IL

	RADIOCOMANDO

	OSSERVARE LE SEGUENTI NORME

	NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON INDICAZIONE DI «CASELLA POSTALE» COME INDIRIZZO, NÈ DI «FERMO POSTA»

	QUIZ DI GIUGNO

	QUIZ DI MAGGIO

	SOLUZIONE DI


	© UN

	V MISTERIOSO

	Spett EDITRICE POLITECNICA ITALIANA,

	vogliate spedirmi

	INDIRIZZO

	contrassegno i volumi che

	ho sottolineato

	S. E. P. I.








